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La Toscana è una grande regione agricola, 
ma bisogna esserne più consapevoli. Ne era 
convinto anche Cosimo Ridolfi, alla metà 

dell’Ottocento. Nelle aree rurali le difficoltà sono 
amplificate. Intanto perché spesso mancano 

i servizi, talvolta anche quelli essenziali. E 
poi lo spopolamento, un fenomeno che viene 
da lontano, e, non sappiamo ancora quanto 
l’effetto Covid riuscirà ad invertire. L’appeal 
del paesaggio toscano e delle produzioni di 

grande qualità. possono essere ancora di più 
un volàno economico e sociale non indifferente. 

L’importante sarà non ripetere gli errori del 
passato. Perché se “senza agricoltura non si può 
vivere”, e questo lo sappiamo bene, è anche vero 

che qualche volta ce ne siamo dimenticati.
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Enio ci sei!
Enrico Vacirca

presidente Anp Cia Toscana

	 E come non puoi esserci ancora 
fra di noi con il tuo vocione, la tua 
baritonale risata!!! In questa sede di 
Novoli non ci sei mai stato, ma risuona 
comunque la tua voce in ognuno di 
noi. Quel “nostro” giornale, Dimensio-
ne Agricoltura sei tu, di qualità, pieno 
di colori e di vivacità, pieno di idee, 
quella “testata unica” sei tu.
Ci siamo conosciuti a Castiglione della 
Pescaia, durante un seminario dell’Inac, 
abbiamo legato subito, infatti le nostre 
attività in questa organizzazione da 
allora si sono intrecciate, fra patronato 
e pensionati, fra sociale ed impresa. È 
stato un piacere ed un onore lavorare 
al tuo fianco, e volte rimanevo indietro 
e cercavo di raggiungerti, ma un ma-
estro di politica, di integrità, di vita è 
sempre un maestro... ed ancora lo sei... 
sempre avanti di una spanna.
Sei stato ideatore e forza motrice del 
Progetto Mater Tosca, nonché dello 
Sportello del Pensionato, che cerchia-
mo ancora a fatica di realizzare come 
lo avresti voluto tu... ma tu ci sei, “dacci 
la linea”! Non sei solo un patrimonio di 
questa organizzazione o della sinistra 
ma anche di altri per l’impegno che 
hai profuso nel Cupla, il Coordina-
mento Unitario fra le Associazioni dei 
Pensionati del Lavoro autonomo per 
quello spirito unitario che ti contraddi-
stingueva.
I sani principi morali e di concretezza 
politica, che tu hai portato come “dote” 
a Cic prima ed a Cia poi, ne sono an-
cora i caratteri fondanti insieme al tuo 
patrimonio rappresentato da un carat-
tere forte e combattivo, caparbio, ma 
nello stesso tempo socievole, generoso 
con una grandissima bontà d’animo. 
Uno di quei punti di riferimento che 
purtroppo si vanno esaurendo in 
questa società per questo ci sei ancora 
necessario. Sarai ancora nella tua 
azienda familiare e mi farai assaggiare 
ancora con orgoglio paterno - perché 
insieme a Claudio, tuo figlio -, i tuoi vini 
ed il tuo olio, mentre Patrizia mi farà 
vedere le vostre piante grasse. 
Insieme a Gianfranco non fatemi sen-
tire piccolo piccolo, datemi una mano 
ancora. Grazie.

Il cordoglio 
dell’Anp

	 «Sgomento, dolore e tristezza 
profonda,  sono  alcuni dei  sen-
timenti che provo ora». È il pre-
sidente di Anp Cia, Alessandro 
Del Carlo a parlare, esprimendo 
il cordoglio personale  e  dell’as-
sociazione nazionale pensionali 
di Cia-Agricoltori Italiani per la 
morte di Enio Niccolini, una vita 
intera a servizio dell’organizza-
zione in Toscana e di Anp Cia.
Enio, ricorda Anp Cia,  apparte-
neva a quella generazione di di-
rigenti politici che è riuscita con 
l’azione e con l’esempio, per un 
verso  a infondere principi e va-
lori e per l’altro, metodi di lavoro 
e forme organizzative  capaci di 
dare  sbocco concreto alle lotte e 
alle rivendicazioni  degli agricol-

tori e dei pensionati. Sapeva uni-
re notevoli doti politiche, guidate 
da ragione e sentimento, a qualità 
umane raramente riscontrabili 
altrove.  Dotato di una  forte vo-
lontà, difendeva con caparbietà 
e orgoglio le proprie convinzioni, 
magari poco incline a mettersi in 
discussione, ma con onestà intel-
lettuale e coerenza.  In sostanza 
era generoso, leale e con un gran-
dissimo cuore.  Inoltre, aggiunge 
Anp Cia, era  molto sensibile ai 
temi della comunicazione e per 
questo aveva  fondato  il giornale 
di Cia Toscana ‘Dimensione Agri-
coltura’.
«Ripeteva continuamente che gli 
associati hanno il diritto di avere 
le informazioni dalla confedera-
zione  - sottolinea, oggi, Alessan-
dro Del Carlo - mentre i temi del 
sociale e della sanità nelle aree ru-
rali, l’agricoltura sociale, il siste-
ma dei servizi civili per le imprese 
e per le persone, li ha portati avan-
ti con capacità e innovazione. Sua 

l’idea dello ‘Sportello del Pensio-
nato’. Suo l’impegno su questioni 
che sono tutt’ora al centro dell’a-
zione di Anp Cia».
«Ho difficoltà a parlarne senza 
essere assalito dall’emozione - ag-
giunge un commosso Alessandro 
Del Carlo -. Devo molto a Enio per 
quello che mi ha insegnato,  l’a-
iuto e l’incoraggiamento  che mi 
ha sempre manifestato nel mio 
percorso confederale, compreso 
l’impegno attuale in Anp Cia.  La 
nostra comunità è da oggi più 
povera,  ci mancheranno le sue 
critiche pungenti e le opinioni 
preziose, come quelle del suo ul-
timo intervento all’assemblea na-
zionale».
Alla famiglia, alla moglie Patrizia 
e al figlio Claudio, l’abbraccio di 
tutta Anp Cia  con l’amarezza di 
non aver potuto esprimere le con-
doglianze di persona né purtrop-
po, a causa del Covid, aver portato 
l’ultimo saluto. Ciao Enio.

Un uomo
di Sinistra

Susanna Cenni
deputata

	 Una notizia davvero triste la 
scomparsa di Enio Niccolini, un uomo 
di Sinistra un uomo impegnato per 
l’agricoltura, una persona per bene, con 
cui era sempre un piacere confrontarsi. 
Davvero troppo presto. Un abbraccio 
grande ai suoi familiari.

Simone Bezzini
assessore alla salute

della Regione Toscana

	 Una notizia mi ha colpito al cuore. 
Non sono bravo in queste cose e non 
amo la retorica, ma qualche parola mi 
sento di dirla. Ci ha lasciato Enio Niccoli-
ni, un compagno e un amico. Con lui se 
ne va un dirigente storico della sinistra 
colligiana e della Confederazione Italiana 
Agricoltori. Militante serio e appassiona-
to, mente acuta e spirito critico, a tratti 
brontolone, lascerà un vuoto impossibile 
da colmare. Di lui tutti hanno sempre 
riconosciuto la passione e lo spirito 
battagliero, ma mai settario. Le mie 
condoglianze alla moglie Patrizia, al figlio 
Claudio e alla famiglia tutta. La cosa che 
mi mancherà di più saranno le discus-
sioni appassionate. L’ultima volta che ci 
eravamo visti ci eravamo ripromessi di 
fare una chiacchierata e invece... Da oggi 
ci sentiremo tutti più soli. Grazie Enio di 
quello che ci hai dato, ci mancherai.

Ciao Enio 
Saggezza contadina,

tecnica del comunicatore
autodidatta

Valentino Vannelli
direttore Dimensione Agricoltura

	 21 febbraio, la notizia inizia a circolare su diverse chat: è 
deceduto Enio Niccolini, l’amico, il fratello maggiore, il Com-
pagno Enio. 
La morte di Enio ci coglie tutti impreparati, sorpresi; tutto 
molto in linea col suo modo di manifestarsi a noi, perché 
Enio finiva sempre per sorprenderci. Quando eravamo stan-
chi - “mosci” diceva Enio - magari perché qualcosa non an-
dava per il verso giusto, Enio arrivava, ascoltava, ci pensava 
sopra un po’ e poi iniziava a salmodiare i suoi Dei e ci richia-
mava alla realtà, ci rammentava le nostre responsabilità, ci 
sorprendeva con la sua energia. E ci rimetteva in carreggiata: 
basta con tutte queste sciocchezze, pancia a terra, dobbiamo 
finire il lavoro avviato!
Lavoro, sindacato, politica. Un insieme di argomenti, pro-
spettive, progetti da realizzare o realizzati che Enio metteva 
nel suo frullatore per poi somministrarne il succo in dosi 
abbondanti agli amici, alle persone alle quali voleva bene. E 
dosi piccolissime a quanti – a suo dire – non avrebbero ap-
prezzato, non avrebbero capito. Inutile spiegare a chi non 
vuole capire. Saggezza contadina. Tecnica del comunicatore 
autodidatta. 
Prassi autentica del Compagno Enio, dell’iscritto al PCI gio-
vanissimo e poco dopo già impegnato nel lavoro organizzati-
vo del suo partito “a Colle” (la sua Colle Val d’Elsa con l’onni-
presente Piazza Arnolfo). Dal PCI “di Colle” alla Federazione 
senese, sempre nel settore organizzazione e propaganda, una 
stagione formativa importante che arricchì Enio di sapere, di 
molto saper fare e di una quantità industriale di sapere esse-
re. Di sapere essere dirigente, ovviamente. 
Il suo arrivo nel movimento sindacale contadino, alla Cic se-
nese, fu degli anni ’80. Enio non è stato un fondatore della Cic 
che, come noto, nacque nel dicembre del 1977; tuttavia negli 
anni di lavoro sindacale si è meritato un posto nel nostro Pan-
theon dei fondatori perché Enio ne è stato un autentico co-
struttore. Riferimento organizzativo per consolidare la Cia in 
tutta la Toscana, formatore, tutore e “chioccia di un gruppo di 
giovani di belle speranze” – come ogni tanto si definiva - gran 
parte dei quali è poi diventato gruppo dirigente, costruttore 
dell’Associazione Pensionati della Cia, l’Anp, nella quale Enio 
ha ricoperto a lungo l’incarico di Presidente regionale e con 
la quale si è impegnato sino ad essere eletto Vicepresidente 
nazionale vicario. 
In una chat è comparso un pensiero dedicato a Enio che ne 
è un ottimo ritratto “quando penso ai comunisti della mia 
generazione penso a lui, alle sue qualità politiche ma soprat-
tutto umane: caparbio, orgoglioso, tenace difensore delle sue 
idee, magari poco incline a mettersi in discussione, ed insie-
me onesto, leale, generoso e con un grandissimo cuore!”
E quando è arrivata la pensione eccolo nuovamente impe-
gnato a costruire il vigneto, mai fermo. Il riposo per ricaricare 
le batterie per poi ripartire con la stessa energia, con nuovi 
progetti, con tanto entusiasmo. Per molti di noi un maestro di 
semplicità, del tenere sempre i piedi a terra bel saldi. E sem-
pre con qualche buona soluzione da adottare, col buonsenso. 
Sorprendente anche negli affetti, con tanta riservatezza per la 
famiglia, l’amore profondo per Claudio e Patrizia che quando 
parlava di loro abbassava i toni, parlava di loro quasi sotto-
voce perché forse di fronte agli affetti forti, naturali, pieni e 
senza condizioni, quali quelli che lo legavano al figlio ed alla 
moglie, Enio sentiva di essere indifeso. Sentiva che di fron-
te a questi affetti la sua tuta di “costruttore” era inadeguata, 
e doveva indossare i panni buoni, quelli della domenica. E 
poi la passione calcistica, la Fiorentina, e l’abbonamento in 
curva Maratona. Anche allo stadio via la tuta del costruttore, 
libero dall’aplomb del dirigente sindacale, libero di urlare ed 
abbracciarmi dopo un gol di Batistuta. 
E infine il giornale, il fantastico lavoro di costruzione di Di-
mensione Agricoltura quando la tuta del costruttore diventa 
quella del fondatore. Perché Dimensione Agricoltura, il gior-
nale della Cia della Toscana cui iniziò a dedicarsi proponen-
dolo come “testata unica regionale”, cioè contenitore e refe-
rente dell’attività svolta dalla Cia nella nostra regione per la 
salvaguardia dell’agricoltura e delle aree rurali, è fortemente 
voluta e realizzata da Enio Niccolini. Anche se molti di noi 
l’hanno accompagnato e sostenuto in questa avventura, è 
innegabile che senza la sua caparbietà, senza la sua determi-
nazione, questo giornale non avrebbe avuto vita.
Enio non ha avuto occasione di firmare questo giornale come 
Direttore responsabile, talvolta le circostanze non rendono 
il giusto merito a chi ne avrebbe diritto, non di meno la sua 
creatura deve molto a lui, all’amicizia che grazie al giornale 
dichiarava essere nata e che nutriva per Sergio Staino. 
Spero che prima o poi la nostra testata riporti “Dimensione 
Agricoltura, giornale fondato da Enio Niccolini”, nel frattem-
po... Enio, ci manchi, maledizione! 

Niccolini se ne è andato domenica
21 febbraio, all’età di 72 anni, nella sua

casa di Colle di Val d’Elsa, un protagonista
della storia della Confederazione

e fondatore di questo giornale

Giordano Pascucci
direttore Cia Toscana

	 In tutti questi anni, oltre quaranta, abbiamo lavo-
rato insieme per tanto tempo, prima alla Cic di Siena 
e poco dopo in Cia Toscana ricoprendo entrambi in-
carichi di primaria responsabilità, nel proseguo con 
ruoli “invertiti”. Le occasioni di confronto sono state 
innumerevoli, tante ed infinite le discussioni, spesso 
con visioni diverse, a volte anche lontane.
Ma nel compagno Enio abbiamo (ho) trovato sem-
pre un dirigente con il quale confrontarsi in maniera 
schietta, una persona alla quale confidare preoccu-
pazioni o chiedere consigli su questioni delicate o 
complesse.
Un dirigente vero, autentico ed autorevole, mai bana-
le, al quale venivano affidati dossier delicati (che può 
sembrare una contraddizione per il modo di espri-
mersi spesso diretto e mai sottovoce che maschera-
va invece riservatezza e competenza), figlio di quella 

ruralità di cui andava fiero, portavoce autentico delle 
campagne toscane e della sua Valdelsa.
Enio in particolare si è contraddistinto come respon-
sabile di organizzazione, ruolo che ha ricoperto con 
grande competenza promuovendo l’innovazione e 
l’evoluzione del nostro sistema confederale, affer-
mando il ruolo primario e strategico della comunica-
zione. È stato interprete e promotore di tante iniziati-
ve a seconda dei ruoli ricoperti, Cia e Anp, ma ci piace 
identificarlo con la testata unica regionale (modo 
goliardico per prenderlo in giro) essendo stato il fon-
datore di Dimensione Agricoltura, il mensile della Cia 
Toscana, che proprio nel 2021 celebra il trentennale e 
di cui lui andava sempre fiero. 
Certamente assieme al grande vuoto che lascia in tut-
ti noi, ci mancheranno il suo carisma ed il suo vocione 
ma ci consegna un patrimonio di idee e di esperienze, 
di “battaglie” sindacali, di tanti momenti fatti di spen-
sieratezza e di condivisione.
Ciao compagno Enio.
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Economia. Per 
l’agroalimentare 

italiano segnali di 
ripresa post Covid

	 Firenze - Dopo la grave crisi 
del sistema economico innescata 
dall’emergenza sanitaria, l’anda-
mento economico del III trimestre 
2020 mostra segnali di ripresa 
per l’economia italiana. Infatti, 
rispetto al trimestre precedente, si 
registra una crescita del Pil pari a 
circa il 16%, con un +31,3% negli 
investimenti fissi lordi, +9,2% nei 
consumi finali nazionali, +15,9% 
nelle importazioni e +30,7% nelle 
esportazioni.
È quanto emerge dalla fotografia 
scattata nel III trimestre del 2020 
da CREAgritrend, il bollettino 
trimestrale messo a punto dal 
CREA, con il suo Centro di Ricerca 
Politiche e Bioeconomia.
Rispetto allo stesso periodo del 
2019, nel III trimestre 2020 si sono 
verificate una contrazione dell’in-
dice della produzione dell’indu-
stria alimentare pari a -2% (-4% 
il picco registrato a settembre) e 
una crescita in controtendenza 
di quello della produzione delle 
bevande (+3,6%).
L’indice del fatturato dell’industria 
alimentare cresce sul mercato 
estero di 2,6% e si contrae su 
quello interno. Ulteriore frenata 
dell’industria delle bevande con 
una forte riduzione sul mercato 
estero (-3,7%), mentre si mantie-
ne stabile su quello interno.
Le esportazioni agroalimentari 
nel III trimestre 2020, sono pari 
a circa a 11,1 miliardi di euro e, 
rispetto allo stesso periodo del 
2019, crescono dello 0,8% , con un 
aumento (+10%) dei flussi verso la 
Germania, mentre le importazioni 
calano del -3,2%.
I prodotti maggiormente esportati 
sono stati i derivati dei cereali (so-
prattutto pasta), ortaggi trasfor-
mati (principalmente conserve di 
pomodoro) e frutta fresca (uva da 
tavola e mele). Le diminuzioni più 
significative riguardano l’export 
di vini (-2,4%), altri alcolici (-3,4%) 
e prodotti lattiero caseari (-3,8%).

	 	 Firenze - La Corte Costituzio-
nale con sentenza n. 21, depositata il 
17 febbraio 2021, conferma la posizio-
ne della Regione Toscana e rigetta il 
ricorso di WWF, ENPA, LAV e LAC di-
chiarando non fondate le questioni di 
legittimità costituzionale avanzate.
Corretti, dunque, secondo i giudici co-
stituzionali, gli atti adottati della Re-
gione Toscana che, per il controllo della 
fauna selvatica, individuano le guardie 
venatorie volontarie, le guardie giurate 
private e gli operatori volontari appar-
tenenti al mondo venatorio adeguata-
mente formati e sempre sotto il coor-
dinamento della Polizia provinciale e 
della Polizia della Città metropolitana.
“Questa sentenza rappresenta una rile-
vante conferma degli indirizzi appro-
vati dalla Regione Toscana - ha com-
mentato la vicepresidente e assessora 
all’agroalimentare Stefania Saccardi - 
Si scongiura così il blocco delle attività 
di controllo della fauna selvatica, che, 
a causa delle limitazioni collegate alla 
crisi pandemica del Covid-19, ha visto 
un preoccupante aumento di ungulati 
nel corso del 2020 che oggi mettono a 
serio rischio le attività agricole. Potre-
mo così continuare ad avere uno stru-
mento efficace per assicurare risposte 
puntuali al mondo agricolo toscano. 
Un settore che, già particolarmente 
colpito dalla crisi economica causata 
dalla pandemia, è fortemente preoccu-
pato per la salvaguardia delle proprie 
attività di produzione agricola ed agro-
alimentare che nel nostro territorio 
rappresentano una parte importante 
del PIL e danno lavoro a migliaia di fa-
miglie. Mi auguro che questa sentenza 
possa avere ricadute a livello naziona-
le, ponendo la Toscana come regione 
capofila nel cercare di risolvere criticità 
legate alla fauna e all'impatto che que-
sta ha sull'agricoltura e sull'ambiente”.
Per superare i problemi legati all’au-
mento di ungulati verificatosi negli 
ultimi anni in Toscana, la Regione ha 
posto misure di contrasto con appo-
siti piani di controllo. Con il coinvol-
gimento delle Polizie provinciali e il 
fondamentale ausilio delle Guardie 
venatorie e dei cacciatori abilitati, negli 

ultimi anni sono stati ottenuti impor-
tanti risultati mediante gli interventi di 
controllo faunistico.
Grazie anche a questi interventi stra-
ordinari i danni alle colture agricole 
sono passati dai 3,4 milioni di euro del 
2017 a 1,1 milioni nel 2018 e 1,177 euro 

nel 2019. Anche il numero di denunce 
per sinistri stradali in cui sono rimasti 
coinvolti gli ungulati è passato da 430 
nel 2016 a 90 nel 2019.
Numeri che dimostrano la correttezza 
degli indirizzi adottati e impegnano la 
Regione ad andare avanti.

	 Firenze - Potrà riprendere l’at-
tività di contenimento della fauna 
selvatica messa in atto dalla Regio-
ne Toscana. È quanto ha deciso la 
Corte Costituzionale che ha con-
fermato la posizione della Regione, 
rigettando il ricorso di alcune sigle 
ambientaliste, dichiarando non 
fondate le questioni di legittimità 
costituzionale avanzate.
“Si tratta di un’ottima notizia per 
tutti gli agricoltori toscani - sottoli-
nea il presidente di Cia Agricoltori 
Italiani della Toscana Luca Bru-
nelli - potrà proseguire l’attività 
di controllo e di contenimento, 
fondamentale in questo momento 
particolare, dopo un 2020 in cui a 
causa del Covid-19 non si è pratica-
mente mai sparato e con il numero 
degli ungulati e animali selvatici 
cresciuto a dismisura, con oltre 
400mila capi presenti nelle nostre 
campagne solo per parlare di cin-
ghiali. Danni alle colture agricole 
in aumento, anche perché proprio 
nell’ultimo autunno - secondo sti-
me ufficiali ATC in Toscana - sono 
stati abbattuti 17mila cinghiali in 
meno rispetto allo scorso anno e 
con una popolazione quindi de-

stinata a crescere ancora di oltre 
50mila capi”.
“Dopo questa sentenza - aggiunge 
Brunelli - va fronteggiato il proble-
ma in modo netto e rapido: biso-
gna sostituire il concetto di “pro-
tezione” con quello di “corretta 
gestione”, parlando finalmente di 
“carichi sostenibili” di specie ani-
mali nei diversi territori; non dele-
gare all’attività venatoria le azioni 
di controllo della fauna selvatica, 
ma prevedere la possibilità di isti-
tuire personale ausiliario; raffor-
zare l’autotutela degli agricoltori e 
garantire il risarcimento integrale 
dei danni subiti”.
Si deve raggiungere e garantire - 

secondo Cia Toscana - un equili-
brio tra presenza di fauna selvatica, 
attività economica e sicurezza dei 
cittadini, riducendo drasticamen-
te la presenza di ungulati, rappre-
sentano una vera priorità per una 
politica di governo del territorio, il 
cui perseguimento non può essere 
delegato ai soli cacciatori. L’attuale 
consistenza della fauna selvatica 
è insostenibile. Occorre riportare 
sotto controllo il numero dei pre-
datori (lupi, canidi, ed altre specie 
selvatiche) e ridurre drasticamente 
la presenza devastante di ungula-
ti, così come di altri selvatici quali 
piccioni, corvidi, gabbiani, inter-
venendo con urgenza con il contri-
buto di tutti i soggetti interessati, a 
partire da cacciatori ed agricoltori, 
ed utilizzando al tempo stesso tutti 
gli strumenti a disposizione, dalla 
revisione normativa al potenzia-
mento dei soggetti istituzionali 
preposti al controllo della fauna, a 
partire dagli Atc che devono ope-
rare con maggiore omogeneità nel 
territorio regionali.

	 Firenze - Ammontano a oltre 3 mi-
lioni e 750mila euro e saranno rivolti ai 
soggetti riconosciuti: tre organizzazioni 
di produttori e un’associazione di orga-
nizzazioni di produttori che hanno pre-
sentato i propri programmi in Toscana.
I quattro soggetti sono: 
- Associazione Produttori Olivicoli To-
scani Società Cooperativa a r.l (APOT) 
con sede legale in Pisa;
- OP Confoliva Società Cooperativa 
Agricola (OP Confoliva) con sede legale 
in Cecina (LI);
- Olivicoltori Toscani Associati Società 
Cooperativa Agricola p.a. (Ota) con sede 
legale in Siena;
- Consorzio Olivicolo Italiano Società 
Consortile p.a. (UNAPROL) con sede le-
gale in Roma.
Tutti fortemente rappresentativi dell’in-
tera filiera olivicola-olearia regionale, 
aggregano oltre 9mila produttori, dislo-
cati su tutto il territorio regionale, che 
coltivano oltre 21mila ettari di oliveti, 
con un valore della produzione confe-

rita dai soci e commercializzata da tali 
organizzazioni nel 2019 di quasi 13 mi-
lioni di euro, al netto dell’IVA.
I Programmi di sostegno al settore 
dell’olio di oliva possono comprendere 
molteplici attività, dal miglioramento 
dell’impatto ambientale, al migliora-
mento della competitività, fino a quello 
della qualità.
Il finanziamento UE copre il 50 per cen-

to o il 75 per cento delle spese ammissi-
bili (a seconda della tipologia di attività 
prevista); la quota rimanente è assicura-
ta, per metà, da un finanziamento dello 
Stato e, per metà, dalle risorse dell’orga-
nizzazione beneficiaria.
Attualmente gli uffici regionali stanno 
effettuando la valutazione dei quattro 
programmi presentati e successiva-
mente provvederanno a ripartire le ri-

sorse UE assegnate alla Regione Tosca-
na tra le quattro organizzazioni.
«I programmi di sostegno al settore 
dell’olio di oliva rappresentano un’im-
portante opportunità di finanziamento 
per una filiera assai rilevante a livello 
regionale, sia dal punto di vista produt-
tivo che ambientale - ha detto l’assesso-
re all’agricoltura Stefania Saccardi -. In 
attesa della riforma complessiva della 
PAC, che diventerà operativa dal 2023, 
le ulteriori risorse finanziarie dell’Unio-
ne Europea che si rendono disponibili 
in questo periodo transitorio 2021-2022 
per il finanziamento dei Programmi di 
sostegno al settore dell’olio di oliva pos-
sono sicuramente contribuire, insie-
me a quelle dello Sviluppo rurale e del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza, 
all’attuazione del progetto strategico 
per il rilancio del settore olivicolo-ole-
ario, che abbiamo messo a punto a di-
cembre 2020, condividendolo con tutta 
la filiera regionale».

Controllo fauna selvatica. La Consulta 
conferma i provvedimenti della Regione

L’assessore Saccardi: «Questa sentenza rappresenta una rilevante conferma
degli indirizzi regionali. Potremo continuare ad avere uno strumento
efficace per assicurare risposte puntuali al mondo agricolo toscano»

Brunelli: «Sentenza è un’ottima notizia,
ora avanti con determinazione»

Olivicoltura. La Regione attiva 3,75 milioni
di risorse europee per programmi di sostegno

Un’iniezione di energia per il rilancio del settore. La Regione Toscana può infatti attivare le risorse
europee per finanziare i programmi di sostegno al settore olivicolo, per la campagna 2021-2022
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO

del Cugino EMME
IL CORSIVO

N. 106

Marzo, lo dice la parola stessa, è il mese dei 
marziani. Li vediamo vagare nello spazio in 
cerca di approdo, dopo il caos provocato nel 
campo gravitazionale del Governo dalla fuo-
riuscita di un pulviscolare frammento periferi-
co della sua galassia (originata, a quanto pare, 
dai processi evolutivi del microcosmico buco 
nero di Rignano sull’Arno).

La bellanova originata da questa scheggia 
impazzita, è entrata a far parte di una superno-
va, ribattezzata dagli astronomi Supermario, 
la cui forza di attrazione rappresenta la prova 
evidente dell’esistenza di Dio, disceso in terra 
per l’occasione con le sembianze del Presidente 
Mattarella!

Il trauma per noi atei impenitenti è stato 
grande, anche se attenuato dal confronto con 
Salvini e Grillo, costretti a buttare in discarica il 
loro armamentario ideologico degli ultimi dieci 
anni, con conseguenti gravi danni ambientali.

Il marziano ‘ET-Draghi’, che in effetti asso-
miglia un po’ al famoso extraterrestre del film, 
ce l’ha messa tutta: è Partito Democratico pre-

dicando  +Europa;    poi, in un impeto ecume-
nico, Forza Italia Viva e Lega  i Cinque Stelle, 
per ritrovarsi alla fine con un branco di Liberi 
e Uguali senza arte né parte: un assembramen-
to eterogeneo nel quale nessuno conta più una 
cippa, ma ognuno si ritiene libero di poter dire e 
fare quel che ca...volo gli pare!

Ed eccolo qui il Draghi a sette teste dai pieni 
poteri, chiamato a gestire contemporaneamen-
te la transizione ecologica e la transumanza 
politica; con un Governo che rischia di essere 
rapidamente sbranato dal sottogoverno.

Ci perdonerete, se esprimiamo tutto questo 
scetticismo non è per partito preso, ammesso 
che esista ancora un partito e qualcuno inte-
ressato a prenderlo, ma perché temiamo che 
ormai sia una partita persa. Attendiamo fidu-
ciosi i prossimi accordi bilaterali Terra-Marte, 
per poter inoltrare domanda di asilo politico 
interplanetario. 

Ci vediamo nell’universo!

Il Cugino Emme /  @cuginoemme

Marziani

		  Firenze - Auguri di 
buon lavoro al ministro del-
le Politiche agricole Stefano 
Patuanelli e alla squadra del 
Governo presieduto da Mario 
Draghi, con l’obiettivo strate-
gico di “riprogettare il futuro 
dell’Italia”' insieme a tutte le 
forze sociali.
È questo il  messaggio di Cia 
Agricoltori Italiani, all’indo-
mani della formazione del 
nuovo esecutivo, da cui si at-
tendono le soluzioni politiche 
che permettano di superare la 
crisi determinata dal Covid-19, 
ponendo le basi per il rilancio 
economico del Paese. Secondo 
Cia, con il passaggio dallo Svi-
luppo economico al dicastero 
agricolo, il ministro Patuanel-
li potrà mettere, con grande 
efficacia, la sua esperienza al 
servizio del comparto, grazie 
all’impegno profuso nel credi-
to d’imposta “Transizione 4.0” 
in agricoltura, inserito nell’am-
bito del “Piano Industria 4.0”.

Cia sottolinea, inoltre,  come 
sia importante il protagonismo 
attivo del mondo agricolo nella 
fase di riscrittura del Recovery 
Plan. “Chiediamo al ministro - 
afferma il presidente nazionale 
Dino Scanavino - un rafforza-
mento dell’apparato produtti-
vo del Paese, che ricrei un ciclo 
economico virtuoso. Con  par-
ticolare attenzione alle aree 

rurali interne, dove 11 milioni 
di cittadini italiani soffrono 
la scarsa dotazione di servizi 
sociali e reti infrastrutturali, 
fondamentali per il trasporto 
delle merci di qualità del no-
stro Made in Italy agroalimen-
tare. La costruzione di qual-
siasi riprogettazione futura 
non potrà, infatti, prescindere 
da politiche che promuovano 

l’implementazione dei servizi 
fondamentali alla crescita eco-
nomica in questi territori”.
“Occorrerà quindi un Reco-
very Plan  - prosegue Scana-
vino -  che, invece di sussidi a 
pioggia, preveda robusti in-
vestimenti, sia nella digitaliz-
zazione che nei servizi infra-
strutturali. Abbiamo davanti 
il futuro dell’Italia e occorre 
programmare nuove strategie 
per mettere in atto la transizio-
ne green, che ci viene richie-
sta dall'Europa.  Sarà, dunque, 
essenziale il contributo degli 
agricoltori italiani, vere sen-
tinelle del  nostro  territorio  e 
prime vittime degli effetti dei 
cambiamenti climatici.  Siamo 
disponibili  - conclude Scana-
vino -  a continuare il dialogo 
costruttivo con le istituzioni 
per progettare insieme questo 
indispensabile piano strate-
gico, lanciato con convinzio-
ne da Cia già prima della crisi 
pandemica”.

Mipaaf, i sottosegretari
sono Battistoni e Centinaio

	 Firenze - A completamento della compagine 

governativa del premier Draghi, sono stati nominati 

i sottosegretari Francesco Battistoni e Gian Marco 

Centinaio. Mai come in questo momento - ha ricor-

dato Cia -, l'agricoltura del nostro Paese richiede 

incisività e tempestività nelle azioni da intraprende-

re per far fronte a una crisi socio-economica senza 

precedenti. Resta, dunque, fondamentale per Cia 

continuare sulla strada del dialogo tra organizza-

zioni e istituzioni per convergere su soluzioni che 

rispondano, in modo agile ed efficace, alle esigenze 

del settore, tutelando gli imprenditori agricoli, 

come i cittadini.

	 Firenze - Per vincere le sfide che 
aspettano il mondo agricolo “l’unico 
modo che abbiamo è quello di stare 
assieme, di confrontarci quotidiana-
mente, di ascoltare le esigenze. Que-
sto per me sarà un vero mantra”. Così 
il nuovo ministro delle Politiche agri-
cole Stefano Patuanelli ha aperto la 
Direzione nazionale di Cia-Agricol-
tori Italiani, con un videomessaggio 
dedicato.
“La mia porta sarà sempre aperta -ha 
detto- ho bisogno di voi per impo-
stare in modo corretto le attività del 
Mipaaf. Non abbiamo un arco tem-
porale lungo, la legislatura ormai è 
oltre la metà della sua durata, quindi 

dobbiamo essere concreti”, mettere 
in campo subito “azioni per dare le 
risposte che tutti gli agricoltori italia-
ni aspettano”.
Nel suo videomessaggio, il ministro 
ha voluto sottolineare la centralità del 
settore dall’inizio della pandemia: 
“L’agroalimentare è un settore fon-
damentale per il nostro Paese. Non 
avete fatto mai mancare il cibo ai no-
stri concittadini in un momento così 
difficile”. Eppure, il comparto “ha pa-
tito comunque la crisi pandemica, in 
modo non simmetrico. Ci sono setto-
ri che hanno lavorato di più magari 
guadagnando meno, dei settori che 
invece hanno avuto un fermo, penso 

a tutta la filiera legata all’Horeca - ha 
ricordato Patuanelli -. Oggi è il mo-
mento di fare i conti, di ristorare chi 
ha perso” ma anche “il momento di 
programmare il futuro”. “Al ministe-
ro dello Sviluppo economico mi sono 
occupato del settore tramite alcuni 
strumenti che abbiamo implemen-
tato, come Agricoltura 4.0, con la 
possibilità di innovare attraverso un 
aiuto da parte dello Stato - ha eviden-
ziato -. Il tema dell’innovazione, lo 
sviluppo delle tecnologie emergenti, 
come la sensoristica, è fondamentale 
per il settore agricolo, per continuare 
a produrre aumentando la propria 
competitività”. Patuanelli ha quindi 

elencato le prossime sfide del com-
parto, dal “mantenimento dell’alto 
valore delle nostre esportazioni” con 
“la protezione del Made in Italy”, una 
questione su cui il Mipaaf “insieme 
al ministro Di Maio e al ministero 
degli Affari esteri sarà sempre in pri-
ma linea, per combattere fenomeni 
distorsivi, frodi, italian sounding” e 
poi “la grande sfida della nuova Pac, 
che impegnerà il ministero per tutto 
il 2021”.
Infine, il ministro ha sottolineato “la 
battaglia che dobbiamo fare sul Nu-
triscore. Non possiamo permettere 
che vengano paragonati cibi diversi 
e che alcuni abbiano il semaforo ros-

so ancorché molto sani e altri abbia-
no il semaforo verde e invece siamo 
tutti consapevoli che non andrebbe-
ro utilizzati con grande frequenza. 
Dobbiamo incoraggiare il sistema a 
batteria che, invece, dà informazioni 
nutrizionali reali dei cibi che vengo-
no portati sulle tavole dei cittadini 
europei”.

Dino Scanavino
presidente Cia - Agricoltori Italiani

	 Roma - Per rendere l’Italia più sostenibile, 
digitale e resiliente, il Recovery Plan deve ave-
re un’anima agricola e puntare sullo sviluppo 
tecnologico e ambientale delle aree rurali, che 
rappresentano oltre il 50% della superficie na-
zionale con 11 milioni di cittadini.
Per questo, il settore primario vuole essere un 
alleato forte del nuovo ministero della Transi-
zione ecologica, che dovrà gestire almeno 70 mi-
liardi di fondi europei per la ripartenza. Questo 
il messaggio di Cia Agricoltori Italiani in occa-
sione dell’audizione al Senato presso le com-
missioni bilancio e politiche europee, sul Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza.
La scelta di creare il ministero della transizione 
ecologica coglie il senso della grande sfida che 
abbiamo davanti e ci coinvolge pienamente e 
direttamente.
Intraprendere la strada dello sviluppo sosteni-
bile, come chiede l’Europa, vuol dire ricono-
scere finalmente la centralità dell’agricoltura, 

il cui ruolo si evolve oggi in molte direzioni. 
C’è la funzione produttiva del settore, che resta 
evidentemente prioritaria, come dimostrato in 
questo anno di pandemia come garante dell’ap-
provvigionamento di cibo.
Ma l’agricoltura con tribuisce anche alla tenu-
ta dei territori e, ora, può fare da cardine dello 
sviluppo integrato del Paese, in un’ottica di tra-
sversalità del piano, producendo energia da fon-
ti rin novabili, tutelando il paesaggio e gestendo 
le risorse idriche, salvaguardando il suolo e le 
foreste per prevenire il dissesto idrogeologico, 
migliorando la sostenibilità dei processi produt-
tivi con nuove tecnologie digitali, blockchain e 
rinnovo del parco macchine per non inquinare.
Parliamo di un progetto nazionale di manuten-
zione del territorio, per il quale serve un Reco-
very Plan con robusti investimenti nelle infra-
strutture, nei servizi e nella digita lizzazione, a 
partire dalle aree interne dove ancora nel 40% 
delle case non arriva il wi-fi.
Il rilancio dell’Italia ha bisogno di progetti con-
creti e innovativi, realizzabili con tempi certi e 
monitorabili, con il contributo degli agricoltori 
italiani, custodi della terra e sentinelle del ter-
ritorio, insieme a tutte le forze economiche e 
sociali del Paese.

del presidente
IL POST-IT

Governo Draghi. È Stefano Patuanelli
il nuovo ministro delle politiche agricole

Gli auguri di buon lavoro della Cia

Patuanelli a Direzione Cia, lavoro di squadra per vincere le grandi sfide
Covid e ristori, Agricoltura 4.0, nuova Pac e Nutriscore i temi al centro del videomessaggio
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Toscana in trincea e unita
per sconfiggere la pandemia 

In piena emergenza Covid, a Dimensione Agricoltura,
l’assessore alla Salute della Regione Toscana, Simone Bezzini

di Lorenzo Benocci
 @lorenzobenocci

		  Assessore Bezzini, iniziare a 
“governare la salute” di una regio-
ne nel mezzo ad una pandemia, non 
capita tutti i giorni. Come sono stati 
questi primi mesi, quali le difficoltà 
principali?
	 Quando sono diventato assessore 
erano le settimane tra ottobre e novem-
bre, quando si registrava l’impennata 
di casi della seconda ondata. Al netto di 
alcune difficoltà, complessivamente il 
sistema ha retto, nonostante i 600 rico-
veri in più rispetto alla prima. Abbiamo 
lavorato fin da subito rafforzando tutta la 
filiera di contrasto al Covid: più tampo-
ni, tracciamento al 100% con le tre gran-
di centrali, Usca raddoppiate, oltre mille 
camere in alberghi sanitari, potenzia-
mento delle cure intermedie, nuove as-
sunzioni e posti letto extra in caso di ne-
cessità. Abbiamo anche messo in campo 
programmi regionali di monitoraggio e 
screening, come Territori Sicuri, insieme 
a tante altre iniziative di carattere sani-
tario. Tra dicembre e gennaio la curva è 
scesa, ma ora sta risalendo, e con essa i 
ricoveri. Inoltre, abbiamo registrato la 
presenza diffusa di varianti, quindi la 
preoccupazione è massima. Serve strin-
gere sempre di più l’alleanza tra istitu-
zioni e cittadini: le prime chiamate a fare 
il massimo e a mettere in campo soluzio-
ni concrete, la popolazione a rispettare 
le regole e i comportamenti corretti. Solo 
unendo le forze possiamo uscirne insie-
me quanto prima. Va mantenuta bassa 
la curva del contagio, una terza ondata 
sarebbe tragica, da tutti i punti di vista.

	 Vaccini. Dopo i primi mesi, la To-
scana è fra le prime regioni d’Italia nel 
rapporto tra dosi consegnate e  vacci-
nazioni  effettuate: quali saranno le 
prossime tappe e in quali tempi?
	 La Toscana è tra le prime regioni in 
Italia per capacità e ritmo di vaccinazio-
ne, stabilmente sopra la media naziona-
le. I vaccini per ora sono ancora (troppo) 
pochi, ma in Toscana nessuna dose di 
quelle che ci arrivano resta in frigorifero, 
se non per garantire una scorta di sicu-
rezza per i richiami. Al momento sono 
quattro i filoni di vaccinazione in corso. 
Il primo è quello, iniziato il 27 dicembre, 
degli operatori sanitari e socio-sanitari e 
personale e ospiti delle Rsa, dove stiamo 
completando la vaccinazione degli an-
ziani anche con i richiami. Il secondo è 
quello per la vaccinazione degli ultraot-
tantenni, che vengono contattati dal pro-
prio medico di famiglia per concordare 
date e ora del vaccino. Il terzo è quello 
con AstraZeneca (siamo la Regione che 
riesce ad utilizzarlo di più), che coinvol-
gerà presto le altre categorie indicate a 
livello nazionale con questo tipo di vac-
cino, per ora consentito solo tra i 18 e i 
65 anni. Il quarto, in partenza, è quello 
rivolto alle persone estremamente vul-
nerabili, i soggetti più fragili della nostra 
comunità. Ringrazio tutti gli operatori 
del sistema sanitario toscano, i medici di 
medicina generale e tutti i soggetti coin-
volti in questa grande impresa. Arginare 
la diffusione del virus è fondamentale 
anche per garantire il successo della 
campagna di vaccinazione, lo strumento 
più forte che abbiamo contro il Covid.

	 Nei mesi scorsi lei ha sottolineato 
come le risorse previste dal Recovery 
Fund per la sanità siano insufficienti. È 
ancora così?
	 No, per fortuna rispetto alle cifre 
decisamente insufficienti che circola-
vano all’inizio, pare che la rotta sia stata 
corretta, anche se bisognerà attendere 
l’esito finale della partita. È certo che la 
sanità dev’essere tra le priorità del Re-
covery Plan in termini di risorse, quello 
che stiamo vivendo ce lo dimostra ogni 
giorno. Il nostro sistema sanitario neces-
sita di ingenti finanziamenti strutturali e 
non provvisori. Servono risorse e subito, 
bisogna realizzare interventi di edilizia 
sanitaria ammodernando gli ospedali 
e riqualificando le strutture, potenziare 
la prevenzione, le case della salute e la 
rete dei servizi territoriali, investire nella 
telemedicina e su innovazione, ricerca e 
digitalizzazione dell’assistenza sanita-
ria. Vanno inoltre affrontate quelle che 
l’OMS definisce ‘le nuove epidemie’: le 
cronicità, la non autosufficienza, il disa-
gio mentale, che riguardano le persone 
più esposte anche ai rischi e alle con-
seguenze dell’emergenza da Covid-19. 
Come Regione Toscana abbiamo fatto 
ampiamente la nostra parte, presentan-
do a inizio novembre il nostro contribu-
to al Piano nazionale per la ripresa e la 
resilienza (Pnrr): nove progetti, chiari e 
precisi, con relativi tempi di attivazione 
e fabbisogno finanziario. Ci tengo a sot-
tolineare che siamo stati l’unica Regione 
italiana a presentare una proposta anche 
per la valorizzazione delle politiche per il 
personale sanitario.

	 Le aree rurali della Toscana soffro-
no in molti casi la carenza di servizi, 
anche in ambito salute: è ipotizzabile 
un rafforzamento della medicina di 
prossimità e dei presidi territoriali dif-
fusi. Ed eventualmente, in che modo?
	 La medicina di prossimità è una del-
la priorità del mio mandato, che sarà al 
centro degli stati generali della sanità, 
giustamente proposti anche dal presi-
dente Giani, a cui daremo vita non appe-
na l’emergenza sanitaria ce lo consenti-
rà. L’obiettivo è quello di raggiungere un 
risultato in termini di equità e di omoge-
neità nella presa in carico degli assistiti, 
in particolare delle patologie croniche. 
Vanno poi potenziate, per numero e 
ruolo, le Case della Salute, viste anche in 
un’ottica di più sedi fisiche che lavorano 
in sinergia e non solo come unico edifico 
che li contiene tutti, esempio facilmente 
realizzabile in città ma impossibile nelle 

località a minor densità abitativa. Ciò si-
gnifica istituzionalizzare un presidio di-
strettuale diffuso che deve trovare anche 
nuovi anche strumenti operativi quali la 
telemedicina, intesa come una rete ospe-
dale-medici-territorio, per monitorare i 
pazienti, assisterli nelle malattie croni-
che e favorire la prevenzione. In questi 
ultimi mesi è stata forte l’azione sul ter-
ritorio per il contrasto alla pandemia e 
queste risorse verranno riconvertite in 
chiave di rafforzamento della sanità ter-
ritoriale una volta superata l’emergenza 
sanitaria.

	 Qual è il suo modello di sanità to-
scana, anche a livello di governance, 
per i prossimi anni e quante risorse do-
vranno essere investite?
	 Come dicevo, il rafforzamento della 
sanità territoriale sarà al centro del mio 
mandato. Nonostante una progressiva 
restrizione dei fondi per la sanità a li-
vello nazionale, solo in parte corretta di 
recente, la Toscana ha garantito livelli 
di assistenza molto alti in tutte le aree, 
dall’ospedale, come testimoniano i nu-
meri di ricoveri, agli ambulatori, dove 
le prestazioni nell’ultimo anno sono 
aumentate. Abbiamo poi utilizzato le ri-
sorse destinate all’assistenza farmaceu-
tica garantendo il diritto di cura ai nostri 
malati, anche quelli più gravi. Da anni la 
Toscana è fra le Regioni più performanti 
nella valutazione della cosiddetta griglia 
LEA (livelli essenziali di assistenza), a 
dimostrazione che una sanità pubblica 
e di qualità è possibile. Inoltre, è stata 
ampliata l’offerta di prestazioni a carico 
della Regione, che in altre Regioni sono 
invece a carico dei cittadini, garantendo 
la gratuità delle prestazioni per i meno 
abbienti. Sulle liste d’attesa, tema che mi 
sta molto a cuore, nella fase finale della 
legislatura precedente è stato avviato un 
lavoro importante, purtroppo la pande-
mia non ha aiutato. Anche questo sarà 
sicuramente uno dei temi principali 
degli stati generali. C’è ancora molto da 
fare e siamo al lavoro, compatibilmente 
con l’emergenza sanitaria in corso. Le 
risorse ci devono essere e in misura ade-
guata, ma bisogna anche sapere come 
investirle nel modo giusto, evitando 
sprechi. Senza idee e progetti, le risorse 
non verranno mai utilizzate per produr-
re miglioramenti reali, a vantaggio della 
comunità.

	 Sistema veterinario: gli allevamen-
ti in Toscana sono un punto di eccel-
lenza, con razze di valore e pregio, ma 

il settore continua a perdere ogni anno 
aziende zootecniche anche a causa dei 
tanti adempimenti a carico delle im-
prese stesse. Quali iniziative sono in 
programma per continuare a garantire 
la qualità e la sicurezza alimentare per 
i consumatori senza però opprimere gli 
allevatori in termini di burocrazia?
	 Il settore veterinario da diversi anni 
è impegnato nell’implementazione del 
sistema informativo nazionale Vetinfo 
(https://www.vetinfo.it/). Tale sistema 
oltre a registrare le anagrafiche degli 
allevamenti e degli animali di maggior 
interesse zootecnico (bovini, bufalini, 
ovicaprini, suini, api, ecc.), garanten-
do così la tracciabilità e l’affidabilità dei 
prodotti zootecnici, permette un acces-
so unico alle varie fonti informative che 
le istituzioni, le aziende e gli operatori 
del settore alimentano ed utilizzano a 
vario titolo. Il sistema informativo ha ri-
dotto gli adempimenti burocratici degli 
allevatori permettendo ad esempio, la 
registrazione on line dei dati di attività 
prima oggetto di comunicazioni formali 
alle Ausl.
Nel corso del 2020, d’intesa con le Asso-
ciazioni di categoria del settore suini-
colo, la Toscana ha approvato il Piano 
di controllo finalizzato all’eradicazione 
della malattia di Aujeszky negli alleva-
menti suini, che permetterà di inserire 
il territorio toscano nell’Allegato 2 della 
Decisione 2008/185/CE, primo step per 
l’ottenimento della qualifica di inden-
nità da tale malattia. Inoltre, la maggior 
parte dei Paesi europei e alcune Regio-
ni italiane hanno raggiunto o stanno 
raggiungendo la qualifica sanitaria di 
indennità e i territori dotati di un pro-
gramma di eradicazione riconosciu-
to o dichiarati indenni da malattia di 
Aujeszky ai sensi della normativa comu-
nitaria possono richiedere garanzie sa-
nitarie supplementari per l’introduzione 
di animali, limitando le movimentazioni 
da territori a status sanitario inferiore. 
Al fine di evitare significative penaliz-
zazioni economiche, anche in Regione 
Toscana è stato avviato un percorso di 
eradicazione che, conformemente alla 
Decisione 2008/185/CE, permetta l’ac-
quisizione di indennità del territorio 
regionale dalla malattia di Aujeszky. Il 
Piano Regionale, attualmente in fase di 
valutazione presso la Commissione eu-
ropea, preverrà la malattia e le pesanti 
limitazioni alla commercializzazione 
dei suini toscani e dei loro prodotti, in-
troducendo l’effettuazione obbligatoria e 
gratuita delle analisi necessarie all’otte-
nimento della qualifica di indennità dal-
la malattia di Aujeszky, non stabilendo 
specifici adempimenti burocratici, salvo 
la sottoscrizione dei moduli per l’otte-
nimento dei finanziamenti regionali e 
quanto già previsto dalla preesistente 
normativa nazionale.
Inoltre, nel corso del 2021, la Regione de-
libererà un Piano per il monitoraggio ed 
il controllo della Brucella Suis, che possa 
prevenire situazioni di penalizzazione 
commerciale legate a questa malattia 
che colpisce prevalentemente i suini de-
tenuti negli allevamenti semibradi, tipi-
camente caratteristici della produzione 
di alta qualità regionale, come ad esem-
pio la cinta senese.

	 Dal campo alla tavola. Qualità del 
cibo e qualità della salute: è ipotizzabi-
le una strategia regionale integrata per 
valorizzare ulteriormente le produzio-
ni locali e di qualità, ad esempio nelle 
mense pubbliche, scuole ed ospedali?
	 La Toscana eccelle per le sue produ-
zioni locali e di qualità. Da decenni la 

Giunta regionale è impegnata a promuo-
vere tali produzioni e il relativo settore 
economico con politiche integrate di-
rette al miglioramento della qualità, alla 
tutela della salute dei cittadini e dell’am-
biente, nonché alla valorizzazione e pro-
mozione dei prodotti. L’assessorato alla 
sanità, in collaborazione con i diparti-
menti di prevenzione delle Ausl, sostiene 
da tempo le suddette strategie regionali 
con progetti di promozione di sani stili 
alimentari nel cui ambito, in riferimen-
to ai prodotti tipici di qualità, sono rico-
nosciuti e affermati i valori nutrizionali, 
valorizzati gli aspetti culturali e le tradi-
zioni del territorio, nonché i valori di so-
stenibilità ambientali. Ricordo volentieri 
la collaborazione alla definizione e dif-
fusione della PAT - Piramide Alimentare 
Toscana, i progetti “Pranzo sano fuori 
casa” e “Pranzo sano a scuola”, l’integra-
zione con il progetto “Vetrina Toscana”. 
Siamo anche al lavoro per dare seguito 
alle strategie intersettoriali che vedono 
coinvolti soggetti pubblici, sanitari ed 
extra sanitari, e soggetti privati cercando 
di favorire, laddove è possibile, la mas-
sima convergenza tra le logiche econo-
miche e quelle prioritarie della salute. 
Mi piace ricordare, infine, quanto con-
tenuto nelle Linee di indirizzo regionali 
sulla ristorazione scolastica, finalizzate 
ad elevare  il livello qualitativo dei pasti 
nelle mense scolastiche, come qualità 
nutrizionale e sensoriale, mantenendo 
saldi i principi di sicurezza alimentare, 
in cui viene  precisato che “nella for-
mulazione del capitolato bisogna porre 
particolare attenzione anche alla qualità 
dei prodotti, alla coerenza con modelli 
di promozione della salute, valorizzan-
do  prodotti rispettosi dell’ambiente e 
di altri valori di sistema, direttamente e 
indirettamente correlati con le politiche 
alimentari, quali agricoltura sostenibile, 
sicurezza del lavoratore, benessere ani-
male,  tradizioni locali e tipicità, coesio-
ne sociale e commercio equo-solidale”.
Sul fronte veterinario, considerata l’im-
portanza delle produzioni locali, la Re-
gione Toscana ha sviluppato negli anni 
piani di sorveglianza delle malattie 
animali, che incidono su questo tipo di 
produzioni, sia in termini di sicurezza 
alimentare, di qualità, nonché di va-
lorizzazione commerciale, a beneficio 
della salute pubblica e degli operatori 
del settore. In particolare, la Regione 
Toscana ha elaborato e finanziato piani 
volontari e/o obbligatori per il control-
lo della Rinotracheite Infettiva Bovina 
(IBR), Malattia di AssAujeszky e Brucella 
Suis, di cui sopra, che implementano la 
sicurezza alimentare e valorizzano ulte-
riormente le produzioni locali anche in 
termini di qualità.
È in fase di progettazione, in conseguenza 
di nuove indicazioni Ministeriali in via di 
approvazione a livello di Conferenza Sta-
to-Regioni, una revisione delle normative 
di sicurezza alimentare che riguardano la 
cessione e la vendita delle carni derivanti 
dalla selvaggina cacciata. Tale revisione 
normativa si pone l’obiettivo di agire in 
maniera sinergica e coordinata con quan-
to proposto dall’Assessorato all’Agricoltu-
ra per promuovere e valorizzare la filiera 
corta della selvaggina.
Prodromo della realizzazione di questa 
filiera è stata l’approvazione della De-
libera n. 1147 del 3 agosto 2020 che, se 
correttamente attuata, porterà, grazie 
all’impegno di ATC, Ausl e Banco Ali-
mentare, un contributo concreto con 
carni di elevato valore nutrizionale e 
garanzie sanitarie nelle mense per per-
sone in difficoltà e alle famiglie in con-
dizioni di disagio.



TI CONTATTIAMO NOI!

I l 7 gennaio 2021 è partita la settima edizione del 
Censimento generale dell’Agricoltura per delineare 
e conoscere a fondo il settore agricolo e zootecnico 

del Paese. Il Censimento terminerà il 30 giugno prossimo. 
Sono chiamate a parteciparvi tutte le aziende agricole 
presenti in Italia: circa 1,7 milioni. Le informazioni ottenute 
forniranno un quadro informativo statistico sulla struttura 
del mondo agricolo a livello nazionale, regionale e locale; 
arricchiranno il patrimonio informativo già esistente e 
costituiranno le basi per le future politiche agricole.
Con il 7° Censimento generale dell’Agricoltura, l’ultimo 
a cadenza decennale, si chiude il lungo capitolo dei 
censimenti generali dell’lstat che condurrà in futuro solo 
censimenti attraverso l’uso integrato di dati amministrativi e 
indagini campionarie. Partecipare è un obbligo di legge ma 
soprattutto un atto utile al mondo agricolo e al Paese.

Il Caa Centro Cia è stato selezionato da Istat come 
soggetto abilitato ad effettuare le interviste alle aziende.
È in corso la sottoscrizione di una convenzione tra Istat e Caa 
Centro Cia s.r.l.
Istat invierà a tutte le aziende da intervistare un’informativa 
in cui saranno precisate le modalità con cui l’agricoltore potrà 
compilare il questionario. A partire dal mese di gennaio il 
Caa Centro Cia contatterà tempestivamente con email, 
sms e chiamata, tramite una società incaricata, le aziende 
assegnate da Istat, per fissare un appuntamento per 
compilare insieme il questionario gratuitamente.

IMPORTANTE PER IL CENSIMENTO / L’agricoltore 
incontrerà l’operatore Caa, munito di tesserino di 
riconoscimento, presso la sede del Caa o presso l’azienda, per 
compilare insieme il questionario.
L’Istat ha autorizzato i Caa aderenti alla convenzione con Istat 
a effettuare interviste di persona, sulla base di un elenco di 
aziende agricole loro assegnate.

Gli uffici Cia e gli sportelli Caa Centro Cia s.r.l.
restano a vostra disposizione per qualsiasi chiarimento.

Contatti su: www.ciatoscana.eu/caa

PROVINCIA DI AREZZO
AREZZO - Via Baldaccio D’anghiari 27
BIBBIENA - Località Quattro Vie, Nucleo Casamicciola 40
CORTONA - Via Verga 9 - Camucia
MONTEVARCHI - Via Puccini 10
SANSEPOLCRO - Viale Diaz 36

PROVINCIA DI FIRENZE
IMPRUNETA - Via Colleramole 11, Località Bottai
BORGO SAN LORENZO - Via degli Argini 16
CERTALDO - Via Cavour 41
EMPOLI - Piazza San Rocco 17

PROVINCIA DI GROSSETO
GROSSETO - Via Monte Rosa 186
GROSSETO - Via Monte Rosa 182
CINIGIANO - Piazzale Landi 6
CIVITELLA PAGANICO - Via Pietro Leopoldo 22
FOLLONICA - Via Sardegna 1
MANCIANO - Largo D’Antona 1
PITIGLIANO - Via Don Francesco Rossi 33
SCANSANO - Via XX Settembre 49

ELENCO SEDI ACCREDITATE

PROVINCIA DI LIVORNO
CECINA - Via Rossini 37
CAMPIGLIA MARITTIMA - Viale dell’Agricoltura 29, Venturina
CASTAGNETO CARDUCCI - Via Piave 11, Donoratico
ROSIGNANO MARITTIMO - Vicolo del Poggetto 10

PROVINCIA DI LUCCA
CAPANNORI - Piazza Aldo Moro 28
CASTELNUOVO DI GARFAGNANA - Via Roma 9
VIAREGGIO - Via Montecavallo 1

PROVINCIA DI MASSA CARRARA
PONTREMOLI - Via Generale Tellini 20

PROVINCIA DI PISA
PISA - Via Malasoma 22, Loc. Ospedaletto
PONTEDERA - Via Galimberti 1/A
VOLTERRA - Largo Di Vittorio 2

PROVINCIA DI PISTOIA
PISTOIA - Via E. Fermi 1
BORGO A BUGGIANO - Via Pietro Linari 29
MONSUMMANO TERME - Via Giuseppe Mazzini 213
PESCIA - Via Salvo D’Acquisto 45

PROVINCIA DI PRATO
PRATO - Viale Vittorio Veneto 60
 
PROVINCIA DI SIENA
SIENA - Viale Sardegna 37
CASTIGLIONE D’ORCIA - Piazza IV Novemvre 12
CETONA - Via Martiri della Liberta 30
COLLE DI VAL D’ELSA - Via Diaz 111/113
MONTALCINO - Via Spagni 91
MONTEPULCIANO - Via P. Calamandrei 22
SINALUNGA - Via G. Matteotti 32

Tutti i contatti delle sedi Caa Centro Cia s.r.l. li trovate su: www.ciatoscana.eu/caa

LE PRINCIPALI NOVITÀ

Ulteriori informazioni anche su:
www.istat.it/it/censimenti/agricoltura/7-censimento-generale
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7° Censimento dell’agricoltura.
Appuntamenti per la compilazione
del questionario al Caa Centro Cia

di Sonia Miloud

		  Firenze - Con la firma della 
Convenzione con Istat e l’appro-
vazione della lista censuaria asse-
gnata il Caa Centro Cia ha iniziato 
l’attività di compilazione dei que-
stionari per il 7° Censimento Gene-
rale dell’Agricoltura.
La compilazione del questionario 
sarà effettuata presso le nostre sedi 
diffuse sul territorio e SU APPUN-
TAMENTO per garantire la mas-
sima sicurezza sanitaria in questo 
periodo di emergenza Covid-19.
Si ricorda che la compilazione del 
questionario è un obbligo di legge 
comunitaria e nazionale ed è quin-
di un giustificato motivo per recarsi 
presso gli uffici Caa Centro Cia per 
adempiere a questo obbligo.

COME FISSARE
L’APPUNTAMENTO

PER LA COMPILAZIONE
DEL QUESTIONARIO

	 Gli intervistati contenuti nella 
lista assegnata al nostro Caa saran-
no contattati mediante una società 
convenzionata con Caa Centro Cia.
La società Esosphera in base ai 
contatti messi a disposizione dal-
la Cia (email, cellulare, numero di 
telefono fisso) permetterà agli in-
teressati di fissare l’appuntamen-
to con le seguenti modalità:

1. Prima viene inviata un’EMAIL 
che contiene:
- Il link da cliccare per fissare l’ap-
puntamento direttamente presso lo 
sportello Caa Centro Cia, sceglien-
do il giorno e l’ora preferito.
- Il numero di telefono 055 098 
1508: contattando questo numero 
sarete informati su come mettervi 
in contatto con l’ufficio Caa Centro 
Cia di riferimento, che provvederà a 
fissare l’appuntamento.
2. Dopo due giorni senza risposta 

viene inviato un SMS che contiene 
le stesse informazioni dell’email 
inviata precedentemente.
3. Dopo due giorni dall’invio del-
l’Sms, se non c’è stata risposta, gli 
interessati riceveranno una TE-
LEFONATA dal numero 055 098 
1508. Un operatore della società 
Esosphera fisserà l’appuntamento 
per l’intervista insieme a voi.

	 Vi invitiamo a cliccare sul colle-
gamento internet (link) per preno-
tarsi in autonomia.

	 A tutti coloro che sono nella 
lista assegnata a Caa Centro Cia 
e di cui Cia non ha contatti (email, 
cellulare, numero di telefono fisso) 
sarà inviata una lettera all’indi-

rizzo fornito da Istat, con cui sa-
ranno invitati a contattare l’Ufficio 
più vicino per prendere un appun-
tamento.

Per agevolare l’attività invitiamo 
coloro che hanno ricevuto l’infor-
mativa da Istat e che non hanno 
mai avuto contatti con gli uffici Caa 
Centro Cia, a contattare lo sportel-
lo più vicino (vedi la pagina a fian-
co) per verificare l’assegnazione 
dell’intervista e fissare l’appunta-
mento.

Tutti i nostri tecnici rimangono a 
disposizione per qualsiasi chiari-
mento. Trovate i riferimenti nella 
pagina a fianco o all’indirizzo:
www.ciatoscana.eu/caa

	 Firenze - “La Toscana avrà a dispo-
sizione circa 312 milioni di euro di 
risorse europee da gestire nella pro-
grammazione 2021-2022. Questi soldi 
dovranno essere per forza impegnati 
entro il 2023 e spesi entro il 2025. Se i 
termini non saranno rispettati si corre 
il rischio di incorrere nel disimpegno, 
cioè nel ritiro delle risorse, che saran-
no tolte anche dalle programmazioni 
successive. Per questo è essenziale 
che la Toscana migliori la sua capacità 
di spesa in agricoltura, che adesso è 
sul livello della sufficienza, ma che 
ha molto margine di miglioramento”. 
A dirlo l’assessore regionale all’a-
gricoltura Stefania Saccardi nel suo 
intervento al convegno “Verso gli 
Stati Generali dell'agricoltura”, che si 
è tenuto a Borgo San Lorenzo. 
“L’emergenza Covid ha ribadito a tutti 
l’importanza della salute, un concetto 
ampio del quale la sanità in senso 
stretto è solo una parte - ha spiega-
to l’assessore - La salute abbraccia 
anche le condizioni ambientali di vita 
e l’alimentazione, dunque tutto il si-
stema salute è strettamente collegato 
anche a quello che mangiamo ed al 
cambiamento climatico. L’Europa, 
consapevole del fatto che nel mon-
do l’agricoltura è la seconda causa 
di inquinamento, ci dà indicazioni 
stringenti e vincola le sue risorse al 
sostegno di un’agricoltura che lotta 
contro il cambiamento climatico, 
ma come declinare queste risorse è 
compito della politica, così come è 
compito dei nostri rappresentanti a 
tutti i livelli presidiare sui criteri per la 
ripartizione dei fondi, perché l’Italia è 
lunga e varia e le esigenze delle diver-
se Regioni possono confliggere”. “Sta 
a noi lottare per le priorità del nostro 
territorio - ha aggiunto Saccardi - A 
livello nazionale stiamo discutendo 
dei nuovi criteri di ripartizione e la 
Toscana, che attualmente è piuttosto 
penalizzata su questo fronte, potrà 
vedere significativi miglioramenti. 
Nel frattempo sto gestendo due anni 

di transizione e definendo nuove 
linee di intervento, che ritengo 
strategiche per il futuro della nostra 
agricoltura, che dovrà essere sempre 
più di qualità, ma anche attenta alla 
sostenibilità ed al mercato”.
Saccardi ha illustrato ai rappresentan-
ti del mondo agricolo presenti alcune 
‘novità’ introdotte dalla Regione 
Toscana nelle linee di intervento sulle 
quali si baseranno i bandi per l’asse-
gnazione delle risorse europee. 
“Destineremo 50 milioni all’anno al 
biologico - ha detto - risorse più che 
raddoppiate rispetto alla program-
mazione precedente che prevedeva 
il 20%. Questo, in una terra come 
la Toscana dove il già il 32% della 
produzione è biologica, può portare 
ad un vero cambio di passo. Inoltre ho 
chiesto di inserire una novità, la ‘Cer-
tificazione di sostenibilità’. Un milione 
di euro sarà destinato alle aziende 
che investiranno per fare dei percorsi 
di miglioramento, ottenendo una 
certificazione ‘globale’ che attesti sia 
la qualità del prodotto che il rispetto 
dell’ambiente e l’eticità dell’azienda”. 
“Altro fronte innovativo sul quale ho 
scelto di investire almeno 3 milioni 
di euro - aggiunge Saccardi - è quello 
della distribuzione del biologico. Ab-
biamo molte produzioni biologiche 
di estrema qualità, ma è necessario 
aiutarle a stare sul mercato perché 
a fronte di un sistema della grande 
distribuzione e delle mense sensibi-
le al biologico e pronto a recepire, 
manca un collettore, una piattaforma 
logistica per aiutare la distribuzione e 
facilitare l’incontro tra la domande e 
l’offerta del biologico”. 
Tra gli altri fronti sui quali la Toscana 
investirà ci saranno il benessere ani-
male, la valorizzazione dei giovani, 
i progetti di filiera che promuovono 
tutto il territorio e non la singola 
azienda, l’olivo toscano e la cultura 
dell’olio.

	 Firenze - Cia Agricoltori italiani, 
Confagricoltura, Copagri, Alleanza 
delle Cooperative Agroalimentari e 
Assosementi aderiscono formalmen-
te al Consorzio per la valorizzazione 
delle sementi Convase, che riunisce 
23 aziende rappresentanti il 40% della 
produzione nazionale di sementi cer-
tificate di cereali a paglia, rafforzando 
così la sinergia tra il mondo sementiero 
e quello agroalimentare. L’intesa è stata 
annunciata durante l’incontro “Il setto-
re sementiero e agricolo: sfide e oppor-
tunità nello scenario post-Covid”.
L’adesione al CONVASE da parte delle 
organizzazioni dei produttori e delle 
cooperative agricole e di Assosementi 
rafforza la collaborazione tra aziende 
sementiere e agricoltori, con l’obiettivo 
di valorizzare la qualità delle produzio-
ni in un’ottica interprofessionale e di 
stimolare un dialogo costruttivo capace 
di anticipare le esigenze del settore e 
qualificare l’intera filiera.
L’intesa raggiunta, inoltre, permette di 
dare gambe alla creazione del discipli-
nare “Seme di Qualità”, presentato un 
anno fa ed elaborato dal CONVASE, 
con il supporto Cia-Agricoltori Italiani, 
Confagricoltura, Copagri e Alleanza 
delle Cooperative Agroalimentari, per 
dare agli agricoltori la possibilità di co-
noscere le informazioni sulla traccia-
bilità delle sementi, offrendo garanzie 

sulla qualità del seme acquistato e indi-
cazioni utili per il corretto impiego, con 
maggiori possibilità di ottenere produ-
zioni elevate e di qualità.
La filiera agroalimentare, infatti - han-
no sottolineato i rappresentanti di Cia-
Agricoltori Italiani, Confagricoltura, 
Copagri e Alleanza delle Cooperative 
Agroalimentari - parte dal seme; non a 
caso gli agricoltori operano in stretto e 
costante contatto con i produttori di se-
menti, testando direttamente in campo 
i risultati del loro lavoro e indicando le 
richieste e le esigenze che arrivano dal 
mercato, con particolare riferimento 
alle problematiche agronomiche, fito-
sanitarie, di resa e di carattere qualita-
tivo.
Proprio per tali ragioni - aggiungono le 
sigle - è fondamentale poter disporre di 
uno strumento in grado di assicurare la 
tracciabilità, la sicurezza e la sostenibi-
lità del processo produttivo sin dall’ini-
zio del ciclo, partendo dalla semente, 
puntando su iniziative quali il progetto 
“Seme di Qualità”, al quale già lo scor-
so anno hanno aderito convintamente 
Cia-Agricoltori Italiani, Confagricol-
tura, Copagri e Alleanza delle Coope-
rative Agroalimentari e che oggi viene 
ulteriormente rafforzato.
Tale tracciabilità - è stato ribadito du-
rante l’odierno confronto tra il mondo 
sementiero e quello agroalimentare - 

ha inizio dal seme, primo e fondamen-
tale elemento per assicurare la qualità 
del prodotto al consumatore finale. 
Vale la pena di sottolineare, a tal propo-
sito, che nel 2020, a fronte di un calo su 
base annua del 2% circa delle superfici 
produttive destinate alla coltivazione di 
grano duro, grano tenero e orzo, cresce 
sempre di più l’impiego di seme non 
certificato, che secondo un’elaborazio-
ne di Assosementi ha superato anche 
nel 2020 il 50% delle superfici coltivate 
a grano duro.
In tale contesto, l’intesa raggiunta ser-
virà a rafforzare e confermare la volontà 
dei principali attori di vincere le sfide 
comuni che il settore è chiamato ad af-
frontare. La riduzione della burocratiz-
zazione annunciata dal nuovo governo 
potrà certamente contribuire ad age-

volare il sistema della certificazione del 
seme, che negli ultimi cinquant’anni 
non è mai stato rivisto e adeguato.
La valorizzazione delle produzioni non 
può inoltre prescindere dal sostegno 
all’innovazione, che può aiutare l’agri-
coltura a garantire rese stabili e produ-
zioni più sostenibili. Il settore sementie-
ro è un comparto altamente innovativo, 
in grado di investire sino al 20% dei suoi 
ricavi in attività di ricerca e sviluppo per 
immettere sul mercato varietà migliori. 
Tuttavia, secondo l’indagine di Euro-
seeds, l’associazione che rappresenta 
il settore sementiero a livello europeo, 
l’incertezza della normativa sulle Tec-
niche di Evoluzione Assistita - TEA ha 
bloccato i programmi di innovazione 
del 40% delle aziende che investono in 
ricerca.

Si rafforza la sinergia tra il mondo sementiero e quello agroalimentare

Agricoltura toscana. Saccardi: 
“Dall’Europa 312 milioni

di risorse negli anni 2021-22”
La vicepresidente interviene in Mugello al

convegno “Verso gli Stati Generali dell'agricoltura”



 

Programma di Sviluppo Rurale
del Fondo europeo agricolo per lo

sviluppo rurale (Psr Feasr) 2014-2020:
novità e aggiornamenti - marzo 2020

Covid 19, garanzia gratuita agli 
agricoltori che chiedono liquidità

L e imprese agricole e agroalimentari colpite dalla 
crisi che devono sopperire a necessità di liquidità 
a causa dell’emergenza Covid, potranno ottenere 

prestiti fino a 200 mila euro con garanzia gratuita.
Si tratta di un’opportunità che deriva dall’operazione 

4.1.6 - rivolta alle imprese agricole - e dall’operazione 4.2.2 
- rivolta alle imprese agroalimentari - del Programma di 
sviluppo rurale Feasr 2014-2020 - per dare la possibilità di 
ottenere garanzie gratuite previste nella programmazione 
dello sviluppo rurale anche per l’erogazione di liquidità 
a favore degli agricoltori in crisi a causa del periodo di 
pandemia. Le Pmi (Piccole e Medie Imprese) e le Small 
Mid Cap (imprese che indipendentemente dal fatturato 
hanno un numero di dipendenti inferiori a 500 unità) 
colpite dalla crisi, potranno dunque richiedere alle banche 
convenzionate liquidità non superiori a 200 mila euro e i 
prestiti dovranno essere erogati entro il 30 giugno 2021. 
Tra i requisiti occorre avere avuto nel 2020 una riduzione 
di fatturato rispetto al 2019. Viene meno quindi, rispetto a 
prima, l’obbligo di presentare giustificativi basati su piani 
aziendali o documenti equivalenti e prove che dimostrino 
che il sostegno fornito tramite lo strumento finanziario sia 
stato utilizzato agli scopi previsti.

Le banche abilitate sono la Banca di Cambiano, il Monte 
dei Paschi di Siena, Credem, Creval e Iccrea Banca impresa.

Per maggiori informazioni: https://www.regione.
toscana.it/psr-2014-2020/strumenti-finanziari

Estensione del Programma
di sviluppo rurale

per il periodo 2021-2022

I l Regolamento (UE) n. 2020/2220, cosiddetto 
regolamento di estensione, ha modificato il 
Regolamento (UE) n. 1305/2013, prorogando 

il periodo di durata dei programmi di sviluppo rurale 
sostenuti dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) fino al 31 dicembre 2022, dando agli Stati membri 

la possibilità di finanziare i programmi prorogati attingendo 
dalla corrispondente dotazione di bilancio per gli anni 2021 
e 2022 (risorse del Quadro Finanziario Pluriennale QFP) e 
mettendo a disposizione anche le risorse aggiuntive a titolo 
dello strumento dell’Unione europea per la ripresa (EURI), 
istituito dal Regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio, 
per finanziare misure a norma del Regolamento (UE) n. 
1305/2013 con l’obiettivo di far fronte all’impatto della crisi 
COVID-19 e alle sue conseguenze per il settore agricolo e le 
zone rurali dell’Unione.

L’Autorità di gestione del PSR Toscana, al fine di recepire 
le novità introdotte con il sopra citato Regolamento (UE) 
2020/2220, avvierà a breve la fase di negoziazione con la 
Commissione europea per la modifica alla versione 9.1 del 
programma, finalizzata, tra l’altro, ad allocare le nuove risorse 
disponibili fra le misure del programma.

A breve sul sito del PSR Toscana saranno disponibili 
maggiori informazioni.

Disciplinari di agricoltura
integrata 2021: dal 15 maggio 

divieto di uso del glifosfato

C on decreto dirigenziale 2085 del 12 febbraio 
2021 sono stati approvati gli aggiornamenti ai 
disciplinari 2020 per la produzione integrata 2021 

in cui si stabilisce il divieto di utilizzare il principio attivo 
glifosato a partire dal 15 maggio 2021.

Dal 15 maggio 2021 è inoltre fatto divieto di utilizzare il 
principio attivo glifosato nell’Ute oggetto di impegno dei 
tipi di operazione 10.1.1, 10.1.2, 10.1.3 e 10.1.5 del Psr Feasr 
2014-2020 di cui ai bandi approvati con decreto dirigenziale 
5585 del 11 aprile 2019 “Bandi per l’attuazione della Misura 
10 “Pagamenti agro-climatico-ambientali” - sottomisura 
10.1 Pagamenti per impegni agro-climatico-ambientali” e ai 
bandi approvati con decreto dirigenziale 6066 del 27 aprile 
2020 “Bandi per l’attuazione della sottomisura 10.1 - Tipi di 
operazione 10.1.1 Conservazione del suolo e della sostanza 
organica” e 10.1.3 “Miglioramenti di pascoli e prati-pascolo 
con finalità ambientali. Annualità 2020”.
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		  Bruxelles - Nell’ambito 
dell’attuazione del Green Deal, a 
febbraio,  la Commissione ha pub-
blicato  la nuova strategia dell’UE 
di adattamento ai cambiamenti 
climatici. Secondo la strategia, le 
azioni di adattamento devono ba-
sarsi su dati affidabili e strumenti 
di valutazione dei rischi a disposi-
zione di tutti i cittadini europei e 
imprese.
La strategia propone a tal fine in-
terventi che facciano avanzare le 
frontiere della conoscenza sull’a-
dattamento, così da consentire di 
migliorare la qualità e la quantità 
dei dati raccolti sui rischi e le per-
dite connessi al clima. Climate-
ADAPT, la piattaforma europea per 
le conoscenze sull’adattamento, 
sarà potenziata e affiancata da un 
osservatorio per la salute destinato 
a monitorare, analizzare e preve-
nire meglio gli effetti dei cambia-
menti climatici sulla salute.
Inoltre, la Commissione continue-
rà a integrare le considerazioni 
relative alla resilienza ai cambia-

menti climatici in tutti i settori e 
sosterrà l’ulteriore sviluppo e at-
tuazione di strategie e piani di 
adattamento, con tre priorità tra-
sversali: integrare l’adattamento 

nella politica macrofinanziaria, 
soluzioni per l’adattamento basate 
sulla natura e azioni di adattamen-
to locale.
Sul fronte dell’azione internazio-

nale, secondo la Comunicazione, 
le politiche in materia di adatta-
mento ai cambiamenti climati-
ci devono seguire in parallelo le 
azioni di mitigazione dei cambia-
menti climatici. L’UE promuove-
rà approcci nazionali e regionali 
all’adattamento, con particolare 
attenzione all’adattamento in Afri-
ca e nei piccoli Stati insulari in via 
di sviluppo. Aumenterà il sostegno 
alla resilienza e alla preparazione 
ai cambiamenti climatici dei fi-
nanziamenti internazionali e ver-
ranno aumentati anche gli scambi 
globali in materia di adattamento.
Il Copa e la Cogeca hanno rispo-
sto positivamente alla strategia 
dell’UE per l’adattamento ai cam-
biamenti climatici, sottolineando 
l’importanza di nuove tecniche 
di selezione e agricoltura di pre-
cisione per aiutare il settore a fare 
la sua parte nel raggiungimento 
degli obiettivi. Il Copa-Cogeca so-
stiene  l’obiettivo di sviluppare un 
meccanismo di certificazione per 
la rimozione del carbonio.

Pac post 2023.
Aggiornamento 

sullo stato
dei negoziati

	 Bruxelles - Durante il mese di febbraio 
sono continuati i triloghi per la negoziazione 
sull’accordo finale della riforma della PAC. 
Sembrerebbero esserci dei rallentamenti 
dovuti alla difficoltà di trovare un accordo 
politico su alcuni temi contenuti, in partico-
lare, nella proposta di Regolamento sui Piani 
Strategici. Il Parlamento lamenta un atteg-
giamento poco collaborativo del Consiglio, 
che sembra non voglia trovare alcun compro-
messo. Rimane aperta la questione relativa 
all’agricoltore attivo: secondo il Parlamento 
e la Commissione i pagamenti dovrebbero 
poter essere indirizzati solamente a chi, per 
definizione, è considerato “attivo”, mentre il 
Consiglio continua a chiedere una volontarie-
tà nell’applicazione di questa norma. Dibattu-
to anche il tema della convergenza interna e 
in particolare della possibilità o meno di poter 
mantenere ancora in alcuni Stati membri il 
sistema dei titoli storici. Il Parlamento intende 
superare definitivamente questo sistema 
mentre il Consiglio ha ancora una posizio-
ne non chiara. Nessun accordo anche sulla 
percentuale di fondi da destinare al sostegno 
per i giovani agricoltori, così come l’eventuale 
inclusione di importi minimi e massimi di 
aiuto per gli interventi di sviluppo rurale. In 
relazione al Regolamento sull’OCM Unica, 
proseguono gli incontri tecnici e le discussioni 
sembrano procedere con qualche difficoltà.

	 Bruxelles - Si è tenuto al Parlamento 
europeo uno scambio di opinioni con 
il Direttore Generale della DG AGRI, 
Wolfgang Burtscher, sul programma di 
lavoro dell’UE per il 2021 in merito alla 
politica di promozione agroalimentare e 
sul prossimo riesame delle politiche.
Il Direttore generale ha quindi mostrato 
gli obiettivi che la Commissione vorreb-
be inserire nella prossima politica 2021-
2022, che dovrebbero essere allineati 
con il Green Deal e in particolare con la 
strategia “Dal Produttore al Consumato-
re” (F2F). 
Per allinearsi alla F2F e con il Piano UE 
per la lotta al cancro, pubblicato lo scor-
so 3 febbraio, gran parte della politica 
di promozione del 2021 è dedicata alle 
produzioni sostenibili (18 milioni), ai pro-
dotti biologici (49 milioni) e ai prodotti in 
grado di garantire una dieta equilibrata 
(19,1 milioni per promozione di consumi 
di frutta e verdura in diete bilanciate).
Rispetto al settore della carne, la strate-
gia F2F prevede di usare le politiche di 
promozione per sostenere gli alleva-
menti più sostenibili in un quadro di 

riduzione delle emissioni e di azione 
di lotta ai tumori. Infine, secondo la 
proposta della Commissione dovranno 
essere rivisti i criteri di eleggibilità che 
spingeranno i richiedenti a dimostrare i 
loro impegni per la transizione. 
I deputati della Comagri hanno criticato 
aspramente l’atteggiamento della Com-
missione di voler applicare i criteri della 
strategia F2F per revisionare la politica di 
promozione e hanno chiesto più tempo 
per poter approfondire maggiormente 
le proposte.
In particolare, sono state espresse 
preoccupazioni riguardo la scelta della 
Commissione di dedicare il 50% delle 
risorse a programmi di agricoltura biolo-
gica, si tratterebbe di una soluzione non 
guidata da criteri di mercato e aumente-
rebbe il rischio di utilizzare fondi europei 
per promuovere prodotti importati da 
Paesi terzi e non promuovere le eccel-
lenze UE.
Ulteriori preoccupazioni sono state 
espresse dalla maggioranza dei gruppi 
politici rispetto alla possibile riduzione 
delle allocazioni ai settori della carne.

Biologico, a marzo il 
nuovo Piano d’azione

	 Bruxelles - Il prossimo Piano d’Azio-
ne per il Biologico, che dovrebbe essere 
pubblicato il 31 marzo, comprenderà tre 
assi: i) aumentare il consumo di prodotti 
biologici, ii) incentivi per la produzione e 
iii) contributo complessivo del settore bio-
logico alla protezione e sostenibilità am-
bientale. Il miglioramento della visibilità 
del logo del biologico e delle misure per 
promuovere i prodotti biologici rientrano 
nel primo asse, così come il potenziale per 
includere i prodotti alimentari biologici 
nelle iniziative di appalti pubblici come 
mense pubbliche, scuole e ospedali. Il ruo-
lo dei piani strategici nazionali rientra nel 
secondo asse, ma nulla è vincolante poiché 
i negoziati sulla PAC sono ancora in corso. 
Per il momento non ci sono ulteriori infor-
mazioni sugli incentivi per i produttori o 
dettagli specifici sul settore dell’acquacol-
tura. Il terzo asse si concentra sul ruolo del 
settore biologico nel partenariato europeo 
per l’innovazione (PEI).

	 Bruxelles - Le Commissioni   
Ambiente e Agricoltura del Parla-
mento europeo hanno organizzato, 
lo scorso  4 febbraio un’audizione 
pubblica sulla Strategia  “Dal Pro-
duttore al consumatore” (F2F), alla 
quale hanno partecipato accade-
mici, la Commissione europea, 
rappresentanti delle organizzazioni 
professionali e della società civile. Si 
è dibattuto del ruolo e degli obiettivi 
che la strategia dovrà attuare, le sue 
prospettive, le sfide e i collegamenti 
e la possibile integrazione con altre 
politiche europee. Negli interventi, 
la  Presidenza del Copa-Cogeca  ha 
sostenuto che la strategia F2F dovrà 
essere uno strumento in grado di 
definire il futuro del settore agro-
alimentare con lo scopo di miglio-
rarlo, agendo insieme alla politica 
agricola comune che rimane, una 

delle più grandi politiche europee 
utile a dare visione, strategie e cer-
tezze ai cittadini europei. Servirà 
certamente un’analisi di impatto 
scientifica ex ante ed ex post  delle 
proposte che verranno avanzate 
dalla Commissione nel contesto 
della Strategia F2F e il dibattito sul-
le NBTs dovrà essere riaperto. Sul 
sistema di etichettatura  il COPA 
COGECA ha manifestato ai depu-
tati delle Commissioni come non 
debba confondere il consumatore 
sulla questione dei cibi sintetici e 
naturali. Negli interventi dei rela-
tori per il Parlamento europeo che 
hanno presentato il progetto di rela-
zione per la strategia F2F, la relatrice 
della Commissione Ambiente, Anja 
Hazekamp del gruppo GUE,  ha 
condiviso la necessità di definire 
una politica alimentare comune e 

ha criticato gli emendamenti  del 
Copa-Cogeca che mirano a cancel-
lare la riduzione delle percentuali 
relative ai fertilizzanti. Il relatore in 
AGRI del progetto di relazione, Her-
bert Dorffman (PPE), ha sottolinea-
to che l’obiettivo di raggiungere un 
sistema sostenibile è nell’interesse 
di tutti e la strategia deve dare agli 
agricoltori un ruolo centrale e non 
solo indicarli come i responsabili 
del 30% delle emissioni globali e dei 
cambiamenti climatici, premiando 
gli agricoltori che lavorano per una 
maggiore sostenibilità, ad esempio 
attraverso il sequestro del carbonio 
in agricoltura. Il relatore del parere 
in INTA, Paolo De Castro (S&D), ha 
infine evidenziato che negli accordi 
internazionali devono essere tenuti 
in considerazione non solo il Green 
deal ma anche l’accordo di Parigi, 

altrimenti i produttori europei su-
birebbero uno svantaggio competi-
tivo nei confronti dei Paesi terzi che 
esportano verso l’Europa prodotti 

realizzati con metodi meno sosteni-
bili. Serve una valutazione d’impat-
to cumulativa dei target individuali 
menzionati nella strategia.

“Dal campo alla tavola”. Audizione congiunta
delle commissioni Envi e Agri

Adattamento ai cambiamenti climatici.
Una nuova strategia per l’Ue

Comagri: preoccupazioni per la revisione della politica di promozione



	 Firenze - Con il Decreto 2424 del 17 febbraio scorso, è 
stata approvata la graduatoria riguardante le domande 
di iniziali di contributo presentate il 18 dicembre scorso, 
ai sensi della misura C - “razionalizzazione della transu-
manza”, riguardante l’Ocm Miele, annualità 2020-2021. 
Le risorse destinate a tale bando, ammontano a circa 223 
mila euro, che hanno permesso di finanziare 40 istanze 
delle 51 presentate. Gli apicoltori ammessi in graduatoria 
avranno tempo fino alle ore 24.00 del giorno 14 aprile, 
per completare gli investimenti previsti nella domanda 
iniziale e inoltrare l’istanza di pagamento. Le richieste 
inviate successivamente a tale termine decadranno dal 
beneficio. Qualora nel corso della fase di attuazione 
del bando, si rendessero disponibili ulteriori risorse in 
grado di ammettere in graduatoria nuovi beneficiari, per 
quest’ultimi il termine per la presentazione della doman-
da di pagamento è fissato per le ore 24.00 del 31 luglio 
2021. Per maggiori informazioni o per la compilazione 
delle istanze, sarà possibile rivolgersi agli uffici territoriali 
della confederazione. (f.sa.)

		  Firenze - Con la pubblicazione 
della graduatoria riguardante le doman-
de relative alla Ristrutturazione e ricon-
versione dei vigneti, si chiude la fase 
istruttoria per tutte le opportunità pre-
viste dalla Regione Toscana nell’ambito 
dell’Ocm vino. Le misure che sono state 
attivate sono tre, e, oltre alla ristruttura-
zione, comprendono la promozione e gli 
investimenti. Vediamo nel dettaglio l’at-
tuazione.

	 Misura Investimenti - Con il Decreto 
Artea n. 172 del 17 dicembre, è stata pub-
blicata la prima graduatoria, che, con 
una dotazione di 6 milioni di euro, potrà 
finanziare 217 progetti sui 536 presenta-
ti per un importo complessivo di quasi 
15 milioni di euro. A seguito della pub-
blicazione dell’ammissibilità sono state 
eseguite ulteriori verifiche istruttorie, in 
particolar modo per quanto concerne il 
punteggio di priorità relativo alla ridu-
zione del consumo energetico, che por-
teranno, in questi giorni, ad una seconda 
e definitiva graduatoria, che tuttavia non 
si scosterà molto da quella già pubblica-
ta. Si segnala, che a causa delle difficoltà 
per il reperimento e la consegna delle 
attrezzature oggetto degli investimenti 
aziendali, Artea ha accolto la richiesta di 
proroga dei termini per la presentazione 
della domanda di saldo, e di conseguen-
za per l’ultimazione dei progetti, che 
sono slittati dal 15 marzo al 31 di maggio.

	 Misura Promozione - La regione ha 
ultimato l’istruttoria di propria compe-
tenza, e con il decreto 2044 del 10 feb-
braio, ha pubblicato la graduatoria dei 
progetti ammissibili e, contrariamente 
a quanto successo nella altre misure, la 
dotazione finanziaria di 13,48 milioni 
di euro pur non essendo sufficiente per 
esaudire tutte le richieste, ha consenti-

to l’ammissibilità di tutte le domande 
ritenute ammissibili, grazie alla scelta 
dell’amministrazione regionale di ridur-
re la percentuale di anticipo del premio 
dal’80 al 67%, riduzione che sarà succes-
sivamente compensata nella fase di sal-
do dei progetti.
Dal punto di vista amministrativo, i be-
neficiari sono in attesa della conferma 
ufficiale dell’assegnazione del contribu-
to, che, come previsto, dovrà essere co-
municata da Agea, per poi procedere alla 
stipula del contratto. L’attività di promo-
zione potrà iniziare a partire dal primo 
aprile 2021 e si dovrà concludere entro il 
31 dicembre prossimo.
Tra i progetti approvati, si segnala anche 
quello della Cia Toscana, che permetterà 
alle aziende aderenti di poter svolgere la 
promozione dei propri vini nei paesi pre-
scelti, ovvero, Canada, USA, Cina, Giap-
pone, Regno Unito e Brasile.

	 Misura ristrutturazione e riconver-
sione vigneti - Nella programmazione 
dell’annualità 2020/2021, la misura che 
soffre di più è senza dubbio quest’ulti-
ma. Questa opportunità, da sempre ri-

tenuta prioritaria dalla filiera, ha ceduto 
gran parte del proprio budget storico di 
circa 17/18 milioni di euro alle altre op-
portunità, per consentire di far fronte a 
allo stato di emergenza causato dal Co-
vid, che ha spinto la Regione a favorire il 
bando sugli investimenti con lo scopo di 
rafforzare la capacità di stoccaggio delle 
imprese, e quello relativo alla promozio-
ne, per una necessaria attività di rilancio 
commerciale a seguito del periodo di sta-
gnazione dei mercati.
A fronte di queste scelte, sono rimasti 
nella casse della misura ristrutturazio-
ne e riconversione vigneti 10 milioni di 
euro, che attualmente permettono di 
soddisfare 226 richieste delle 537 presen-
tate, per un valore complessivo di contri-
buto di quasi 24 milioni di euro. Inoltre, 
dato che le richieste superano del 50% 
le risorse destinate alla misura stessa, il 
massimale ad ettaro concedibile, viene 
ridotto da 16 mila a 14 mila euro. 
L’impegno della regione è quello di de-
dicare tutte le eventuali economie che 
risalteranno disponibili, anche in am-
bito nazionale, per lo scorrimento della 
graduatoria. (f.sa.)

Ocm Miele contributi
per la transumanza.

Pubblicata la graduatoria
delle domande ammesse

Ocm Vino. In attuazione tutte le misure:
ecco il punto della situazione

10 MARZO 2021

OPPORTUNITÀ
A cura di: Francesco Sassoli | e-mail: f.sassoli@cia.it



11MARZO 2021

TECNICA E IMPRESA
A cura di: Alessandra Alberti | e-mail: a.alberti@cia.it - Francesco Sassoli | e-mail: f.sassoli@cia.it

• 27 MARZO 2021
 Selezione degli oli extra vergine 

di oliva DOP e IGP della Toscana - 
anno 2021. Presentazione domande 

di adesione.

• 31 MARZO 2021
 Reg. (UE) n. 1308/2013 - OCM 

Vino - PNS Vitivinicolo 2014/2018 
- Reg. delegato (UE) n. 2016/1149 
e Reg. di esecuzione (UE) n. 
2016/1150 della Commissione - 
“Misura di ristrutturazione e ri-
conversione vigneti”. Campagna 
2020/2021. Presentazione domanda 

per la richiesta di anticipo.

• 14 APRILE 2021
 Reg. (UE) n. 1308/2013”. Misure 

in apicoltura previste in Regione 
Toscana riferite al programma 
triennale 2020-2022. Campagna 
2020-2021. Bando attuativo Misura 
C “Razionalizzazione della transu-
manza” annualità 2021. Presenta-

zione domanda di aiuto.

• 31 MAGGIO 2021
 Reg. (UE) n. 1308/2013 - OCM 

Vino - PNS Vitivinicolo 2014/2018 
- Reg. delegato (UE) n. 2016/1149 
e Reg. di esecuzione (UE) n. 
2016/1150 della Commissione - 
“Misura investimenti”. Campagna 
2020/2021. Presentazione domanda 

per la richiesta di saldo.

• FINO AD ESAURIMENTO 
RISORSE

 Piano di Sviluppo Rurale (PSR) 
2014-2020, strumenti finanziari. 
Prestiti agevolati a sostegno degli in-

vestimenti ammissibili nell’ambito 

delle operazioni 4.1.6 “Miglioramen-

to delle redditività e della competi-

tività delle aziende agricole” e 4.2.2 

“investimenti nella trasformazione, 

commercializzazione e/o nello svi-

luppo dei prodotti agricoli. Presenta-

zione domande.
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		  Firenze - Definite a livel-
lo regionale, le procedure per l’e-
tichetta “Prodotto di montagna”. 
Il marchio di qualità “Prodotto di 
montagna” è un marchio facoltati-
vo europeo, che prevede una appo-
sita “etichetta” specifica per prodot-
ti provenienti da aree montane.
Tale etichetta, oltre a sottoscrivere 
la particolare provenienza del pro-
dotto, riconosce un valore sociale e 
di tenuta del territorio agli operatori 
di quelle aree. Gli operatori che col-
tivano in zone montane, potranno 
quindi scegliere volontariamente 
di applicare sull’etichetta dei pro-
pri prodotti, la dicitura “Prodotto di 
montagna”.
Chi sceglie di usufruire di tale di-
citura, dovrà apporre sulla confe-
zione il logo istituto appositamente 
dal Ministero delle Politiche agri-
cole alimentari e forestali. Si tratta 
di un’indicazione da utilizzare in 

“autocontrollo”, ovvero gli operato-
ri che scelgono di applicarla sono 
responsabili del suo utilizzo e del-
la dizione “Prodotto di Montagna”, 
hanno quindi l’obbligo della trac-
ciabilità, ma non quello di sottopor-
si alle verifiche degli Organismi di 
controllo terzi, previsti ad esempio 
per altre certificazioni di qualità, 
come DOP, IGP e STG.
La possibilità di utilizzare l’indica-
zione è riservata alle produzioni di 
qualità di quei territori individuati 
come montani ovvero le zone mon-
tane ai sensi dell’art.32, par 1 a) del 
Reg. UE 1305/2013 e non aree peri-
metrate per altri vincoli o svantaggi. 
L’elenco dei territori è disponibile 
nel servizio web gis della Regione 
“Geoscopio”.
L’operatore che utilizza tale indica-
zione è obbligato ad inviare entro 30 
giorni dall’avvio della produzione, 
l’apposita Comunicazione per l’uti-

lizzo dell’indicazione facoltativa di 
qualità “Prodotto di Montagna” alla 
Regione in cui è situata, l’azienda di 
produzione o trasformazione.
Per quanto concerne la localizza-
zione delle aziende, si segnala che 
in caso di Comune parzialmente 
montano, i prodotti provenienti 
dalla parte “non montana” non pos-
sono fregiarsi di tale logo, fatte salve 
specifiche deroghe stabilite per la 
macellazione di animali e sezio-
namento e disossamento delle car-
casse e spremitura dell’olio di oliva, 
che possono avere luogo al di fuori 
delle zone di montagna purché gli 
impianti di trasformazione siano si-
tuati ad una distanza non superiore 
a 30 km dal confine amministrativo 
della zona di montagna.
Ugualmente è concessa una deroga 
per le operazioni di trasformazio-
ne per la produzione di latte e pro-
dotti lattiero-caseari in impianti 

di trasformazione in funzione al 3 
gennaio 2013, in tal caso possono 
avere luogo al di fuori delle zone di 
montagna purché gli impianti di 
trasformazione siano situati ad una 
distanza non superiore a 10 km dal 
confine amministrativo della zona 
di montagna. Come ha dichiarato 
la vicepresidente e assessora all’a-
groalimentare Stefania Saccardi, 
questo regime di qualità consentirà 
di valorizzare meglio il lavoro dei 
produttori delle zone montane e i 
consumatori potranno riconoscere 
più facilmente dalle etichette le au-
tentiche produzioni di montagna e 
supportare queste attività e il loro 
valore non solo economico, ma so-
ciale e ambientale.
Per avere tutte le informazioni ne-
cessarie su questa opportunità è 
possibile contattare i tecnici della 
Cia presso le sedi del territorio della 
Confederazione.

	 Firenze - Pubblicato il Reg. (UE) 
2021/181 della Commissione del 
15 febbraio 2021 che proroga sino 
al 31 dicembre 2021 il periodo di 
applicazione della norma eccezio-
nale di produzione che consente 
l’uso di pollastrelle destinate alla 
produzione di uova non allevate 
con il metodo biologico, di età non 
superiore a 18 settimane e prevede, 
anche per l’anno 2021, la possibi-
lità di utilizzo di una percentuale 
limitata di mangimi proteici non 
biologici per l’alimentazione di suini 
e pollame. Tali norme si sono rese 
necessarie a causa dello slittamento 
della data di applicazione del reg. 
UE 2018/848 del Reg. UE 2020/464. 
Le motivazioni di tali modifiche, 
risiedono nella difficoltà, accer-

tata, nel mercato dell’Unione, di 
rifornirsi di pollastrelle destinate alla 
produzione di uova, allevate con il 
metodo biologico. Nel frattempo, a 
causa della pandemia di COVID-19 e 
della relativa crisi di sanità pubblica, 
anche l’entrata in vigore del regola-
mento di esecuzione (UE) 2020/464 
della Commissione che fissa, tra 
l’altro, disposizioni più dettagliate 
per la produzione biologica di pol-
lastrelle sarà rinviata al 1o gennaio 
2022. Pertanto, al fine di concedere 
un tempo superiore per svilup-
pare la produzione di pollastrelle 
destinate alla produzione di uova 
biologiche e garantire la continuità 
della produzione, la Commissione 
ha deciso di concedere la proroga di 
un anno.

	 Firenze - Il decreto le-
gislativo 3 settembre 2020, 
n. 116, ha apportato impor-
tanti modifiche al D.Lgs. 
152/2006 - Testo Unico 
dell’Ambiente, preveden-
do tra l’altro, (all’articolo 3 
comma 3, lettera c), l’obbligo 
di etichettatura ambientale 
degli imballaggi dal 26 set-
tembre 2020.
La nuova norma preve-
de che Tutti gli imballaggi 
debbano essere opportuna-
mente etichettati secondo le 
modalità stabilite dalle nor-
me tecniche UNI applicabili 
per facilitare la raccolta, il 
riutilizzo, il recupero ed il 
riciclaggio degli imballaggi, 
nonché per dare una cor-
retta informazione ai con-
sumatori sulle destinazioni 
finali degli imballaggi.
I produttori hanno, altresì, 
l’obbligo di indicare, ai fini 
della identificazione e clas-
sificazione dell’imballaggio, 
la natura dei materiali di 
imballaggio utilizzati, sulla 
base della decisione 97/129/
CE della Commissione. Sul-
la norma, che ha generato 
numerosi dubbi di inter-
pretazione e interrogativi, il 
CONAI (Consorzio Naziona-

le Imballaggi) ha elaborato 
delle  Linee Guida per l’Eti-
chettatura ambientale, per 
fare chiarezza sugli obblighi 
previsti.
Per quanto si possa sinte-
tizzare, gli obblighi previsti 
sono di seguito illustrati: se 
l’imballaggio è destinato al 
consumatore finale, i con-
tenuti previsti per obbligo 
riguardano: a) la codifica 
alfanumerica identificativa 
del materiale come da  De-

cisione 129/97/CE, b) le  in-
formazioni per supportare 
il consumatore finale alla 
corretta raccolta differen-
ziata  dell’imballaggio. Se 
invece l’imballaggio è desti-
nato al canale B2B (scambio 
commerciale tra aziende), i 
contenuti previsti per obbli-
go riguardano unicamente 
la codifica alfanumerica 
identificativa del materiale 
come da  Decisione 129/97/
CE.

Riguardo i tempi di adegua-
mento, nonostante sia stato 
richiesto da diverse Associa-
zioni un regime transitorio 
di diciotto mesi che con-
sentisse ai produttori e agli 
utilizzatori di imballaggio 
di adeguare i propri pro-
cessi produttivi e gestionali 
ai nuovi obblighi previsti 
dalla norma, ad oggi la nor-
ma non prevede un regime 
transitorio.
L’unica possibilità di pro-

lungare i tempi per l’ade-
guamento, la da il Decreto 
Legge 183/2020 il cosiddetto 
“Milleproroghe” che preve-
de la sospensione dell’appli-
cazione, fino al 31 dicembre 
2021, dell’obbligo di apporre 
sugli imballaggi destinati ai 
consumatori, ovvero al ca-
nale B2C (vendita diretta), 
le indicazioni per il corretto 
conferimento in raccolta 
differenziata mentre l’a-
dempimento che riguarda 
l’apposizione dei codici di 
identificazione del materia-
le sugli imballaggi come da 
Decisione 129/97/CE, che è 
un adempimento espressa-
mente in capo ai produttori 
di imballaggi, non è ad oggi 
sospeso.
La Cia auspica la costituzio-
ne di un gruppo di lavoro 
specifico per l’implementa-
zione delle linee guida sull’e-
tichettatura ambientale de-
gli imballaggi, in relazione 
alle specifiche problema-
tiche dei settori produttivi 
agricoli, impegnandosi a 
informare gli agricoltori su 
qualsiasi novità dovesse 
emergere riguardo la norma 
e gli adempimenti a carico 
delle imprese agricole.

	 Firenze - Un comunicato stampa di 
Unioncamere del 9 febbraio scorso, ha 
fatto il punto sulla situazione delle imprese 
femminili in Italia, facendo emergere quanto 
rilevato dall’Osservatorio dell’imprenditoria-
lità femminile di Unioncamere e Info Camere 
a fine 2020. Il Covid ha in qualche modo 
interrotto la crescita di imprese femminili: 
a fine 2020 sono 4mila in meno rispetto al 
2019; le imprenditrici più colpite, quelle più 
giovani, al di sotto dei 35 anni.
La perdita di imprese femminili è tutta 
concentrata al Centro Nord. Le imprese 
guidate da donne sono un milione e 336mila. 
I dati di fine 2020 mostrano che la gestione 
dell’emergenza sanitaria ha prodotto una 
battuta d’arresto soprattutto sulle imprendi-
trici più giovani. Sebbene il tessuto produt-
tivo femminile resti comunque mediamente 
“più giovane” di quello maschile, le aziende 
guidate da donne di meno di 35 anni di età 

hanno ridotto lievemente il proprio peso sul-
la componente imprenditoriale femminile. 
Le attuali 154mila attività di giovani donne 
sono, infatti, l’11,52% del totale, mentre nel 
2019 erano il 12,02%. Per quanto riguarda 
la distribuzione territoriale delle imprese 
femminili, possiamo dire che sono state 
soprattutto le regioni del Centro che hanno 
visto ridurre la partecipazione femminile al 
mondo dell’impresa: oltre 2.400 le attività 
in meno nel 2020 rispetto al 2019, con una 
diminuzione dello 0,81%.
Nel Nord Est le imprese guidate da donne 
calano di quasi 1.500 unità (-0,63%), mentre 
il Nord Ovest registra poco più di 1.200 
imprese femminili in meno rispetto all’anno 
precedente (-0,39%).
Positivi al contrario i dati del Mezzogiorno: 
quasi 1.300 le imprese in più, pari al +0,26%. 
In Toscana nello specifico, al 31 dicembre 
2020 le imprese femminili erano 94.666 rap-

presentando circa il 23% delle imprese totali. 
Nel 2020 si sono perse 731 imprese femminili 
cioè circa 0,77%. Per quanto riguarda le 
imprese femminili giovanili anche nella no-
stra regione si è registrata una diminuzione 
maggiore: al 31 dicembre 2020 sono risultate 
9.290 con una perdita di 543 imprese rispet-
to all’anno precedente, pari a -5,52%.
Per il settore agricolo, a livello nazionale, nel 
2020 rispetto all’anno precedente, si sono 
registrate 2.400 imprese femminili in meno, 
circa l’1,15% in meno.
Attualmente l’agricoltura comunque, con 
circa 207.000 imprese dirette da donne, resta 
uno dei comparti con la più alta percentuale 
di occupazione femminile, comparto che a 
nostro avviso sarebbe opportuno incentivare 
con misure che portino da una parte ad un 
consolidamento delle aziende condotte 
da donne e dall’altra allo sviluppo di nuove 
attività al femminile.

Regione Toscana: definite le procedure
per l’etichetta “Prodotto di montagna”

Obbligo etichettatura ambientale. Cosa c’è da sapere

Produzione uova biologiche.
Proroga Ue di un anno per le pollastrelle 

non biologiche negli allevamenti

Imprenditoria femminile. I dati 2020
dell’Osservatorio Unioncamere 
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		  Professore, nei giorni scorsi 
un’indagine (Sole 24 Ore) ha mo-
strato un trend dal 2015 ad oggi, 
accelerato dalla pandemia, che 
evidenzia un calo consistente di 
residenti (-2,4%) delle grandi città 
italiane. Fra l’altro, spetta a Firen-
ze la maglia nera di questa speciale 
classifica con -5,6%. È così?

	 Penso che i dati siano reali, ma 
come sempre i numeri vanno spie-
gati, come giustamente fa l’articolo 
del Sole, e a volte le classifiche an-
drebbero lette al contrario. Intanto 
occorre vedere quanta parte di que-
sta diminuzione della popolazione 
urbana è imputabile a trasferimenti 
verso le zone rurali e quanto invece 
al saldo naturale negativo che ri-
guarda tutta la popolazione italiana 
nel suo complesso. Poi, se ci sono 
regioni o aree dove le città principa-
li perdono popolazione a favore dei 
paesi e delle campagne, questo mi 
sembra un bene, non un male. E cer-
co di spiegarmi.
Quello italiano, dal boom economi-
co degli anni ‘50 e ‘60 in poi, è stato 
uno sviluppo squilibrato, che ha 
concentrato la popolazione nelle cit-
tà e lungo le coste, svuotando le aree 
rurali e interne. Tutti sono andati in 
giù e l’Italia è scivolata a valle. Questo 
è avvenuto anche in Toscana, dove la 
popolazione rurale si è spostata ver-
so i principali assi di sviluppo, nei 
poli industriali e manifatturieri e nei 
principali centri di servizio, quando 
non verso mete più lontane. Insie-
me all’aumento del benessere me-

dio, questo fenomeno ha finito per 
creare un doppio danno: da un lato 
gli effetti negativi dell’abbandono e 
dello spopolamento; dall’altro l’ec-
cessiva concentrazione, la cementi-
ficazione, l’inquinamento, lo stress. 
Ecco perché sarebbe necessario un 
riequilibrio, un ritorno, una miglio-
re distribuzione della popolazione 
sul territorio. Questo deve rimettere 
al centro la campagna e l’agricol-
tura, senza alimentare un’antitesi 
tra campagna e città, anzi tessendo 
nuove relazioni.

	 Dopo un anno di Covid, è dav-
vero cresciuto il desiderio di vivere 
nei piccoli centri oppure prosegui-
rà lo spopolamento delle aree inter-
ne? 

	 Purtroppo, nelle aree più lonta-
ne lo spopolamento continua, ma 
ci sono anche molti tentativi di ria-
bitare i paesi e le zone rurali. È una 
tendenza soggettivamente diffusa, 
generata dalla crisi della vita urba-
na (specialmente metropolitana) e 
accelerata dal Covid, che in quanto 
malattia contagiosa ha colpito più 
duramente le città e i centri di mag-
giore concentrazione della popola-
zione. Questa tendenza al ritorno 
si scontra però con la mancanza o 
l’insufficienza dei servizi nelle aree 
rurali e con politiche non ancora 
adeguate, nonostante la Snai (Stra-
tegia nazionale aree interne), le leggi 
sui piccoli comuni, ecc. Insomma, si 
può registrare una ritrovata atten-
zione per la campagna, ma se non si 
fanno politiche adeguate, rischia di 
essere un fenomeno transitorio, che 
crea più problemi di quanti ne risol-
ve. Le aree rurali non possono diven-
tare rifugi o punti di fuga, ma tornare 
ad essere luoghi di vita nei quali non 
si faccia solo smart working o turi-
smo, ma prima di tutto agricoltura 
e allevamento. Oggi siamo in mezzo 
al guado: mentre si avverte questa 

tendenza al ritorno, lo spopolamen-
to delle aree più interne continua. 
Se riflettiamo bene sulla pandemia 
come frutto delle contraddizioni del 
nostro mondo, ci accorgiamo che in-
vertire la rotta è necessario.

	 A proposito di spopolamento: 
quali sono state le cause e gli errori 
fatti nel passato? 

	 Ci siamo dimenticati della parte 
più consistente del territorio italiano 
e abbiamo marginalizzato l’agricol-

tura contadina che nel tempo aveva 
assicurato la vita all’intera colletti-
vità e anche alle città. Sono tramon-
tati vecchi e secolari modelli (come 
la mezzadria), non più al passo coi 
tempi, e non ne abbiamo trovati di 
nuovi. Ci siamo illusi col mito della 
crescita continua, dell’urbanizza-
zione e dell’agricoltura industriale. 
L’errore più grande è stato quello di 
non considerare le risorse natura-
li e rurali, sottrarre dignità sociale 
e culturale alla vita in campagna. 
Le grandi lotte contadine del Do-
poguerra e la Riforma agraria degli 
anni ‘50 sono stati gli ultimi grandi 
sussulti del mondo rurale, poi con 
l’esodo rurale c’è stata una progres-
siva marginalizzazione. Anche la 
prima PAC ha finito per favorire l’a-
gricoltura del nord Europa rispetto 
a quella mediterranea, che invece 
come sappiamo ha caratteri pecu-
liari di produzioni, di organizzazio-
ne fondiaria, di paesaggi. Oggi i nodi 
sono venuti al pettine.

	 Si può parlare di una Toscana a 
due velocità?

	 In Toscana la situazione è meno 
grave rispetto alle regioni di centro-
sud perché ha retto meglio il reticolo 
delle città e dei paesi. Ma, in effetti, 
ci sono sempre state e ci sono anco-
ra tante toscane, più di due secondo 
me. La nostra è una grande regione 
che deve porsi il problema di un ri-
equilibrio tra le diverse aree in ter-
mini di dotazioni di servizi e di in-

frastrutture. Non è un problema solo 
toscano, ma italiano. La visione eco-
nomicista dei servizi pubblici fonda-
mentali (sanità, istruzione, mobilità, 
acqua, rifiuti), la loro mercificazione 
e aziendalizzazione, ha privilegia-
to le aree con maggiore popolazio-
ne, cioè con più consumatori. Ma le 
persone non sono solo consumato-
ri, sono prima di tutto cittadini; e la 
Costituzione stabilisce il principio 
fondamentale di uguaglianza dei 
cittadini, indipendentemente da 
dove questi abitano, se in città o in 
zone rurali, se nel densamente abi-
tato Valdarno, o nella meno densa 
Maremma o addirittura in monta-
gna, nel Casentino o sull’Amiata, o 
in Garfagnana, per fare degli esem-
pi. In Toscana come in Italia occor-
re tenere conto di queste diversità e 
nell’azione politica e amministrati-
va applicare realmente il principio 
della differenziazione. Per generare 
uguaglianza non si può trattare tutti 
allo stesso modo, ma avere un oc-
chio di riguardo per i settori e i terri-
tori più deboli.

	 Quali prospettive possono avere 
le aree interne, montane e rurali, e 
cosa fare per il loro rilancio sul pia-
no economico?

	 Per prima cosa restituirgli il mal-
tolto, cioè riportare i servizi in queste 
zone per garantire i diritti essenziali 
(salute, istruzione, mobilità) ai citta-
dini che ci abitano, che sono rimasti 
o che vogliono tornare. Poi sburocra-

L’agricoltura è la nostra assicurazione
Un viaggio nelle aree rurali con una guida d’eccezione come Rossano Pazzagli, storico 
toscano e professore all’Università degli Studi del Molise. Abbiamo parlato del ritorno 
alla campagna - presunto o reale? - in tempo di Covid. Tanti gli errori fatti in passato 

che non dobbiamo ripetere; e un’attenzione particolare al turismo in campagna, “guai 
se diventasse di massa”. Insomma, tante domande e risposte che devono far riflettere. 

Perché, dobbiamo ancora capire “che senza agricoltura non si può vivere”

Rossano Pazzagli (Suvereto, 1958) insegna Storia del territorio e 
dell’ambiente all’Università del Molise e dirige la Scuola di Paesaggio 
“Emilio Sereni” presso l’Istituto Alcide Cervi. Esponente della Società dei 
Territorialisti, è stato direttore dell’Istituto di Ricerca sul Territorio e l’Am-
biente “Leonardo” di Pisa e del centro di Ricerca per le Aree Interne e gli 
Appennini di Campobasso. Studioso del mondo rurale, è condirettore di 
“Glocale” e autore di numerose pubblicazioni, tra cui i volumi Il Buonpae-
se. Territorio e gusto nell’Italia in declino (2014), Italia contadina. Dall’eso-
do rurale al ritorno alla campagna (2018) e La “nobile arte”. Agricoltura, 
produzione di cibo e di paesaggio nell’Italia moderna (2020).
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per il futuro, non lasciamola da sola

tizzare. Sono anni che stiamo par-
lando di semplificazione e tutto si 
sta complicando, specialmente per 
i più piccoli, siano essi imprese, co-
muni o territori. Infime sostenere le 
imprese che operano nel senso della 
conversione ecologica, aiutando in 
primo luogo quelle piccole, collina-
ri e montane. Tutto ciò richiede un 
cambio di mentalità: tornare a con-
siderare il valore di tutto il territorio 
e prendere coscienza che l’agricol-
tura è un settore economico, ma an-
che un ambito sociale, ambientale 
e culturale di primaria importanza, 
nel senso dei valori e dei benefici 
che porta all’intera società. Si pensi 
al cibo sano, alla manutenzione del 
territorio, alla cura del paesaggio, al 
turismo, ai valori di solidarietà e di 
vicinato che a lungo hanno contras-
segnato il mondo contadino. Ci sono 
già fenomeni interessanti di ritorno, 
ma spesso sono spontanei, indivi-
duali o familiari. Se non si sostengo-
no rischiano di non durare e di non 
alimentari processi virtuosi.

	 E quali sono le maggiori criticità? 

	 Nelle aree rurali, specialmente 
in quelle più periferiche, pesa l’as-
senza dei servizi e la difficoltà delle 
comunicazioni. Nessuno resterà o 
tornerà se nei paesi, che sono le pic-
cole capitali della vita in campagna, 
non ci sono scuole, presidi sanitari, 
collegamenti stradali, connessioni 
telematiche, servizi per lo sport e il 
tempo libero. In Toscana la situazio-

ne è migliore che altrove, ma anche 
qui bisogna smetterla di concentrare 
tutto. Si pensi, ad esempio, a quanto 
la pandemia ha fatto emergere l’im-
portanza della sanità territoriale e 
alla lotta che tanti piccoli comuni 
sono costretti a fare quotidianamen-
te per il mantenimento dei servizi di 
base.

	 Nell’estate 2020 abbiamo assi-
stito ad un turismo praticamente 
di massa, anche in aree toscane so-
litamente abituate ad un turismo 
slow: qual è il punto di equilibrio 
per la sostenibilità del territorio?

	 Il turismo è importante come fat-
tore economico integrativo e anche 
come elemento culturale, ma biso-
gna fare attenzione. Le aree interne 
e rurali non sono fatte per il turismo 
di massa, che purtroppo ha impatti 
rilevanti sul piano ambientale (si 
pensi alle coste o alle città d’arte) e 
incoraggia spinte speculative. Negli 
ultimi decenni è emerso un turismo 
meno polarizzato, basato sulla diffe-
renziazione e la personalizzazione, 
segnato dalla riscoperta del territo-
rio e da nuove generazioni di turisti, 
dal gastronauta all’escursionista, or-
ganizzato attorno a itinerari tematici 
(strade del vino, dell’olio e del gusto, 
sentieri benessere e della natura, 
ecc.), finalizzato all’integrazione 
settoriale, all’allungamento della 
stagione, ad un mercato del lavoro 
meno precario e all’accoglienza del 
turista in un ambiente di qualità. Bi-

sogna pensare che se le nostre cam-
pagne e i nostri paesi diventassero 
troppo turistiche, cesserebbero di 
essere appetibili per il nuovo turista. 
Il punto di equilibrio si può trovare 
se si riflette su questo, privilegiando 
forme di accoglienza e di ricettività 
che non snaturino la natura dei luo-

ghi, che evitino il consumo di suolo 
e favoriscano l’incontro con la vita 
locale. Occorre quindi guardare alla 
sostenibilità dei flussi, più che al loro 
trend quantitativo: non il turismo 
di massa (quello che si misura con 
l’entità dei flussi degli arrivi e delle 
presenze), ma quello dell’esperien-
za o della saggezza, in una logica di 
condivisione sociale e di integrazio-
ne territoriale.

	 Che tipo di sviluppo vede nei 
luoghi che hanno fatto del paesag-
gio un biglietto da visita? 

	 Il paesaggio è la risorsa apicale, 
quella che comprende tutte le altre. 
Emilio Sereni, storico e fondatore 
dell’Alleanza Contadini negli anni 
‘50, scrisse che il paesaggio è lo spec-
chio della società. Fu lui a dirci che il 
paesaggio è il frutto del lavoro degli 
agricoltori, dei proprietari come dei 
contadini, che generazione dopo 
generazione insieme al cibo hanno 
prodotto il bel paesaggio. La Tosca-
na non sarebbe così se per secoli i 
mezzadri non avessero coltivato, 
organizzato e curato il territorio: le 
case coloniche, le strade alberate, i 
campi a pigola, i seminativi, la col-
tura promiscua, i filari delle viti e gli 
oliveti, le siepi, i terrazzamenti delle 
pendici, i pascoli e i boschi curati… 
si può dire che gli aratri, le zappe, le 
falci sono stati come matite con le 
quali i contadini hanno disegnato il 
paesaggio. Un paesaggio resistente, 
malgrado le insidie che negli ultimi 
50 anni gli abbiamo portato, special-
mente vicino alle coste, ma non solo. 
Oggi questa funzione c’è ancora, 
l’agricoltura è ancora produttrice di 
paesaggio, oltre che di cibo. Eppure, 
questa funzione non è adeguata-
mente riconosciuta e valorizzata. Il 
paesaggio costruito dagli agricolto-
ri, la loro cura per il territorio sono 
beni comuni, cioè di tutti. Anche per 
questo sarebbe necessario che l’in-
tera società si facesse carico di que-
sto. L’attenzione per il paesaggio è la 
base dello sviluppo sostenibile, che 
include anche il turismo ma che ha 
prima di tutto bisogno dell’agricol-
tura.

	 Gli esempi più virtuosi in Tosca-
na, professore?

	 La Toscana è una grande re-
gione agricola, ma bisogna esserne 
più consapevoli. Cosimo Ridolfi a 
metà’800 diceva che la Toscana gli 
sembrava una “immensa città ru-
rale”, dando il senso di una funzio-

nalità e di un sistema integrato che 
connetteva l’attività agricola con il 
mondo urbano. Ridolfi era un pro-
prietario fondiario ma anche un 
politico che promosse l’agricoltura, 
tanto che gli agricoltori italiani gli 
hanno dedicato il monumento che 
si vede in piazza Santo Spirito a Fi-
renze. Oggi ci sono tante esperienze 
virtuose portate avanti con tenacia 
da vecchi e nuovi agricoltori. Dif-
ficile fare nomi, ma devo dire che 
specialmente nelle aree interne, col-
linari e montane, ci sono esperienze 
che devono essere conosciute e in-
coraggiate, a partire da quelle che 
si sono orientate all’agroecologia: 
dal biologico al biodinamico e tutte 
le forme sostenibili; che recuperano 
metodi tradizionali; che svolgono 
una importante funzione produttiva 
alimentando filiere di consumo e di 
alimentazione consapevole, che cu-
rano il territorio, che operano entro 
logiche di distretto, di cooperazio-
ne, di consorzi, che sono attori più 
o meno consapevoli di innovazio-
ne economica e sociale. Si, perché 
oggi innovare non vuol dire solo 
diventare più tecnologici, ma anche 
sviluppare pratiche significative di 
“retroinnovazione”, come vengono 
chiamate. Si pensi alle rotazioni, ai 
sovesci, all’integrazione allevamen-
to-coltivazioni. Ciò non significa 
tornare all’agricoltura dei nonni, ma 
mettere insieme conoscenze moder-
ne e funzioni antiche.

	 “La nobile arte” è il titolo del 
suo ultimo libro. Si riferisce all’a-
gricoltura: possiamo ancora defi-
nirla così? E a chi si rivolge il libro? 

	 I politici e la società tutta do-
vrebbero capire che è così, che sen-
za agricoltura non si può vivere. Ho 
ripreso quel titolo da un illuminista 
italiano - Giuseppe Maria Galanti - 
che a fine ‘700 scrisse lucidamente 
che “l’agricoltura è quella nobile arte 
senza della quale nessuno esiste-
rebbe”. È un libro di storia, frutto di 
ricerche riguardanti diverse regioni 
italiane (la Toscana, il Molise, il Pie-
monte), ricerche che cercano di evi-
denziare il legame tra agricoltura, 
alimentazione e paesaggio e come 
questo rapporto si è manifestato nel 
corso del tempo. Dunque, un libro di 
storia che si preoccupa di ridare di-
gnità e centralità all’agricoltura (arte 
nobile, appunto) e agli agricoltori. 
Bisognerebbe ripartire da qui: dal 
pensare che l’agricoltura e le cam-
pagne non sono il passato, ma una 
riserva di futuro.

	 L’agricoltura è una “nobile arte, senza della quale niuno 

esisterebbe”. Partendo da questa espressione illuminista, che 

allude alla funzione primaria della produzione di cibo, il libro 

raccoglie una serie di contributi che ruotano attorno al nesso 

tra agricoltura e paesaggio. Nella concreta esperienza di alcune 

aree regionali o locali, rappresentative della pluralità italia-

na, emerge l’importanza dell’attività agricola, generatrice di 

sistemi alimentari, saperi e paesaggi che costituiscono oggi una 

parte fondamentale del patrimonio culturale del Paese.

Seguendo una parabola che dalla storia dell’agricoltura sfocia 

nella storia del territorio e dell’ambiente, emergono alcuni dei 

caratteri di fondo dell’identità italiana, con l’esigenza di una 

ritrovata centralità del territorio rurale e del suo ruolo multifun-

zionale nell’ottica di una conversione ecologica dell’economia, 

riconoscendo le campagne come uno spazio vitale di ambiente, 

alimentazione e salute. 

Rossano Pazzagli, La “nobile arte”.
Agricoltura, produzione di cibo

e di paesaggio nell’Italia moderna 
Collana “Territorio, cibo e cultura”

222 pagine, 18 euro, Pacini Editore, 2020

IL LIBRO La “nobile arte”
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FISCO, LAVORO E IMPRESA
Imprese agricole
e agroforestali.
Aumentano le
percentuali di

compensazione

	 Firenze - Aumentano e con effet-
to retroattivo (di oltre un anno!), le 
percentuali di compensazione per 
le cessioni di legname. Il beneficio 
interessa le imprese agricole ed 
agroforestali in regime Iva speciale 
agricolo, che quindi detraggono 
l’imposta sostenuta per gli acquisti 
di beni e servizi inerenti l’attività, 
applicando al valore dei beni cedu-
ti le percentuali di compensazione 
stabilite per ciascun prodotto:
- Legna da ardere in tondel-
li, ceppi, ramaglie o fascine; 
cascami di legno compresa la 
segatura - Aliquota Iva: 10%; % di 
compensazione: 6,4.
- Legno semplicemente squa-
drato, escluso il legno tropicale 
- Aliquota Iva: 10%, % di compensa-
zione: 6,4.
Restano invariate al 2% le percen-
tuali di compensazione per gli altri 
prodotti legnosi, quali ad esempio, 
il sughero ed il legno rozzo, che 
scontano un’aliquota IVA del 22%. 
La piacevole novità, seppure tardi-
va, comporterà il ricalcolo dell’im-
posta a credito per gli imprenditori 
del settore in sede di dichiarazione 
annuale IVA. Il credito maturato 
potrà essere utilizzato in com-
pensazione sia dall’IVA a debito 
eventualmente dovuta nel corso 
del 2021, che per altre imposte, 
tributi e contributi.

		  Firenze - I soci di una so-
cietà di persone possono benefi-
ciare del Superbonus 110% per gli 
immobili abitativi, solo se formal-
mente assegnati in uso agli stessi. 
L’innovativa e certamente conve-
niente detrazione d’imposta per 
gli interventi di riqualificazione 
energetica, di climatizzazione, 
antisismici ecc, realizzati sugli 
immobili abitativi, meglio cono-
sciuta come Superbonus 110%, 
potrà essere sfruttata anche dai 
soci delle società di persone, così 
come dall’amministratore delle 
società di capitale. Dato che sono 
normativamente esclusi dal be-
neficio in commento i soggetti 
che utilizzano gli immobili abita-
tivi per scopi inerenti l’attività, è 
escluso che la società, in qualun-
que forma giuridica sia costituita, 
possa sfruttare la medesima age-
volazione. Gli interessati devo-
no quindi verificare e realizzare 
alcuni accorgimenti fondamen-
tali, affinché in sede di controllo, 
l’Agenzia delle Entrate non abbia 
nulla da eccepire in merito alla 
detrazione fruita:
 a) idoneo titolo di possesso fin già 
dal momento di avvio dei lavori 
o al sostenimento delle spese se 
antecedente l’avvio dei lavori. Tra 
i titoli di possesso ammessi, tra 
gli altri, può essere l’uso, l’usu-
frutto o l’abitazione. È necessaria 

quanto meno una delibera della 
società, preventiva all’inizio dei 
lavori o al pagamento delle spese, 
registrata a tassa fissa presso l’A-
genzia delle entrate, con la quale 
la società concede l’uso dell’im-
mobile al socio/amministratore. 
Quest’ultimo dovrà poi provve-
dere a proprie spese a sostenere 
l’intervento che darà diritto al 
Superbonus 110%. Nel caso in cui 
l’immobile non ha l’annotazione 
di ruralità, potrebbe anche essere 
oggetto di concessione in affitto 
o comodato registrato presso l’A-
genzia delle entrate.
 b) Utilizzo residenziale dell’unità 
abitativa. Non è più richiesto il re-
quisito dell’abitazione principale. 
Per gli interventi finalizzati al ri-
sparmio energetico, è ammessa 

la detrazione in commento fino 
ad un massimo di due unità im-
mobiliari per contribuente.
 c) Abitazione unifamiliare o se 
plurifamiliare, rispondente alle 
caratteristiche di abitazione fun-
zionalmente indipendente e con 
accesso autonomo dall'esterno. 
La prima caratteristica si rea-
lizza se l’abitazione ha almeno 
tre servizi esclusivi tra energia 
elettrica, acqua potabile, gas e 
riscaldamento; la seconda viene 
rispettata quando l’accesso all’a-
bitazione avviene direttamente 
da una strada pubblica, privata o 
in multiproprietà, da un cortile, 
giardino o scala esterna comune 
ad altri immobili ma che affaccia 
su strada, da un terreno di utiliz-
zo non esclusivo.

Incentivi all’impresa
femminile. In attesa

del decreto applicativo

	 Firenze - Le imprese femminili sono ancora in 
attesa del decreto attuativo delle disposizioni detta-
te dalla legge di Bilancio 2021. Al momento di andare 
in stampa i sessanta giorni previsti per l’emanazione 
sono trascorsi ma del decreto, ancora nessuna trac-
cia. La legge di Bilancio 2021 ha istituito il Fondo a 
sostegno dell'impresa femminile, con una dotazione 
di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 
2022. Il Fondo è destinato a promuovere ed a soste-
nere l'avvio e il rafforzamento dell'imprenditoria 
femminile.
Il decreto atteso dovrà determinare la ripartizione 
dello stanziamento tra i diversi interventi realizza-
bili, le modalità di attuazione, i criteri ed i termi-
ni per l’erogazione, le attività di monitoraggio e di 
controllo. Saranno interessati interventi per: a) l’av-
vio dell'attività, gli investimenti e il rafforzamento 
della struttura finanziaria e patrimoniale delle im-
prese femminili, con specifica attenzione ai settori 
dell'alta tecnologia; b) programmi ed iniziative per 
la diffusione della cultura imprenditoriale tra la po-
polazione femminile; c) programmi di formazione 
e orientamento verso materie e professioni in cui la 
presenza femminile deve essere adeguata alle indi-
cazioni di livello dell'Unione Europea e nazionale.
Imprese individuali e libero professionali, avviate da 
donne disoccupate di qualsiasi età, potranno benefi-
ciare di contributi a fondo perduto per avviare la loro 
impresa. In aggiunta al contributo a fondo perduto, 
la legge di Bilancio dispone la possibilità di finan-
ziamenti agevolati anche ad interessi zero, oltre che 
combinazione di contributi a fondo perduto e finan-
ziamenti. Potranno beneficiarne anche le imprese 
costituite da almeno 36 mesi, sia quale contributo a 
fondo perduto che per la liquidità. Per la generalità 
delle imprese al femminile sono previsti percorsi di 
assistenza tecnico-gestionale per attività di marke-
ting e comunicazione, per il tramite di voucher.

		  Firenze - Il 31 mar-
zo scade il termine per pre-
sentare la domanda dell’in-
dennità di disoccupazione 
agricola per le giornate di 
disoccupazione relative al 
2020. L’indennità spetta ai 
lavoratori italiani e stranieri, 
che nel 2020 hanno prestato 
attività nel settore agricolo 
ed hanno versato contribu-
ti per almeno 102 giorna-
te, accreditate nel biennio 
2019/2020, oppure tutte nel 
2020. In quest’ultima ipo-
tesi, l’indennità spetta se il 
lavoratore ha almeno una 
giornata di lavoro anche non 
agricola accreditata negli 
anni precedenti. In caso di 
contribuzione mista, deve 
prevalere quella agricola. 
Gli stranieri hanno diritto 
all’indennità se titolari di 
permesso di soggiorno non 
stagionale, anche se assun-
ti con contratto di lavoro a 
termine. Con la domanda 
di disoccupazione, può es-
sere richiesto, se spettante, 
l’Assegno per il Nucleo Fa-
miliare. Per la presentazione 
telematica della domanda è 
necessario portare i seguenti 
documenti:
• Modello SR163 (reperibile 
sul sito dell’Inps o presso oi 
nostri uffici), da portare pre-
ventivamente compilato a 
cura della Banca o di Poste 
Italiane nella parte di inte-

resse, per l’accredito dell’in-
dennità;
• Fotocopia documento d’i-
dentità;
• Copie delle dichiarazio-
ni dei redditi degli ultimi 2 
anni (CUD, Mod. 730 o Mod. 
Unico);
• Dati anagrafici, codici fi-
scali ed eventuali dichiara-
zioni dei redditi del coniuge 
e dei figli;
• Modello SR171 (reperibile 
sul sito dell’Inps o presso oi 
nostri uffici) per i titolari di 
altri lavori in proprio (titolari 
di partita Iva, collaboratori 

coordinati e continuativi, 
attività professionali, attività 
autonome in agricoltura) da 
compilare all’atto della pre-
sentazione della domanda.
Tramite il Patronato INAC 
l’interessato potrà presen-
tare gratuitamente la do-
manda all’Inps ed ottenere 
in tempi brevissimi, la liqui-
dazione di quanto spettante. 
Attenzione!!! A chi ha per-
cepito l’indennità nel 2020, 
molto probabilmente l’Inps 
non ha applicato corretta-
mente le detrazioni fiscali. 
Presentando la dichiarazio-

ne dei redditi tramite il CAF 
Cia Srl, può recuperarle in 
tempi ridottissimi. Talvolta 
si tratta di alcune centinaia 
di euro.
Gli interessati potranno an-
che recuperare in quell’oc-
casione eventuali spese de-
traibili o deducibili (spese 
sanitarie, scolastiche, assi-
curazioni, ecc.) ed usufru-
ire, se deliberato dalla sede 
competente ed alle condi-
zioni previste, di un’apprez-
zabile riduzione della tariffa, 
a titolo di primo ingresso nel 
servizio.

Ricostituzione pensione. L’ultimo miglio
	 Firenze - Dovendo coniugare la legittima aspettativa dei lavoratori di vedersi rico-
nosciuta al più presto la pensione, con la necessità di rispettare i tempi di lavorazio-
ne delle pratiche, l’Inps spesso procede al calcolo della pensione utilizzando quanto 
risulta in quel momento nei propri archivi. Come recita un antico detto, “..presto e 
bene non stanno bene assieme!”.
Ed ecco che in numerosi casi, la pensione non viene liquidata in modo corretto o 
per meglio dire, completo: la media retributiva per i dipendenti potrebbe essere 
sbagliata perché carente dei dati retributivi degli ultimi mesi; per gli autonomi, quali 
i coltivatori diretti e gli Iap, dato il sistema di versamento trimestrale dei contributi, 
non tutti i contributi potrebbero essere stati considerati per determinare l’impor-
to della pensione. Pensione che quindi risulta di importo talvolta sensibilmente 
inferiore a quanto spettante. L’Inps in questi casi potrebbe intervenire d’ufficio ed a 
distanza di alcuni mesi dalla prima liquidazione della pensione, comunicare all’inte-
ressato una “riliquidazione d’ufficio”.
Quest’ultima sarà corretta? I contributi saranno stati considerati tutti e corretta-
mente? Rivolgendosi al Patronato INAC, i pensionati possono far verificare, senza 
alcun onere a loro carico, la correttezza dell’importo liquidato dall’Inps e se del caso, 
presentare sempre tramite il Patronato INAC, la domanda di ricostituzione che darà 
diritto anche a recuperare gli eventuali arretrati. Il Patronato INAC: da cinquant’anni 
a servizio della collettività. (Corrado Franci)

	 Firenze - Per il periodo di 
svolgimento del servizio milita-
re di leva obbligatoria, è previsto 
l’accreditamento della contribu-
zione figurativa, valida sia per 
raggiungere il requisito contri-
butivo necessario per ottenere la 
pensione, che per la determina-
zione del suo importo.
La legge stabilisce che per ot-
tenere l’accreditamento di tale 
contribuzione, l’interessato deve 
possedere almeno un contributo 
da lavoro.
L’Inps di norma procede all’ac-
creditamento nel Fondo dei la-
voratori dipendenti, anche in 
presenza di contributi accreditati 
in diverse gestioni previdenzia-
li. Non di rado però, accade che 
in presenza di contributi accre-
ditati quale dipendente o quale 

autonomo, l’accreditamento del 
servizio militare nella gestione 
dei lavoratori autonomi, com-
porti un vantaggio sull’importo 
della pensione. Accertato che il 
cambio di gestione dei contributi 
figurativi in commento comporta 
un aumento di pensione, è neces-
sario richiedere all’Inps il “trasfe-
rimento” di detti contributi nella 
gestione più favorevole, tramite 
domanda di ricostituzione della 
pensione.
Dato che l’importo della pensio-
ne è influenzato da molti fattori, 
raccomandiamo agli interessati 
(pensionati che hanno contributi 
sia nella gestione dipendenti che 
autonomi), di recarsi presso i no-
stri uffici per le verifiche del caso. 
Il servizio del Patronato INAC è 
completamente gratuito.

Superbonus 110% e società agricole.
Interventi agevolati solo se concessi ai soci

Disoccupazione agricola.
C’è tempo solo fino al 31 marzo

Ricostituzione pensione. Accredito del
militare nella gestione più favorevole
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		  Firenze - Mai come negli ultimi 
tempi la parola immunizzazione ci è di-
ventata cara e ricercata. Curiosa è l’etimo-
logia della parola, che direttamente dal 
latino, andava ad indicare chi fosse esente 
da contributi, cioè immunis. Oggi le per-
sone immunizzate al Covid-19 non sono 
certo immuni dal rispetto delle prescri-
zioni anti-contagio; devono comunque 
portare mascherine e rispettare il distan-
ziamento sociale, ma non rischiano di 
contrarre il virus e per molti significa non 
pagare il tributo più alto, la propria vita. 
L’immunizzazione al Covid-19 è conside-
rata acquisita dopo la somministrazione 
di almeno due dosi di vaccino (per quelli 
attualmente autorizzati), tuttavia modali-
tà di somministrazione e intervallo tra le 
due dosi possono cambiare notevolmente 
a seconda della tipologia di vaccino. Ab-
biamo iniziato a prendere familiarità con 
i vari vaccini in circolazione, chiamandoli 
con il nome della azienda che li produce. 
Per fare chiarezza ribadiamo che attual-
mente quelli approvati in Italia sono 3: 
Pfizer Biontech, Moderna e AstraZeneca. 
In futuro a questi se ne aggiungeranno 
altri 3, secondo gli accordi preliminari 
d’acquisto sottoscritti dalla Commissione 
Europea: Johnson&Johnson, Sanofi/GSK 
e Curevac.
La domanda che in molti si stanno facen-
do è: ma quando potremo essere vacci-
nati? Molti sono i fattori che concorrono 
alla risposta a questa domanda, quindi la 
risposta corretta è: dipende. 
Ci sono infatti variabili non facilmente 
prevedibili che influenzano l’andamen-
to delle vaccinazioni come il numero di 
dosi disponibili, la tipologia di vaccino e 
l’andamento complessivo della pande-
mia. Ci sono poi delle variabili, legate alle 
persone, alla loro età, condizione di salute 
generale e occupazione; queste variabili, 
facilmente individuabili hanno permesso 

di stabilire delle precedenze nella campa-
gna di somministrazione.
Attualmente sono state individuate 4 
fasi della campagna di vaccinazione, per 
ognuna sono state poi individuate le cate-
gorie beneficiarie e la tipologia di vaccino 
di cui beneficeranno. Nella nostra regio-
ne, al momento in cui andiamo in stam-
pa, è ancora in corso la prima fase, dove 
sono quindi vaccinati gli operatori sani-
tari e del volontariato addetti al trasporto 
dei pazienti, gli ospiti e il personale delle 
RSA e gli anziani al di sopra degli 80 anni. 
Queste categorie sono vaccinate con i vac-
cini Pfizer e Moderna che necessitano di 
condizioni particolari di conservazione. 
Nella seconda fase, avviata dopo il com-
pletamento della prima, rientreranno 
prioritariamente le persone vulnerabili. 
Cioè quindi tutte quelle persone che in-
dipendentemente dall’età, per particolari 
condizioni danno d’organo pre-esistente, 
o che in ragione di una compromissione 
della risposta immunitaria hanno un ri-
schio particolarmente elevato di svilup-
pare forme gravi o letali di COVID-19. A 

queste faranno seguito quelle anagrafica-
mente comprese tra i 79 e i 70 anni e quel-
le affette da patologie o situazioni croni-
che non gravi sotto i 70 anni.
La terza fase è dedicata a tutte quelle per-
sone che lavorativamente sono chiamate 
a numerosi contatti sociali: quali inse-
gnati, forze armate, guardie penitenziarie 
e altri servizi comunità. Per queste cate-
gorie, in particolare insegnanti e forze 
armate è stata aperta la vaccinazione con 
le dosi AstraZeneca, ma solo se di età in-
feriore ai 65 anni. Attualmente, infatti il 
vaccino AstraZeneca non è stato autoriz-
zato per chi ha più di 65 anni.
La quarta e ultima fase è dedicata alla 
vaccianzione dal resto della popolazione 
con più di 16 anni.
Come Associazione Nazionale Pensionati 
Toscana riteniamo che il nostro ruolo in 
una fase delicata come questa sia cercare 
di fornire indicazioni, quanto più possibi-
li chiare e semplici. Vigileremo affinché la 
tutela della salute di tutti, anziani special-
mente, sia rispettata e che a tutti sia con-
cesso di vaccinarsi.

La lunga marcia
verso l’immunizzazione

	 Firenze - Si è tenuto l’incontro 
tra il CUPLA Toscana, rappresen-
tato dal Coordinatore Vacirca e il 
Presidente della Commissione Sa-
nità, Enrico Sostegni.
Al centro dell’incontro il tema del-
le disuguaglianze, che durante la 
pandemia sono aumentate note-
volmente, come testimoniato an-
che dal IV Rapporto sulla Povertà 
in Toscana diffuso lo scorso gen-
naio. Da sempre il CUPLA Tosca-
na ha ribadito alcune problemati-
che legate alla riforma delle RSA, 
alla medicina territoriale alle cure 
domiciliari, a cui si è aggiunta 
drammaticamente la campagna 
vaccinale.
Il Presidente Sostegni si è dimo-
strato ben consapevole delle sfide 
che la Regione deve affrontare e 
ha annunciato di essere a lavoro 
sui principali dossier della sanità: 
emergenza Covid, RSA, Case del-
la Salute, politiche di sostegno al 
3°settore ed altri ancora. Dall’in-

contro ad oggi, molte sono state 
le novità sotto il profilo dell’emer-
genza, la più importante è stata 
l’avvio della campagna vaccinale 
degli over 80 che continua anche 
in queste ore grazie al prezioso 
supporto dei medici di famiglia.
Rimangono attuali le parole di 
Sostegni riguardo alla necessità di 
co-programmazione e co-proget-
tazione delle politiche regionali in 
ambito di tutela della salute. “Ne-
cessario procedere con politiche 
specifiche ai diversi bisogni della 
cittadinanza” - ha poi concluso 
Sostegni.
Da qui l’impegno assunto di coin-
volgere il CUPLA Toscano nelle fu-
ture audizioni presso la Commis-
sione, rinnovando l’interesse alla 
concertazione delle nuove propo-
ste che questa esaminerà. 
L’incontro è stata l’occasione an-
che di parlare di problematiche, 
quali quella degli infermieri di 
comunità, del digital divide, ac-

centuato dallo SPID, o quello 
della prenotazione per il vaccino 
contro il coronavirus. Al termine 
dell’incontro è stata preannun-
ciata da Sostegni l’intenzione di 
organizzare gli Stati Generali della 
Salute come ulteriore momento di 
concertazione per sancire i futuri 
atti programmatici della politica 
sulla salute in Toscana. «Il lavoro 
del presidente Sostegni va nella 

direzione giusta – ha affermato il 
Presidente Anp Vacirca, nonché 
Coordinatore del CUPLA Toscana 
-, necessario però una approccio 
alla salute che non si limiti ai soli 
aspetti sanitari, ma anche a quelli 
sociali e culturali». Grazie a questo 
incontro il CUPLA Toscana ha ri-
badito la sua importante presenza 
sul piano politico, per la tutela dei 
pensionati di oggi e di domani.

	 Firenze - Sono oltre 
191mila le persone con disa-
bilità in Toscana secondo i 
dati Istat. In questo numero, 
pari al 5,1% della popolazio-
ne, si evidenzia una netta 
prevalenza femminile (60%) 
e un’età piuttosto avanzata 
(il 64% è over 65). Importante 
è anche il numero di alunni 
con disabilità pari a circa 16 
mila, il 3,4% del totale della 
popolazione scolastica. Ogni 
10 studenti ci sono circa 7 
insegnanti di sostegno; in 
totale sono 12.000 i posti di 
sostegno attivati nell’anno 
scolastico 2020-2021. 
Questi sono alcuni dei nu-
meri contenuti all’interno del 
quinto Rapporto sulle Disa-
bilità in Toscana che riporta 
come le persone con disabi-
lità sia state tra le più esposte 
agli effetti negativi della pan-
demia, sia sul piano sociale, 
che su quello sanitario.
Nel rapporto trova conferma 
la preoccupazione espressa 
anche da parte dell’Associa-
zione Nazionale Pensionati 
Toscana, ossia che accanto 
all’emergenza sanitaria si sia 
generata una emergenza so-
ciale che ha riguardato prin-
cipalmente le persone fragili, 
tra cui gli anziani. 
Inoltre il rapporto riporta 
una sottile linea tra normali-
tà ed emergenza per le perso-
ne più fragili che già a causa 
del normale virus influenza-
le sono spesso vittime igno-
te. Il numero complessivo di 
decessi causati dalle compli-
canze del virus influenzale 
è tra i 4 e le 10mila princi-
palmente soggetti ad alto 
rischio affette da patologie 
croniche e spesso sopra i 65 
anni. Questi dati sono una 
testimonianza che in futuro, 

a pandemia Covid-19 rien-
trata, non tutto deve tornare 
necessariamente ad essere 
come prima.
Il rapporto poi si sofferma 
sulla condizione famigliare 
dei disabili. Molto spesso le 
persone disabili sono co-
strette ad affrontare situa-
zioni di difficoltà sole. Infatti 
in Italia complessivamente 
quasi un disabile su tre vive 
solo, mentre un soggetto su 
quattro è all’interno di cop-
pie senza figli. 
Come associazione che tu-
tela le persone anziane ci 
teniamo a ribadire che l’in-
vecchiamento demografico 
porterà complessivamente 
ad un aumento delle persone 
disabili, che il Rapporto cer-
tifica crescere nelle fasce più 
anziane della popolazione. 
Le politiche regionali e gli 
interventi per le disabilità ri-
assunte nel Piano Regionale 
per la Non Autosufficienza 
hanno subito una battuta di 
arresto a causa dell’epidemia 
da Covid-19. Tra gli interven-
ti proposti sarebbe prevista 
anche nuovi modelli di cura 
con lo sviluppo della domi-
ciliarità degli interventi as-
sistenziali ad anziani e disa-
bili; proposta che Anp aveva 
messo all’interno del suo ma-
nifesto elettorale nel numero 
di settembre. 
“Abbiamo molte proposte da 
presentare alla nuova Giunta 
Regionale-afferma il Presi-
dente Anp Toscana Enrico 
Vacirca-a breve vorremmo 
iniziare un confronto con le 
istituzioni affinché, termina-
ta la situazione emergenzia-
le, ci sia ancora più attenzio-
ne alle persone fragili come 
anziani e disabili-ha poi con-
cluso”.

	 Firenze - Il governo Draghi ha davanti a 
sé numerose sfide da affrontare, dall’emer-
genza sanitaria a quella economica e sociale, 
aggravata dalla pandemia. Per Anp i punti 
prioritari per l’agenda del nuovo esecutivo 
sono la lotta al Covid e l’adeguamento di 
sanità e servizi delle aree rurali; il lavoro non 
mancherà, quindi l’Associazione rivolge i pro-
pri auguri a tutti i ministri del nuovo governo 
e sottosegretari.
In particolare, secondo Anp, la conferma di 

Roberto Speranza alla guida del ministero 
della Salute è una buona notizia, perché può 
garantire una continuità di lavoro nel campo 
della lotta al Covid e nel potenziamento del 
Sistema sanitario nazionale, con azioni che 
vanno verso il rafforzamento della sanità 
territoriale e dell’assistenza domiciliare, per 
tutelare maggiormente gli anziani e adegua-
re i servizi socio-sanitari nelle aree interne e 
rurali del Paese. La campagna di vaccinazione 
resta la priorità più urgente, nei prossimi gior-

ni sarà necessario assicurare che sia condotta 
con criteri scientifici e senza discriminazioni 
né sociali né territoriali.
Al nuovo ministro del Lavoro e della Previ-
denza sociale Andrea Orlando, assieme agli 
auguri, Anp-Cia chiede di affrontare la que-
stione delle pensioni minime, che coinvolge 
in Italia una platea di 2 milioni di persone, 
con assegni fermi a 515 euro al mese. Una 
cifra non dignitosa, ancora di più tra crisi e 
pandemia con l’aumento delle situazioni di 

disagio sociale. Ecco perché le risorse del 
Recovery Plan dovrebbero essere l’occasione 
per modificare il modello di sviluppo, riequi-
librando il rapporto tra aree metropolitane 
e aree interne, tra città e campagna, dove 
vive una forte percentuale di anziani. Ora è 
possibile invertire la tendenza -sottolinea 
Anp- investendo sugli attori economici e 
sociali dei territori che, a partire dall’agri-
coltura, possono favorire un rilancio delle 
aree interne e di tutta Italia. Servono, però, 

robusti investimenti per dotare le aree rurali 
di infrastrutture e servizi che ne aumentino la 
competitività economica (viabilità, trasporti, 
scuole, digitalizzazione) così come la qualità 
sociale, a partire dai servizi socio-sanitari per 
la sicurezza e la qualità di vita delle persone. 
Si tratta di una chance fondamentale -con-
clude l’Associazione pensionati di Cia- per 
costruire un sistema economico basato su 
sostenibilità, buona occupazione, equilibrio 
territoriale e uguaglianza sociale.

Incontro tra Cupla e il presidente della Commissione sanità
e politiche sociali. Inizio di una collaborazione proficua

Anp scrive al premier Draghi. «Priorità di governo alla campagna vaccinale e pensioni minime»

Ciao Enio, tutta Anp Toscana ti è
grata per il tuo immenso lavoro

Disabili vittime
di isolamento sanitario

e sociale. I dati del
quinto Rapporto toscano



Cinghiale in umido, gustoso
in tutte le stagioni

		  Firenze - È un piatto gustoso, 
saporito, tradizionale che si può tro-
vare in tutta la Toscana.
Il cinghiale in umido non passa mai 
di moda, può rappresentare un piatto 
unico, magari con un contorno come 
le patate (in umido); ma anche sopra 
alla polenta, oppure il condimento 
ideale per un primo come le pappar-
delle.
In abbinamento un vino rosso ‘strut-
turato’ a base di Sangiovese, e anche 
su questo la scelta non manca.

	 INGREDIENTI (per 4 persone) - 
Cinghiale 1 kg; 1 cipolla; 2 carote; 1 
gambo di sedano; 2 spicchi d’aglio; 4 
chiodi di garofano; alloro; vino rosso; 

sale; pepe; peperoncino; pancetta; 
concentrato di pomodoro (o passata).

	 PREPARAZIONE - Tagliare il cin-
ghiale in piccoli pezzi (togliere fila-
menti e l’eventuale grasso), lasciarlo 
marinare in frigo per 12 ore con seda-
no, cipolla, aglio intero, alloro, rosma-
rino abbondante, vino rosso e aceto 
per eliminare l’odore di selvatico.
Al momento di cuocerlo sgocciolare 
togliendo tutti gli odori e sciacquare, 
poi asciugare bene.
Mettere i pezzetti di cinghiale in un 
tegame ben caldo per qualche minuto 
per fargli fare l’acqua, quindi scolare.
In una casseruola far rosolare con 
qualche cucchiaio d’olio d’oliva un 
trito di sedano, carota, cipolla, aglio e 

poca pancetta tritata e fare appassire.
Aggiungere i pezzi del cinghiale ro-
solandolo bene con le foglie d’alloro, 
i chiodi di garofano - sale, pepe e se 
piace un po’ più piccantino, aggiun-
gere il peperoncino.
Bagnare con due bicchieri di 
vino rosso, unendo poco con-
centrato di pomodoro o passata. 
Cuocere lentamente per almeno due 
ore e mezzo, o finché la carne non 
risulta tenera, infilzandola con la for-
chetta.
Se il liquido dovesse ritirarsi trop-
po aggiungere un po’ di brodo o 
acqua calda e far ritirare il sugo. 
Il cinghiale così cotto si accompagna 
bene con polenta, patate in umido o 
come sugo per le pappardelle.
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Le “palette” della sulla, da curiosità botanica 
a potenziale utilizzo agronomico

di Silverio Pachioli
Accademia dei Georgofili

		  Firenze - La sulla (Sulla coro-
naria) è una Fabaceae originaria del 
Bacino del Mediterraneo, nota per la 
sua ampia adattabilità a vari stress am-
bientali e la sua capacità di prosperare 
senza sintomi di clorosi in terreni aridi 
e alcalini fino a pH 9,6.
Cresce in terreni contenenti basse 
quantità di fosforo biodisponibile e de-
nota anche una elevata efficienza per 
l’assorbimento del ferro, poiché questo 
elemento, difficilmente assorbibile nei 
terreni alcalini, è costantemente con-
tenuto nella pianta in valori superiori a 
300 mg /kg di peso secco in tutte le fasi 
vegetative (Leto et al. 1989), mentre la 
media riferita ai foraggi di altre legu-
minose è di 222 mg/kg (Spears 1994).
Una caratteristica morfologica del suo 
apparato radicale, unica e poco cono-
sciuta, è la produzione di “pale o palet-
te”, radici laterali modificate che acqui-
siscono una forma curva e appiattita.
Il Dott. Giovanni Mottareale, insigne 
studioso italiano nato a Laganadi (RC) 
nel 1863 e morto a Reggio Calabria nel 
1952, fu il primo a studiare questi “par-
ticolari organi delle radici tubercolife-
re dello Hedysarium coronarium” (G. 
Mottareale. Atti Reale Istituto d’inco-
raggiamento di Napoli-Serie IV-Napo-
li, 1898, pag. 3).
Lo stesso Mottareale riteneva, in 

principio, che nei tubercoli vi fosse 
la presenza della Phytomyxa legumi-
nosarum; tale ipotesi venne succes-
sivamente abbandonata, passando a 
considerare queste “formazioni” come 
normali organi originati da uno spe-
ciale adattamento biologico della spe-
cie.
L’agronomo Dino Sbrozza (1873-1950), 
in un suo volumetto dal titolo La sulla 

(Biblioteca Agraria Ottavi, 1902), ripor-
ta che “nella lavorazione di un sullaio, 
specialmente in un terreno argilloso, 
si osservano macchie biancastre de-
nominate dai contadini marchigiani 
“fioriture”; queste macchie non sono 
altro che piccole “caverne incrostate da 
una sostanza salina che al microscopio 
appare cristallizzata”. 
Studi approfonditi del Prof. Sestini mo-

strarono che i “cristallini componen-
ti la sostanza salina avevano spigoli 
curvi ed angoli arrotondati; erano per 
la maggior parte corti, come chicchi di 
riso, più o meno trasparenti e rifran-
genti”. Le analisi evidenziarono la pre-
senza di carbonati di calcio, magnesio 
e ammonio, fosfati, tracce di cloruri e 
di solfati con piccole quantità di sali di 
ferro.

Studi recenti (F. Dazzo, C. Casella; G. 
Concheri, A. Squartini, 2009) hanno 
verificato il reale meccanismo di for-
mazione delle “palette” e l’accumulo, 
al loro interno, di calcio (carbonato, 
fosfato e, in alcuni casi, ossalato) sot-
tratto alle micronicchie del terreno ri-
zosferico.
In seguito alla sottrazione del calcio 
dalle microaree di terreno adiacenti i 
peli radicali, il potere tampone del ter-
reno viene modificato in favore della 
solubilizzazione del ferro e del fosforo, 
che vengono così prontamente assor-
biti dalla stessa leguminosa. (G. Ciafar-
dini, 2016).
Successivamente questi elementi ritor-
nano al terreno a seguito del sovescio 
e possono essere nuovamente assorbiti 
da altre colture, prima di eventuali fe-
nomeni di immobilizzazione e retro-
gradazione, grazie anche all’attività di 
microrganismi eterotrofi fosfatasici. 
(G. Ciafardini, 2016).
La sulla, grazie alla sua capacità di fis-
sare l’azoto atmosferico (simbiosi con 
il batterio Rhizobium sullae) e all’atti-
vità delle sue “palette”, può ritornare 
a pieno titolo in una moderna gestione 
agronomica degli inerbimenti, con im-
portanti ripercussioni positive sul con-
tenuto di sostanza organica dei terreni 
e sui cicli biogeochimici degli elementi 
nutritivi.

Nell’immagine: “Palette” su
radici di sulla (foto dell’autore)

La Madia / CUCINA
A cura di: agricultura.it
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		  Arezzo - Era il 29 dicembre 2010 
quando quel muro di sfioro venne giù, 
oggi finalmente è finita la sua completa 
demolizione e ne è partita la ricostru-
zione.
Lentezza endemica della nostra buro-
crazia e nell’ultimo anno l’emergenza 
Covid-19 hanno fatto sì che ci siano vo-
luti più di dieci anni di tempo per rive-
dere la luce per il ripristino del danno e 
finalmente il primo degli undici conci è 
stato messo in opera.
Si prevede che i lavori saranno termi-
nati entro l’estate con un livello massi-
mo previsto dell’acqua al disotto di un 
metro rispetto a quello prima del crol-
lo; comunque la quantità totale conte-

nuta dalla diga sarà di 140 milioni di mc 
di ottima acqua, 70 in più rispetto agli 
attuali 90 milioni massimi di capienza.
Le abbondanti piogge di questo inverno 
avrebbero contribuito a riempire anche 
la rinnovata diga, ma purtroppo sare-
mo costretti ad aspettare quelle della 
prossima stagione per andare a regime 
nel nuovo assetto; intanto per quest’an-
no la diga ha fatto il pieno anche se ri-
dotto, garantendo la stagione estiva per 
i nostri agricoltori, ovviamente quelli 
serviti dalla diga; a proposito di que-
sto ancora c’è tanta strada da fare per 
l’adeguata distribuzione dell’acqua di 
Montedoglio nella Valdichiana areti-
no-senese e nella stessa Valtiberina.

	 Castiglion Fiorentino - Il 
nuovo proprietario dell’area ex 
zuccherificio Sadam, è la società 
GIBBI Srl di Roma, la zona acqui-
sita all’asta ha una superficie di 
110 ettari ed al suo interno c’è an-
che un’area di protezione speciale 
(ZPS) costituita nel maggio 2020. 
Il dibattito sul cosa farci è parti-
to subito e subito si è fatto caldo, 
specie all’interno del Consiglio 
Comunale castiglionese, c’è chi 
propone un tavolo con la Regione, 
anche in vista del prossimo nuovo 

Piano Strutturale Intercomunale 
ed il nuovo Piano Operativo per il 
territorio e chi invece aspetta pri-
ma le mosse dei nuovi proprietari 
e pensa alle occasioni perse o ai 
pericoli scampati negli anni. 
Per quanto riguarda la Cia areti-
na noi riteniamo che il futuro di 
quell’area rappresenti un punto 
importantissimo per l’intera Val 
di Chiana, quindi per noi una cosa 
è certa cioè la necessità di aprire 
un tavolo che preveda la parteci-
pazione anche delle associazioni 

di categoria, parti sociali, associa-
zioni interessate a temi ambien-
tali ed economici per discutere 
del futuro di un’area che è vocata 
senza alcun dubbio ad usi agro-
industriali ed ambientali.
Se sarà ritenuto opportuno noi 
ci saremo come siamo stati attivi 
durante tutta la precedente fase di 
dibattito sul futuro di quell’area 
dismessa dal lontano 2006, co-
scienti del fatto che non si possono 
fare i conti senza l’oste: cioè senza 
la nuova proprietà.

Aglione della Valdichiana, un prodotto 
Toscano salvato dall’estinzione

Iscritto nel Repertorio Regionale Toscano
dei prodotti tipici da salvaguardare

	 Arezzo - L’Aglione della Valdichiana rischiava l’estinzione o di rimanere 
solo nel nome di un piatto tipico della cucina toscana. Oggi invece grazie ad un 
gruppo di volenterosi agricoltori locali sta diventando una risorsa per la nostra 
economia locale. L’aglione è da oggi uno dei 700 prodotti iscritti nel Repertorio 
regionale dei prodotti tipici da salvaguardare e all’Anagrafe nazionale dell’a-
gro-biodiversità.
L’aglione è una varietà locale della specie Allium ampeloprasum var. holmen-
se, da non confondersi con l’aglio (specie Allium sativum) si tratta quindi di 
due specie diverse e non di una varietà di Aglio particolare. 
Salvato da alcuni agricoltori locali della Val di Chiana toscana e umbra, solo re-
centemente è stato riscoperto, recuperato e valorizzato dagli agricoltori e dagli 
enti locali e da uno specifico consorzio dedicato alla preservazione di questo 
prodotto che tuttavia risulta ancora a rischio di estinzione.

	 Arezzo - Il Consorzio di Bonifica N°2 ha messo in 
pressione gli impianti per rispondere alle esigen-
ze delle imprese agricole, visto che già dalla fine 
di febbraio si sono verificate temperature quasi 
primaverili durante il giorno che poi nella notte 
vanno invece sotto zero, dietro l’angolo il rischio di 
improvvise gelate capaci di azzerare le produzioni 
frutticole della Valdichiana.
La campagna irrigua 2021 è partita dal 24 febbraio, 
anticipando il calendario del 2020, quando, causa 
un drastico e repentino abbassamento delle tem-
perature, il Consorzio di Bonifica 2 Alto Valdarno 
intervenne a tempo di record per salvare raccolti e 
produzioni. 
Quest’anno si gioca la carta della prevenzione. Su 
richiesta degli imprenditori agricoli, lo staff tecnico 
dell’ente, dopo le necessarie verifiche e manu-
tenzioni, si è attivato per mettere in pressione gli 
impianti nella parte Est del Distretto 21.
È quindi già possibile presentare on line le richieste 
di fornitura del servizio in quel distretto. A breve, 
dopo la parte Est, anche il lato Ovest del Distretto 
21 sarà messo in funzione, quindi nei prossimi gior-
ni, le operazioni di messa in pressione ed apertura 
saranno progressivamente estese a tutta la rete 
dei distretti irrigui gestiti dal Consorzio, insieme 
all’avvio della Campagna Irrigua 2021, per la quale 
le imprese agricole possono già iniziare a presenta-
re le domande di richiesta del servizio.
I cambiamenti climatici mostrano effetti sempre 
più evidenti, la distribuzione dell’acqua non è utile 
solo per fronteggiare i periodi siccitosi, ma anche 
per contrastare gli effetti di gelate fuori stagione 
già tipiche della Valdichiana, ma che si stanno tra-
sformando in una consuetudine; spruzzare l’acqua 
con continuità sulle piante è un rimedio prezioso 
per preservare fiori e germogli a una temperatura 
che non scende mai sotto lo zero. I fiori di pesco av-
volti in sculture di ghiaccio sono diventati nel 2020 
il simbolo di una primavera bizzarra, caratterizzata 
da temperature altalenanti.

Agriturismo. Contributi in arrivo, 
ad Arezzo sono 126 le domande 

presentate dalla Cia

	 Arezzo - In arrivo i finanziamenti della Misura 21.1 per l’Aiuto straordinario 
agli agriturismi. In generale, sono state svolte le verifiche necessarie per molte 
domande, quindi la Regione procederà all’erogazione di quelle via via comple-
tate e tutto andrà bene le prime saranno pagate verso metà di marzo.
È importante sottolineare che nel bando della misura 21.1 è previsto che 
l’azienda debba ottemperare agli obblighi di informazione e pubblicità, 
inserendo all’interno del proprio sito uno specifico banner predisposto dalla 
Regione. In attesa dell’aggiornamento delle disposizioni precise, sembra che 
questa informazione debba rimanere nel sito aziendale per un periodo pari ad 
un anno, obbligo comunque facilmente attendibile da parte delle aziende.
In attesa di ulteriori specifiche, vi ricordiamo che potete scaricare il 
banner dal seguente link: https://www.regione.toscana.it/docu-
ments/10180/11853660/banner-agriturismo-2_PSR.jpg
Le istanze presentate dalla CIA di Arezzo sono state 126, la maggior parte con 
richiesta premio di 3.000 €uro, attualmente sono state completate le istrut-
torie di ammissibilità delle nostre domande. In qualche caso i Comuni hanno 
richiesto la nostra collaborazione su alcuni aspetti che gli sono stati richiesti da 
ARTEA, abbiamo dato la nostra immediata disponibilità al fine di chiudere l’iter 
di erogazione del premio nei tempi il più brevi possibile. 

	 Arezzo - Il portale dal campo alla 
tavola è uno strumento innovativo ed 
efficace che si pone l’obiettivo di dare un 
impulso decisivo agli affari di tutti gli As-
sociati Cia: lo scopo è quello di rendere 
facile e interessante per il cliente finale 
l’acquisto dei nostri prodotti.
Il portale è stato messo a disposizione di 
tutti gli Associati Cia a titolo gratuito per 
tutta la prima fase del progetto che termi-
nerà ad agosto 2021.
Nella sua prima fase il Portale avrà una 
modalità di vendita definita One to One: 
cioè ogni acquirente stabilirà un rappor-
to diretto con il Produttore. In questa fase 
la piattaforma fungerà solo da mediatore 
e da vetrina. 
Per aderire l’Azienda deve essere regolar-
mente tesserata presso Cia, poi basta an-
dare sul sito www.dalcampoallatavola.
it e da lì potrà cominciare l’inserimento 
dei prodotti sulla piattaforma indicando-
ne il prezzo di vendita, caratteristiche del 
prodotto, peso lordo, eventuali certifica-
zioni (bio, Doc, Docg) e quantità minima 
acquistabile.
Ricordiamo che anche le Aziende che vo-

gliono usufruire del Portale per vendere 
i propri prodotti in forma diretta o solo 
con consegna a domicilio, come chi ven-
de fresco che sarà obbligato a fare così, 
senza quindi usare la forma elettronica 
dell’e-commerce, sono benvenute sul 
portale a patto di essere regolarmente 
tesserate Cia.
Per i pagamenti abbiamo scelto Stripe, 
azienda tra le più importanti al mondo 
per questo servizio. Al momento dell’i-
scrizione verrà chiesto di abbinare il 
profilo venditore creato a un conto Stripe 
riservato a ogni Associato, immettendo i 
dati anagrafici e le coordinate bancarie 
il conto sarà immediatamente operativo 
e l’Associato potrà ricevere in automati-
co tutti i pagamenti generati sul portale 
stesso a lui riferiti.
Il numero verde per assistenza relativa al 
portale è lo 030 5780426.
Nella seconda fase grazie ad un accordo 
strategico con il gruppo Poste Italiane e 
la sua affiliata Sda, stiamo costruendo un 
magazzino centralizzato con i prodotti 
degli Associati, per cui il cliente finale 
avrà la possibilità di fare la spesa in tutti i 

punti vendita presenti come se si trovas-
se in un unico grande negozio virtuale, 
ricevendo un solo pacco e un solo scon-
trino anche effettuando acquisti da di-
versi produttori contemporaneamente.
Per ulteriori approfondimenti telefonare 
al 3483816224.

Al via il nuovo
censimento

dell’agricoltura

	 Arezzo - Da marzo sono atti-
vati tutti gli sportelli Caa di zona 
presso le sedi Cia territoriali, per 
la compilazione dei modelli Istat 
per il censimento. 
Per tutti i riferimenti degli spor-
telli Caa Centro Cia in provincia 
di Arezzo visitate:
www.ciatoscana.eu/istat

Portale “Dal campo alla tavola”, la vetrina per aziende Cia

Diga di Montedoglio, dopo la
demolizione ecco la ricostruzione

Saranno disponibili 140 milioni di metri cubi
di acqua non solo per l’agricoltura

Ex zuccherificio Sadam. Dopo anni di silenzio ecco
il nuovo proprietario dell’area castiglionese

Già ripartito il dibattito su cosa fare nell’area dismessa dal 2006

Consorzio di Bonifica, anticipata la partenza
della campagna irrigua antibrina
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	 Grosseto - Il governo Draghi ha 
davanti a sé numerose sfide da affron-
tare, dall’emergenza sanitaria a quella 
economica e sociale, aggravata dalla 
pandemia.
Lo afferma Anp di Grosseto che, se-
guendo la linea di Anp nazionale, l’as-
sociazione dei pensionati Cia, saluta 
il nuovo esecutivo augurando buon 
lavoro a tutta la squadra dei ministri.
In particolare, secondo Anp, la con-
ferma di Roberto Speranza alla guida 
del ministero della Salute è una buo-
na notizia, perché può garantire una 
continuità di lavoro nel campo della 
lotta al Covid e nel potenziamento del 
Sistema sanitario nazionale, con azio-
ni che vanno verso il rafforzamento 
della sanità territoriale e dell’assisten-
za domiciliare, per tutelare maggior-
mente gli anziani e adeguare i servizi 
socio-sanitari nelle aree interne e ru-
rali del Paese. La campagna di vacci-
nazione resta la priorità più urgente, 
per questo bisogna assicurare che sia 
condotta con criteri scientifici e senza 
discriminazioni né sociali né territo-
riali.
Al nuovo ministro del lavoro e della 
previdenza sociale Andrea Orlando, 
assieme agli auguri, Anp Cia rilan-
cia subito la necessità di affrontare 
la questione delle pensioni minime, 
che coinvolge in Italia una platea di 2 
milioni di persone, con assegni fermi 
a 515 euro al mese. Una cifra non di-
gnitosa, ancora di più tra crisi e pan-
demia con l’aumento delle situazioni 
di disagio sociale.
“Come Anp Grosseto abbiamo più vol-
te sollecitato la politica a non voltare le 
spalle ai nostri agricoltori-pensionati 
- interviene Sabrina Rossi segretaria 
provinciale dell’Associazione -. Sono 
tantissimi gli anziani che dopo un 
lavoro usurante, svolto sette giorni 
su sette i cui benefici sono ricaduti su 
tutto il territorio della Maremma, oggi 
sono costretti a vivere con pensioni da 

fame, e questo non è più accettabile. 
Anp Grosseto ancora una volta torna a 
invocare l’adeguamento delle pensio-
ni al tetto minimo fissato dalla Carta 
Sociale Europea. Chiediamo che ven-
ga loro riconosciuta una vecchiaia 
dignitosa, evitando in questo modo la 
necessità, come spesso accade, di do-
ver continuare a lavorare in età avan-
zata per cercare di sopravvivere”.
Ecco perché le risorse del Recovery 
Plan devono essere l’occasione per 
modificare il modello, riequilibran-
do il rapporto tra aree metropolitane 
e aree interne, tra città e campagna, 
dove vive una forte percentuale di 
anziani. Ora è possibile invertire la 
tendenza - sottolinea Anp - investen-
do sugli attori economici e sociali dei 
territori che, a partire dall’agricoltu-
ra, possono favorire un rilancio delle 
aree interne e di tutta Italia. Servono, 
però, robusti investimenti per dotare 
le aree rurali di infrastrutture e servi-
zi che ne aumentino la competitività 
economica (viabilità, trasporti, scuo-
le, digitalizzazione) così come la qua-
lità sociale, a partire dai servizi socio-
sanitari per la sicurezza e la qualità di 
vita delle persone.
“Nel nostro territorio - precisa Sabri-
na Rossi - la progressiva chiusura dei 
servizi nelle aree interne e la atavica 
mancanza di infrastrutture moderne, 
rappresentano un ostacolo insormon-
tabile sia per gli anziani ma anche 
per chi vuol continuare a lavorare 
in questi territori. Inoltre, come Anp 
Grosseto riteniamo inaccettabile che i 
nostri pensionati che abitano in zone 
interne e marginali abbiano ritardi 
nei soccorsi medici a causa della man-
canza di strade poderali accessibili, di 
una geolocalizzazione e di una vera 
mappatura dei poderi. Un società che 
si vuol definire civile non può dimen-
ticarsi dei propri nonni - conclude - e 
noi continueremo a lottare affinché 
anche a loro venga riconosciuta e ga-

rantita pari dignità”.
Si tratta di una chance fondamentale 
per costruire un sistema economico 
basato su sostenibilità, buona oc-
cupazione, equilibrio territoriale e 
uguaglianza sociale.

Un ricordo di 
Enio Niccolini

di Sabrina Rossi

	 Grosseto - Un altro amico 
della Cia ci ha lasciati, un collega 
che ha speso tutta la sua vita 
nella Confederazione italiana 
agricoltori e poi nell’Associa-
zione Pensionati della Cia. Enio 
Niccolini ci ha lasciati dopo aver 
combattuto a lungo con una 
malattia, lasciando un vuoto in 
tutti noi che lo abbiamo cono-
sciuto incolmabile.
A Enio dobbiamo la nascita del 
nostro giornale di informazione, 
Dimensione Agricoltura, lui che 
nella comunicazione si è sempre 
investito e tanto ha insegnato a 
tutti noi. Lo ricordiamo soprat-
tutto per il suo ruolo all’interno 
dell’Associazione pensionati To-
scana, dove ha rivestito per tanti 
anni anche il ruolo di Presidente 
dell’Anp regionale, aumentan-
done la visibilità e la presenza 
nei vari tavoli istituzionali, 
soprattutto quando si parlava 
di tutela di salute degli anziani 
e dei pensionati agricoltori che 
vivendo nelle campagne più 
disagiate debbano aver accesso 
agli stessi diritti sanitari. Era un 
grande amico del nostro caro 
Gianfranco Turbanti, anche lui 
recentemente scomparso, e dei 
nostri pensionati di Grosseto, ed 
insieme abbiamo organizzato 
tante feste dei pensionati, sia 
provinciali che regionali, e tanti 
convegni e assemblee. Con Enio 
se ne va un altro pilastro della 
nostra Associazione pensionati, 
ci sentiamo più deboli nei nostri 
diritti. La Cia di Grosseto e gli 
amici dell’Associazione pensio-
nati di Grosseto si uniscono al 
dolore della famiglia Niccolini, 
porgendo le più sentite condo-
glianze.

A pagina 2 una pagina dedicata 
alla scomparsa di Enio Niccolini.

		  Grosseto - I mesi caldi stan-
no per arrivare e dobbiamo agire pri-
ma che sia tardi.
“Il Covid e i problemi nati a seguito 
della pandemia non devono far pas-
sare in secondo piano importanti 
questioni, come quella idraulica e 
quella legata alla siccità, che sono la 
causa di ingenti danni all’ambiente, 
ai cittadini e alle aziende agricole. 
Negli ultimi anni abbiamo assistito 
a periodi di forte piovosità alternati a 
mesi di aridità durante i quali l’acqua 
è stata scarsissima; trovare un modo 
per limitare i danni da alluvioni e 
per custodire questo bene prezioso è 
dunque una delle sfide che la politica, 
il mondo scientifico e quello agricolo 
devono affrontare”. È il commento di 
Claudio Capecchi e Enrico Rabazzi 
rispettivamente presidente e direttore 
di Cia Grosseto.
“Bisogna attivarsi ora per evitare di 
piangere nei prossimi mesi; dobbia-
mo mettere in atto una coerente poli-
tica delle acque che vada ad arginare 
i danni da esondazioni, che possa 
garantire un aiuto in caso di incendi 
e che sappia rispondere alle necessità 
di irrigazione. Come più volte richie-
sto, da una parte serve una costante e 
attenta “pulizia” e messa in sicurezza 
dei fiumi per ottimizzare il convoglia-
mento delle acque e garantire un loro 
regolare percorso in caso di precipita-
zioni abbondanti, dall’altra bisogna 
pensare di costruire bacini di acculo 

per far fronte ad eventuali calamità e 
per evitare il dissesto idrogeologico. 
Dobbiamo attivarci ora e dare rispo-
ste immediate prima che sia troppo 
tardi - insistono -. Come Confedera-
zione avevamo sostenuto una idea 
interessante, mai concretizzata, sul-
la possibilità di costruire un invaso 
nella zona di Pantano nel Comune di 
Pitigliano. Certo serve analizzare la 
sua fattibilità e approfondire lo studio 
presentato, sarà necessario intercet-
tare le risorse, come quelle dal Piano 
Irriguo Nazionale e avere un coinvol-
gimento-accordo tra tutti gli attori 
interessanti, ma crediamo che quanto 
presentato potrebbe essere un buon 
punto di partenza e meriti un ulterio-
re attento approfondimento. Ritenia-
mo infatti che l’area in questione, par-
ticolarmente ricca di acqua, potrebbe 
essere ideale per ospitare un invaso e 
dare risposte all’agricoltura del com-

prensorio, ai cittadini e, non ultimo, 
potrebbe essere un volano economico 
per quella zona. Riprendere questa 
proposta o altre simili potrebbe dun-
que essere utile perché i mesi caldi 
stanno per arrivare e la questione non 
può più essere rimandata”.
“In altre parole - concludono i dirigen-
ti Cia Grosseto - se vogliamo salvare la 
nostra agricoltura e tutelare il nostro 
patrimonio ambientale dobbiamo 
partire dalla manutenzione degli alvei 
dei fiumi e dei torrenti necessaria per 
far defluire l’acqua senza pericoli per 
i cittadini e le aziende, ma contem-
poraneamente, servono investimenti 
per quelle infrastrutture idriche che 
in estate possano raccogliere le acque 
e favorire l’irrigazione e nei mesi in-
vernali agevolare la regimazione delle 
acque e il naturale deflusso verso valle 
evitando possibili alluvioni e i conse-
guenti danni”.

	 Grosseto - A rischio l’abbandono 
dell’allevamento sostenibile ed esten-
sivo tipico di questa zona. Promuove-
re politiche e soluzioni per attuare su 
tutto il territorio nazionale nuovi e più 
incisivi modelli di gestione della fauna 
selvatica. È questo l’appello della Cia al 
neoministro Roberto Cingolani, appena 
insediato al dicastero dell’Ambiente e 
della Transizione ecologica nell’esecuti-
vo guidato da Mario Draghi.
La scelta di uno scienziato dal profilo 
così alto e il suo prestigioso curriculum 
scientifico, sono di buon auspicio per un 
approccio finalmente pragmatico alle 
politiche di contrasto di uno dei grandi 
nodi irrisolti dell’agricoltura italiana. 
Una problematica che necessita un in-
tervento immediato da parte delle Isti-
tuzioni, finalizzato a contenere il pro-
liferare indiscriminato degli ungulati 
sul territorio nazionale, passati da una 
popolazione di 900mila capi nel 2010 
a quasi 2 milioni, oggi. Cia è da tempo 
impegnata sul tema ed è pronta a colla-
borare col nuovo ministro per arrivare 
al più presto a nuovi strumenti di ge-
stione della fauna selvatica, mettendo 
a disposizione la sua proposta di revi-
sione della legge 157/1992, insufficien-
te a regolare un fenomeno ormai fuori 
controllo. I danni - sottolinea Cia - sono 
sempre maggiori per le aziende agricole 
arrivate all’esasperazione, ma sono in 
costante in aumento anche i rischi per 
l’incolumità dei cittadini, non solo nelle 
aree rurali. È, infatti, sempre più alta la 
frequenza di incidenti provocati da cin-
ghiali e animali selvatici, stimati dalla 
Polizia Stradale in oltre 10.000 l’anno. A 
tutto ciò si aggiunge il rischio peste sui-
na, che in Asia ha già compromesso un 
terzo della produzione cinese di carni 
suine, creando tensioni sui prezzi con 
effetti negativi per tutte le nostre azien-
de zootecniche, che rischierebbero il 
tracollo nella malaugurata ipotesi di fo-
colai anche in Italia.
“Come Cia - interviene il presidente pro-
vinciale Claudio Capecchi - chiediamo 
al Ministro di volersi attivare con urgen-
za anche per trovare una soluzione alla 
questione predatori che ha contribuito a 
mettere ginocchio la pastorizia locale”.
“La nostra provincia - ricorda - ha un 
importante patrimonio ovicaprino oggi 
fortemente a rischio a causa dei conti-
nui attacchi. I pastori hanno fatto enor-
mi sacrifici ma oggi sono allo stremo, 
l’elevato numero di predatori e i costi so-
stenuti per mettere in sicurezza le greg-
gi, strumenti che è stato dimostrato non 
sono mai pienamente risolutivi, rischia-
no di portare alla chiusura delle aziende 
e all’abbandono dell’allevamento soste-
nibile ed estensivo che è tipico di questa 
zona”.
“Tra l’altro - prosegue Capecchi - è pro-
prio la nuova Pac che invita gli allevatori 
ad optare per un metodo di allevamento 
sostenibile e estensivo che assicura be-
nessere animale, bontà degli alimenti e 
tutela dell’ambiente”.
“Non mettere al centro dei prossimi 
indirizzi politici questa annosa piaga 
significherebbe - conclude Capecchi - 
voltare le spalle ad un malato, la pasto-
rizia, che è già in uno stato terminale”.

Anp Cia al Governo Draghi. Le priorità:
campagna vaccinale, pensioni minime

e infrastrutture per il territorio

Dobbiamo trovare risposte alla
questione idraulica e alla siccità

Fauna selvatica.
Al nuovo ministro 

chiediamo interventi 
per risolvere
il problema
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di Pierpaolo Pasquini
presidente Cia Livorno

		  Livorno - L’agricoltura 
biologica, un tempo conside-
rata metodo di coltivazione di 
nicchia, ha conosciuto in questi 
ultimi anni un trend di crescita 
positivo.
Questo è dovuto allo sviluppo 
del quadro legislativo della Pac 
indirizzata verso la sostenibili-
tà delle produzioni agricole e la 
salvaguardia dell’ambiente.
Sono da apprezzare gli obiet-
tivi delle recenti strategie “Dal 
campo alla tavola” (F2F) e “Bio-
diversità 2030”, che prevedono 
limitazioni all’uso dei pesticidi, 
riduzione dell’uso dei fertiliz-
zanti e degli antimicrobici, e 
contemporaneamente la pro-
mozione dell’agricoltura biolo-
gica del 25% entro il 2020.
Inoltre abbiamo assistito ad cre-
scente consenso di una parte 
dell’opinione pubblica e dei con-
sumatori, che produrre con il 
metodo biologico significa assi-
curare la salubrità degli alimenti 

ed il rispetto dell’ambiente e del 
benessere animale.
Negli ultimi anni a causa del-
la crisi economica, i consumi 
alimentari in generale si sono 
ridotti o sono rimasti stagnanti. 
Al contrario i consumi dei pro-
dotti biologici sono cresciuti. È 
pertanto evidente che il biologi-
co non è una moda destinata ad 
esaurirsi, nel più o meno breve 
periodo.
Recentemente la Regione To-

scana ha destinato 50 milioni 
di euro per ciascuno degli anni 
2021 e 2022, delle risorse finan-
ziarie del PSR (periodo transi-
torio) alla agricoltura biologica. 
Una notizia da accogliere positi-
vamente, perché può dare rispo-
ste alle aziende che sono rimaste 
escluse da bandi precedenti per 
carenza di risorse e recuperare 
aziende che hanno terminato il 
periodo di impegno.
Però non possiamo fare a meno 

di evidenziare come ad un au-
mento delle superfici certifica-
te a coltivazione biologica, non 
corrisponda un aumento delle 
produzioni commercializzate 
come biologiche.
Con risorse economiche limitate 
a disposizione, vanno privile-
giate le aziende che si presenta-
no sul mercato con il prodotto 
biologico. Il tema è di attualità 
e deve essere affrontato dal legi-
slatore, affinché le risorse pub-
bliche possano ottenere il risul-
tato più efficace. D’altra parte 
sarebbe poco comprensibile, 
restando in campo agricolo, ma 
spostandoci sul settore vitivini-
colo che le aziende iscrivessero i 
loro vigneti alla Doc, ma poi non 
la rivendicassero per le proprie 
produzioni.
Non vogliamo che la Toscana 
sia una territorio con una alta 
percentuale di terreni certifica-
ti a biologico, senza poi avere le 
produzioni ed essere costretti 
utilizzare quelle di altre regioni 
o paesi per le forniture a scuole, 
mense, grande distribuzione e 
dettaglio.

	 Livorno - È stata pre-
sentata alle associazioni di 
categoria la bozza del nuo-
vo Patto per Piombino a cui 
la giunta comunale affida 
la risoluzione dei problemi 
storici che affliggono il ter-
ritorio comunale con uno 
sguardo al territorio della 
Val Di Cornia; l’obiettivo 
quello del rilancio della cit-
tà. Il documento fa leva su 
tre grandi temi progettuali: 
smantellamenti e bonifiche, 
infrastrutture, politiche cul-
turali che valorizzino la sto-
ria di Piombino . 
A dire il vero le linee di in-
dirizzo del documento non 
sono nuove e riprendono 
un percorso avviato negli 
anni passati a partire dagli 
accordi territoriali di pro-
grammazione negoziata 
con lo scopo di disegnare un 
nuovo modello di sviluppo 
locale e rilanciare Piombi-
no, che ancora oggi vive una 
situazione difficile e stenta a 
trovare un futuro di diver-
sificazione produttiva dopo 
il declino della centralità 
siderurgica. Declino che 
ha reso fragile negli anni il 
sistema di piccole imprese 
artigianali, industriali e del 

terziario che facevano parte 
del sistema economico le-
gato all’indotto siderurgico. 
All’iniziativa, che si è svolta 
in videoconferenza, ha par-
tecipato per la CIA il Presi-
dente Pasquini Pierpaolo. 
Nel suo intervento Pasquini 
ha sottolineato come la boz-
za di documento sia troppo 
centrata sulla città ed i suoi 
problemi specifici, mancan-
do un riferimento alla realtà 
agricola di un territorio am-
pio che ha diverse potenzia-
lità. 
Il presidente ha infine sotto-
lineato come il futuro della 
città di Piombino non può 
prescindere da un nuovo 
modello di sviluppo che ab-
bracci tutto il territorio della 
Val di Cornia e che veda pro-
tagonisti i settori agricolo e 
turistico e da un sistema in 
cui sia centrale il rafforza-
mento della piccola e media 
impresa.
L’iniziativa dell’ammini-
strazione comunale è co-
munque positiva, così come 
la scelta di un percorso 
partecipato che coinvolga il 
mondo associativo ed i por-
tatori d’interesse del territo-
rio della Val di Cornia.

Tesseramento 2021.
Rinnovare la

fiducia alla Cia
di Pierpaolo Pasquini
presidente Cia Livorno

	 Livorno - Con l’inizio dell’anno è iniziata, 
come di consueto, la campagna per il rinnovo 
dell’adesione alla nostra Organizzazione.
Nel 2021, l’impegno con il quale la Confedera-
zione si presenta, ai vecchi soci per ottenere la 
riconferma della loro fiducia ed ai potenziali 
nuovi aderenti, è quello della valorizzazione 
dell’agricoltura nella economia e nella società
Rafforzare l’organizzazione che ha l’obiettivo 
di rappresentare e tutelare l’impresa agrico-
la e coloro che operano nel mondo rurale, di 
rapportarsi con gli altri settori dell’economia, 
con le istituzioni e la politica, che si sforza di 
offrire servizi efficienti, é nell’interesse di co-
loro che hanno la necessità di affrontare un 
mercato in rapido cambiamento e sempre più 
competitivo.
Aderire alla Confederazione, significa espri-
mere la propria volontà di farsi rappresentare 
da una organizzazione piuttosto che da un'al-
tra o da nessuno.
È necessario il contributo di tutti, come è in-
dispensabile la partecipazione, la presenza, 
perché questo consente di conoscere la confe-
derazione, con i propri pregi, ma anche i limiti 
e le inadeguatezze, che dobbiamo cercare di 
superare.
Il dato attuale è la complessità delle proble-
matiche e delle politiche. Viviamo nell’era 
della complessità e dell’incertezza e nessuno 
è in grado di farcela da solo. 
Il tuo contributo è pertanto fondamentale, 
anche con i suggerimenti e le critiche, se ne-
cessarie. 
Ti invito pertanto a rinnovare l’adesione per il 
2021, perché dalla rappresentatività, deriva la 
forza e l’autorevolezza che possiamo esercita-
re sui numerosi tavoli di confronto ed interlo-
cuzione, ai quali siamo chiamati e ci vedono 
protagonisti
Voglio augurare che il 2021 sia l’anno della 
uscita definitiva dalla pandemia, che ha mes-
so a dura prova il lavoro e la vita sociale di tut-
ti noi.

I PROGETTI IDRICI DEL CONSORZIO DI BONIFICA 5
TOSCANA COSTA PER LA VAL DI CORNIA

•	 Adeguamento acquedotto irriguo San Vincenzo San Bartolo e collegamento al de-
puratore Guardamare (€ 400.000).

•	 Campo alla Croce opere idrauliche su tubazioni per collegare le acque al comparto 
irriguo Fossa Calda (€ 700.000).

•	 Installazione filtri Campo Alla Croce (€ 500.000).
•	 Installazione filtri – progetto Nuova Fenice per riutilizzo nel porto di Piombino oltre 

che per le acciaierie – depuratore Ferriere (€ 500.000)

Si ringrazia il Consorzio di Bonifica 5 Toscana Costa per i dati sugli interventi

Censimento Istat. Per il nord 
della provincia la sede Cia

è Rosignano Marittimo
	 Livorno - La Cia chiarisce che per la 
compilazione del questionario Istat nel Co-
mune di Rosignano, dopo la conferma della 
prenotazione attraverso i canali telematici 
o telefonici, la sede Cia deputata allo svol-
gimento del servizio è quella di Rosignano 
Marittimo in Vicolo del Poggetto 10. 
Evitare quindi di presentarsi presso l’altra 
sede Cia di Rosignano Solvay. 

Fumata bianca
all’Atc Livorno 9.

Eletto il presidente 

	 Livorno - Dopo una fase di stallo, che 
ha fatto seguito alle dimissioni rassegnate 
nello scorso agosto dal presidente Massi-
mo Minuti, espressione del mondo venato-
rio, nel Comitato di gestione del 24 febbraio 
scorso è stato eletto a maggioranza il nuo-
vo presidente Franco Poli, rappresentante 
della associazione venatoria Federcaccia.
L’auspicio della Cia è che possa riprendere 
a pieno ritmo l’attività dell’Atc, che in que-
sti mesi ha subito un arresto.
Cia Livorno si è astenuta sul nominati-
vo proposto, che ovviamente prescinde 
dall’aspetto personale, perché è mancato 
come richiesto, un preliminare confronto 
e sulla base di un programma o quanto 
meno linee di indirizzo, dopo un periodo 
caratterizzato a una conflittualità ingiusti-
ficata, di cui ancora oggi non comprendia-
mo le finalità.
I temi alla attenzione della Cia restano gli 
stessi: l’attuazione degli strumenti previsti 
dalle normative per il contenimento della 
presenza degli ungulati, affinché siano eli-
minati dalle aree non vocate e siano con-
tenuti entro densità sostenibili nelle aree 
vocate; maggior impegno per la prevenzio-
ne dei danni verso le coltivazioni agricole, 
risarcimenti equi per i danni subiti dai 
produttori, gestione efficace e trasparente 
dell’Atc all’insegna della collegialità. Cia 
Livorno sulla base di questi indirizzi svol-
gerà responsabilmente il proprio ruolo di 
rappresentanza, augurando nel contempo 
buon lavoro al nuovo presidente.

	 Firenze - Non è pensabile un 
nuovo modello di sviluppo della 
Val di Cornia, senza dare rispo-
ste definitive alle problematiche 
legate alla disponibilità della ri-
sorsa idrica nel territorio. Questo 
in estrema sintesi il senso dell’im-
pegno condiviso tra amministra-
zioni, associazioni agricole e Con-
sorzio di Bonifica dopo l’incontro 
in cui il tema dell’acqua è stato 
l’argomento centrale della discus-
sione. L’iniziativa è servita a fare 
il punto sulle criticità che ancora 
permangono nell’area e le possi-
bili soluzioni da individuare a par-
tire dalle progettualità messe in 
campo dal Consorzio di Bonifica 5 
Toscana Costa. Progetti per i quali 
sarà importante trovare le risorse 
finanziarie per attuarli. Su questo 
aspetto è stato preso l’impegno di 
attivarsi già dai prossimi giorni 
ad ogni livello istituzionale con 
primo interlocutore la Regione 
Toscana. Per questo motivo è stato 
deciso di coinvolgere i soggetti di 
rappresentanza locale in Regione 
e di costituire un tavolo di lavoro 
permanente per monitorare gli 
sviluppi della situazione.
L’incontro è stato utile per una ri-
flessione complessiva sulla situa-

zione economica del territorio, le 
cui criticità sono state accentuate 
dalla persistenza della pandemia 
da COVID-19, che ha acutizzato 
la crisi del tessuto imprenditoriale 
locale.
Dopo tanti anni dalla fine della 
centralità economica dell’indu-
stria siderurgica, ancora oggi la 
Val di Cornia stenta a darsi una 
nuova identità economica che 
faccia leva su un nuovo modello 
di sviluppo. È indubbio che que-
sto territorio esprima potenzialità 
legate al turismo, all’agricoltura 
e ad un patrimonio storico cultu-
rale unico. Potenzialità che però 
vanno mandate a sistema valoriz-
zandosi nella reciproca capacità di 
integrarsi, condividendo obiettivi 
comuni in una logica di distretto . 
Dopo tanti anni siamo ancora qui 

a discutere di nuove prospettive 
di sviluppo. I problemi però non 
aspettano ed oggi come non mai 
il futuro va costruito a partire da 
subito. Temi centrali sono quelli 
dell’innovazione, della conoscen-
za e della ricerca, che valgono per 
tutti i settori economici. 
Il recupero della concertazione e 
del confronto sono temi altrettan-
to importanti perché condividere 
la corresponsabilità delle scelte di 
governo è il sistema migliore per 
governare il territorio. Dal nostro 
punto di vista le imprese devono 
fare rete e le istituzioni devono as-
secondare questo processo, dietro 
la concertazione c’è la coesione 
sociale e dietro a questa l’identità 
di un territorio . Questa è la “gover-
nance” che serve, altrimenti c’è il 
“governement”. (mg)

Problematica idrica in Val di Cornia.
Incontro tra sindaci, agricoltura e bonifica

Presentate le idee per il
“Patto per Piombino”.

Avviato il percorso partecipato
Incontro tra Comune e associazioni

Biologico. Pasquini: «Niente contributi
alle aziende che certificano i terreni

senza certificare le produzioni»
L’intervento del presidente della Cia di Livorno
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A cura di Giusi Vaccaro

T utti noi sappiamo che, per 
cucinare piatti eccellenti, è 
fondamentale la scelta degli 
ingredienti che compongono 
la ricetta. Solo materie prime 

di qualità potranno dar vita a piatti di 
qualità. La ricerca alla base della Nutri-
zione Culinaria però, tende a sottolineare 
quanto la scelta della materia prima sia 
fondamentale ma non sufficiente a garan-
tire un piatto salutare! 
Anche le migliori patate biologiche, se 
non cucinate correttamente, sviluppano 
acrilammide, un potenziale cancerogeno 
che negli ultimi anni ha destato preoccu-
pazioni e un grande interesse scientifico e 
mediatico. Per questo lo studio e la ricerca 
sono fondamentali per sfatare i falsi miti 
che ancora dominano nel mondo della 
cultura alimentare e concentrarsi su ciò 
che veramente può assicurare gusto e 
benessere in ogni piatto. Ma cos’è l’acri-
lammide e perché è pericolosa? L’acrilam-
mide è una sostanza che può formarsi, 
in modo del tutto naturale negli ali-
menti amidacei, in seguito a cotture con 
temperature superiori ai 120°C. Le prime 
indagini ne evidenziarono la presenza 
in patate fritte, biscotti, crackers, crostini 
di pane, cereali per la prima colazione, 
patate arrosto, prodotti di panetteria e 
caffè. Altre indagini ne hanno rilevato la 
presenza nella frutta secca, nella frutta 
al forno, nelle olive nere e in noci tostate. 
Fino ad ora non sono stati trovati livelli 
di acrilammide in alimenti cotti, bolliti o 
cucinati al vapore. Ciò è spiegabile con la 
temperatura massima richiesta da queste 
tipologie di cottura che non supera i 
100°C, purché non si proceda anche con 
una successiva ed eccessiva rosolatura. Il 
calore è richiesto per attivare le reazioni 
che determineranno le modificazioni 
chimiche legate “all’aspetto di cibo cotto”. 
In tal modo si sprigionano odori e sapori 
caratteristici dovuti alla formazione dei 

cosiddetti prodotti della reazione di 
“Maillard”. Un esempio è l’odore del pane 
bianco mentre viene tostato o abbrusto-
lito. La reazione di Maillard, che avviene 
tra un amminoacido (il più comune è 
l’asparagina) e uno zucchero semplice 
come glucosio, fruttosio o lattosio è de-
terminante nella formazione dell’acrilam-
mide. L’EFSA ha sottolineato che la sua 
formazione e dunque il consumo, sono 
così diffusi da costituire un allarme per 
la salute pubblica. Infatti, sono coinvolti 
alimenti di utilizzo quotidiano ed è quindi 
molto facile superare i livelli di guardia 
raccomandati dagli scienziati. Quali sono 
i rischi che si corrono? L’acrilammide ha 
un effetto genotossico e cancerogeno, 
ovvero è una sostanza potenzialmente 
in grado di mutare il DNA aumentando il 
rischio di sviluppare il cancro nei con-
sumatori di tutte le fasce di età e pro-
durre effetti nocivi sul sistema nervoso, 
sviluppo prenatale e postnatale e sulla 
riproduzione maschile. Il consumatore 
come può difendersi? La ricerca condotta 
dall’Accademia di Nutrizione Culinaria in 
collaborazione con l’Università di Parma 
e con l’Associazione per la Sicurezza Nuri-
zionale in Cucina, ha l’obiettivo di fornire 

al consumatore un riferimento grafico 
immediato che consenta di capire subito 
dal colore assunto dall’alimento in cottu-
ra, ciò che sarebbe da evitare. Da questo 
strumento visivo immediato emerge 
che l’acrilammide è assente se l’alimento 
cotto si mantiene dorato. Ma appena 
assume una colorazione lievemente mar-
roncina significa che si è già superata la 
dose considerata tollerabile per la salute 
umana. Attualmente le ricerche sono 
indirizzate verso la possibilità di ridurre 
la quantità di acrilamide negli alimenti 
bloccando la reazione durante la cottura 
grazie all’impiego delle biotecnologie e 
delle nuove tecniche di allevamento. In 
particolare è stato osservato che au-
mentando i livelli di zolfo e diminuendo 
i livelli di azoto nel suolo si riduce la 
quantità di acrilammide prodotta dalla 
cottura in molti alimenti coltivati. Inoltre, 
i ricercatori hanno prodotto una varietà 
di patata del tutto nuova, che contiene 
bassi livelli di zuccheri rispetto alle patate 
tradizionali. La diminuzione della quantità 
di zuccheri riducenti come il glucosio e il 
fruttosio nelle patate equivale a ridurre la 
formazione di acrilammide poiché sono 
fondamentali per la reazione di Maillard.

Cibo dorato sì, ma con moderazione
ALIMENTAZIONE

Al via la Pac 2021
	 Pisa - A partire dal mese di marzo è possibile presentare la Do-
manda Unica 2021 (Pac) e l’Istanza Regime Piccoli Agricoltori 2021. 
Si ricorda che i documenti necessari per procedere con l’istanza 
sono: certificazione rilasciata dalla banca del codice Iban(intestato 
al beneficiario del contributo), documento di identità valido e even-
tuali nuovi contratti o variazioni dei titoli di possesso dei terreni.
Pertanto si invitano tutti gli interessati a prendere contatto con gli 
uffici tecnici territoriali di Pisa, Pontedera e Volterra.

Presentazione della
dichiarazione dei redditi

	 Pisa - Si informa che a partire dal mese di aprile e fino al 30 
settembre, sarà possibile presentare la documentazione relativa 
ai redditi percepiti nell’anno 2020. Come negli anni precedenti è 
importante produrre tutta la documentazione, in copia o in ori-
ginale, sia dei redditi percepiti (CUD, affitti e prestazioni occasio-
nali) che delle spese detraibili o deducibili. A questo riguardo si 
ricorda di portare tutti gli scontrini di pagamento effettuati tra-
mite bancomat, carte di credito o bonifici bancari. Gli operatori 
provvederanno a contattare gli interessati per fissare gli appunta-
menti. Gli incontri si svolgeranno nelle sedi CAF-Cia nel rispetto 
della normativa anti contagio Covid-19. 

Scadenza autorizzazioni
utilizzatori prodotti fitosanitari

	 Pisa - Si invitano tutti i possessori di autorizzazione professionale di 
prodotti fitosanitari (ex patentino fitosanitario) a verificare con attenzione 
la scadenza della propria autorizzazione. Infatti, le autorizzazioni scadute 
nel corso del 2020, che a causa della pandemia non sono state rinnovate, 
hanno avuto una proroga di 12 mesi, cui eventualmente si sommano 90 
giorni a partire dal termine dell’emergenza sanitaria (ad oggi fissata al 
30 aprile). Anche le autorizzazioni in scadenza nei primi mesi del 2021 
usufruiscono di una mini proroga dovuta al perdurare dell’emergenza 
sanitaria. Quindi, salvo ulteriori proroghe, i patentini in scadenza nei mesi 
di gennaio, febbraio, marzo ed aprile 2021 devono essere rinnovati entro 
il 30 luglio 2021. Per rinnovo si intende che il titolare deve aver conseguito 
entro tale data un attestato di frequenza di un corso di aggiornamento 
(durata 12 ore) riconosciuto dalla Regione Toscana, frequentato sia in f@d 
(formazione a distanza) sia in presenza. Per evitare di ritrovarsi in prossi-
mità della scadenza e rischiare di rimanere senza autorizzazione valida si 
invita a contattare l’ufficio formazione tel.050-984172, l.casarosa@cia.it 
per verificare sede e calendario dei corsi di aggiornamento.

		  Pisa - Con il riconoscimento 
da parte del sistema Cia, può decol-
lare il progetto della nuova associa-
zione territoriale denominata Cia 
Toscana Ovest. È un progetto am-
bizioso che si prefigge l’obiettivo di 
dare impulso al rinnovamento della 
rappresentanza agricola, rinnova-
mento sempre più sollecitato dalla 
base associativa.
È partito un percorso e il nutrito 
gruppo di agricoltori che lo ha pro-
mosso non ha intenzione di fermar-
si alla enunciazione di intenti. Già 
nell’atto costitutivo si parla infatti di 
impegno all’apertura di dialoghi con 
le altre Cia della Toscana per portare 
entro la prossima fase congressuale 
di inizio 2022 a nuove aggregazioni 
con Province Cia limitrofe.
Matteo Cantoni (nella foto a destra), 
affermato viticoltore e contitolare 
della Fattoria Fibbiano di Terricciola, 
è stato eletto Presidente e guiderà la 
Cia Toscana Ovest cercando attuare 
il mandato ricevuto dagli agricoltori 
costituenti.
Il Presidente Cantoni ha affermato 
che darà molto rilievo alle risultanze 
del percorso partecipativo che è sta-
to promosso in collaborazione con il 
Professor Brunori del Dipartimento 
di Scienze Agrarie dell’Università di 
Pisa. Il percorso si basa essenzial-
mente su una attività di ascolto ver-
so le aziende agricole del territorio 
concretizzata con risposte ad una in-
tervista gestita on line. La serie di do-

mande spazia su diversi argomenti e 
le risultanze delle interviste daranno 
indicazioni utili a modellare la Cia 
Toscana Ovest in funzione delle esi-
genze dell’agricoltura e degli agricol-
tori, in particolare di quelli proiettati 
verso l’innovazione e l’imprendito-
rialità.
Sono previste numerose iniziative in 
preparazione dell’Assemblea che si 
terrà a fine marzo. Saranno iniziati-
ve di vario genere. Alcune settoriali 
dove i vari comparti avranno l’op-
portunità di conoscere le novità che 
li riguardano e nel contempo potran-
no esprimere le proprie idee e le pro-
prie istanze perché la Cia Toscana 
Ovest, ma il sistema Cia in generale, 
possano essere sempre più efficaci 
in quella che è la mission fondan-
te, cioè la tutela degli interessi degli 
agricoltori associati e dell’agricoltura 

in generale. Ci saranno poi incontri 
territoriali dove saranno approfon-
diti i temi che riguardano più specifi-
catamente i territori dell’area pisana 
e delle colline, della Valdera, del Va 
d’Arno e della Val di Cecina.
Il Presidente Cantoni fa appello a 

tutti gli agricoltori che già si ricono-
scono nella Cia, ma anche a chi vo-
lesse avvicinarsi a questa nuova as-
sociazione. L’appello è finalizzato a 
chiedere sostegno e partecipazione. 
Sostegno che intanto dovrà essere 
tangibile aderendo formalmente fa-

cendo la tessera presso le nostre sedi. 
Questo è un passaggio fondamentale 
per conferire un adeguato livello di 
autorevolezza alla Cia Toscana Ovest 
condizione essenziale per svolgere 
al meglio l’attività politico sindacale 
per la quale è nata. (sb)

Cia Toscana Ovest è realtà. Appello al tesseramento
del neo presidente Matteo Cantoni



SIENA 21MARZO 2021

A cura di: Cia Siena | Redazione: viale Sardegna, 37 - 53100 Siena (SI) | tel. 0577 203711 fax 0577 47279 | e-mail: dimensione.siena@cia.it

		  Siena - “L’emergenza ungula-
ti è un problema che evidenziamo da 
molti anni, ma che negli ultimi mesi 
ha toccato un livello di non ritorno”. 
A sottolinearlo è stato Valentino Ber-
ni, presidente Cia Agricoltori Italiani 
Siena in occasione del comitato di 
zona di Castiglione d’Orcia, che ha vi-
sto una delegazione di agricoltori Cia 
incontrare il sindaco Claudio Galletti, 
in cui si è parlato principalmente dei 
problemi causati dai selvatici in que-
sta area.
Fra i temi l’agenda politica e le novi-
tà sulla Pac, e fra gli interventi anche 
quello del direttore Cia, Roberto Bar-
tolini. In Val d’Orcia le problematiche 
sono acuite dalla presenza di riserve 
come quella della Ripa d’Orcia, ed in 
parte la riserva di Lucciola Bella, altro 
“serbatoio” di cinghiali e selvatici e 
dove gli abbattimenti sono ancora più 
difficoltosi. Gli agricoltori valdorcia-
ni sono esasperati ed è stato chiesto 
al sindaco Galletti di farsi portavoce 
anche 
Nei giorni scorsi intanto c’è stata la 
sentenza che stabilisce che potrà ri-
prendere l’attività di contenimento 
della fauna selvatica messa in atto 
dalla Regione Toscana. Lo ha infatti 
deciso la Corte Costituzionale (con 
sentenza n. 21 del 17 febbraio 2021) 

che ha confermato la posizione della 
Regione, rigettando il ricorso di alcu-
ne sigle ambientaliste, dichiarando 
non fondate le questioni di legittimità 
costituzionale avanzate.
“Un’ottima notizia per tutti gli agri-
coltori senesi - ha sottolineato il presi-
dente Berni -; perché potrà proseguire 
l’attività di controllo e di contenimen-
to, fondamentale in questo momento 
particolare, dopo un 2020 in cui a cau-
sa del Covid-19 non si è praticamente 
mai sparato e con il numero degli 
ungulati e animali selvatici cresciuto 
a dismisura. In provincia di Siena me-
diamente si hanno abbattimenti per 
20-30mila capi all’anno, quest’anno 
avremo migliaia di cinghiali in più ri-
spetto alla media, con danni alle col-
ture agricole in aumento”. 
Il sovrannumero dei cinghiali ed altri 
selvatici interessa la Val d’Orcia così 
come tutte le altre aree della provin-
cia, argomento trattato in tutti i comi-
tati di zona che proseguiranno anche 
nel mese di marzo. “Le cifre ufficiali 
sul numero degli ungulati sono sem-
pre al ribasso, quello che resta davan-
ti ai nostri occhi sono i danni reali a 
colture, terreni e strutture. Si deve 
interviene fin da subito con gli abbat-
timenti. Non possiamo più andare 
avanti così” ha precisato Berni. 

	 Siena - Molti gli incontri sul terri-
torio nei prossimi giorni e settimane 
per la Cia Siena. Dopo circa sei mesi 
dalle elezioni per il rinnovo del Con-
siglio della Regione Toscana, è utile 
anche fare il punto della situazione in 
provincia di Siena.
“I temi sono molteplici ed aggravati 
dalla pandemia in corso - spiega Ro-
berto Bartolini, direttore Cia Siena 
- ma dobbiamo pensare al futuro e 
programmare il post Covid con una 
attenzione particolare all’impresa, alla 
tutela per il territorio, dove la nostra 
agricoltura sia in primo piano, insieme 
all’ambiente. Ma dove, anche, la qua-
lità e la competitività delle produzioni 
provinciali siano una priorità, dove 
non manchino le pari opportunità. 
Abbiamo bisogno di riprogettare un 
futuro per la provincia di Siena e per la 
Toscana”.
C’è bisogno di una Toscana che sia 
dalla parte delle imprese, che hanno 
subito e stanno ancora subendo gli 
effetti devastanti della crisi generale 
dei mercati locali e globali, degli ef-
fetti della pandemia in corso e di una 
presenza abnorme di selvatici sul ter-
ritorio che provocano danni ingenti 
alle produzioni e agli allevamenti, con 
una caduta verticale del reddito degli 
agricoltori.
Ma anche di una Regione che valorizzi 

il territorio Senese scommettendo sul-
lo sviluppo delle aree rurali e dell’agri-
coltura; che investa sull’innovazione, 
sulle infrastrutture e sui servizi sociali 
e sanitari nelle aree rurali. 
“Siena dispone di un grande patri-
monio territoriale, sociale, culturale 
e produttivo, a partire dal quale può 
costruire il proprio futuro - prosegue 
Bartolini -. Per fare questo occorre uno 
sforzo di rilancio e sostegno alla com-
petitività del sistema imprenditoriale 
senese, una nuova stagione di investi-
menti pubblici e privati, eliminando 
lentezze, ostacoli e barriere, garanten-

do univocità di interpretazione sulle 
normative e dei tempi di istruttoria da 
parte della Pubblica Amministrazione 
oggi troppo ingessata. È necessario - 
aggiunge il direttore Cia - promuovere 
a tutti i livelli istituzionali un migliore 
ed un maggiore coinvolgimento nei 
percorsi decisionali e di attuazione 
delle normative europee e delle poli-
tiche regionali che - anche a seguito 
purtroppo della “abolizione”, ovvero, 
indebolimento del Livello Istituziona-
le Provincia -, hanno visto penalizzare 
fortemente il nostro territorio provin-
ciale e le imprese che vi operano”.

di Lamberto Ganozzi

	 Siena - È di nuovo tempo di potatura 
dell’olivo. Nel mese di marzo è previsto 
un aumento delle temperature e l’uscita 
dalle condizione estreme di freddo e 
ghiaccio, nonché dalle precipitazioni 
nevose, per cui gli olivicoltori tradizional-
mente si possono dedicare a questo fon-
damentale intervento per una ottimale 
produttività delle piante. Occorre però 
fare i conti con le modificate condizioni 
stagionali indotte dai cambiamenti cli-
matici che spesso ci confondono le idee 
o addirittura ci portano “fuori strada”, 
inducendoci a fare errori madornali. 
L’olivo, essendo una pianta sempreverde, 
per minimizzare i danni da freddo deve 
trascorrere la fase invernale in stato di 
quiescenza, in cui può meglio resistere 
agli abbassamenti termici che mal sop-
porterebbe in vegetazione, avendo una 
origine dell’areale mediterraneo. 
Sempre più spesso però ci troviamo a 
affrontare periodi di caldo e bel tempo in 
pieno inverno che inducono il risveglio 
delle piante che poi possono subire 
maggiori danni dai possibili repentini 
ritorni di freddo e ghiaccio nella stagione 
primaverile. Ma non basta. 
Ultimamente ha preso piede in molte 
aziende l’abitudine di iniziare le ope-
razioni di potatura durante le fasi di 
raccolta o durante i periodi di bel tempo 
in pieno inverno, non tenendo conto dei 
maggiori rischi a cui esponiamo le piante 
potate. 
Il potino previdente si muove con 
cautela, deve stare sempre in guardia e 
non anticipare troppo le operazioni di 
potatura, in periodi anomali, in quanto 
i tagli stimolano ulteriormente l’entrata 
in vegetazione della pianta e quindi 
appunto si aumentano le probabilità di 
danno alla chioma. Inoltre in caso di uno 
sbalzo di temperatura i danni da freddo 
al legno delle piante potate in presenza 
di ferite sarebbero ancor più accentuati 

(maggiori sono le dimensioni del taglio, 
maggiori sono i rischi). 
Va ricordato che proprio la determina-
zione del giusto periodo in cui effettuare 
l’attività della potatura, insieme a quello 
della fertilizzazione sono strumenti utili 
per poter contrastare i cambiamenti cli-
matici nei nostri oliveti. Rimandando alla 
fine dell’inverno questo periodo, facen-
do di fatto una “potatura ritardata” ed 
effettuare gli interventi con la vegetazio-
ne ben asciutta può veramente aiutarci 
ad avere piante più sane e produttive. 
Infine è opportuno ricordare che tutte 
le operazioni di potatura devono essere 
svolte rispettando l’equilibrio fisiologico 
delle piante: occorre ridurre al minimo gli 
interventi sulla base delle reali esigenze 
dell’albero in funzione dell’età, della 
forma di allevamento, della produttività 
e della modalità di raccolta dell’azienda. 
Gli interventi devono essere rivolti a 
tenere la chioma della pianta alla giusta 
altezza e densità e mantenendo elevata 
e costante la produzione negli anni. Tagli 
indiscriminati e intensi, se non in casi 
eccezionali di potatura di riforma o di 
risanamento, mortificano la struttura e 
la chioma della pianta, abbassandone 
il potenziale produttivo e aumentando 
le spese di gestione dell’oliveto. Allora, 
prima di iniziare a tagliare, fermiamoci 
un momento ad “ascoltare” i nostri olivi 
e cerchiamo di capire le loro e le nostre 
reali esigenze.

Emergenza Covid, sempre in vigore
le regole di accesso gli uffici Cia

	S iena - Visto il perdurare della situazione di emergenza Covid19, la Cia Siena 
ricorda che al momento e fino a nuove disposizione, gli uffici Cia e delle proprie 
società ed enti collegati, continuano ad essere a disposizione dei soci e clienti 
tramite appuntamento e con i dovuti limiti imposti dai regolamenti di contrasto e 
dal protocollo interno aziendale. Da ricordare che l’accesso agli uffici avviene solo 
tramite appuntamento e il socio-utente deve essere avvertito delle modalità di 
accesso o di rimanere a casa se presenta sintomi influenzali.
Leggi l’articolo completo qui: www.ciatoscana.eu/siena-covid

	 CORSI DI AGGIORNAMENTO 
PER UTILIZZATORI PROFESSIO-
NALI DI PRODOTTI FITOSANITA-
RI (durata 12 ore) alla sede di Torrita 
di Siena giorni 13, 15 e 20 aprile 2021.
Oppure in modalità Fad (Forma-
zione a distanza on-line) 15, 19 e 22 
aprile 2021. Il corso è rivolto a coloro 
che sono in possesso del “tesserino 
fitosanitari” in scadenza.

	 CORSI DI PRIMO RILASCIO 
FORMAZIONE OBBLIGATORIA 
PER UTILIZZATORI PROFESSIO-
NALI DI PRODOTTI FITOSANITA-
RI (durata 20 ore). Modalità Fad (For-
mazione a distanza on-line), giorni 
26-29 aprile, 3-5-10 maggio 2021. L’e-
same finale si terrà a maggio.

	 PRIMO RILASCIO PER L’ABILI-
TAZIONE ALLA GUIDA DEL TRAT-
TORE AGRICOLO E FORESTALE A 
RUOTE E A CINGOLI (durata 13 ore). 
Sede: Siena e Monteriggioni, 13 e 14 
aprile 2021.

	 CORSI DI AGGIORNAMENTO 
ALIMENTARISTI PER TITOLARI/
ADDETTI DI IMPRESE ALIMEN-
TARI E RESPONSABILI DEI PIANI 
DI AUTOCONTROLLO DI ATTI-
VITA’ ALIMENTARI SEMPLICI/
COMPLESSE (HACCP). Modalità 
Fad (Formazione a distanza on-line) 
giorni 22 e 26 aprile 2021.

	 CORSO DI AGGIORNAMENTO 
PER RESPONSABILE DELLA PI-
SCINA-ADDETTO AGLI IMPIANTI 

TECNOLOGICI (10 ore). Modalità 
Fad, giorni 5, 12 e 19 maggio 2021. Il 
corso di aggiornamento e rivolto a 
coloro che hanno già conseguito il 
primo rilascio dell’attestato, il rin-
novo è previsto ogni 5 anni in caso 
di esercizio dell’attività correlata alla 
gestione della piscina.

	 CORSI GRATUITI - Nei mesi di 
marzo-aprile 2021 si svolgeranno i 
corsi gratuiti, on line in Fad, finan-
ziati tramite il Psr - “Sottomisura 1.1 
- Sostegno alla formazione professio-

nale e acquisizione di competenze 
- Annualità 2016”- Area tematica 1.1 
A - Creazione d’impresa - Modelli in-
novativi di gestione agricola sosteni-
bile e tutela dei consumatori: 
- Corso “avanzato” sulla trasforma-
zione degli alimenti nelle aziende 
agricole toscane.
- Corso qualità dell’offerta turistica 
in ambito agricolo: la cassetta degli 
attrezzi per sviluppare il turismo 
enogastronomico.

Per informazioni e iscrizioni rivolgersi alle sedi: 

ZONA SIENA 
Maria C. Grasso		   tel. 0577 203732	 e-mail 	m.grasso@ciasiena.it
Giuditta Franci 		   tel. 0577 203705	 e-mail	 g.franci@ciasiena.it 

ZONA VAL D’ELSA 
Michele Spalletti 		   tel. 0577 203800 	 e-mail 	m.spalletti@ciasiena.it

ZONA VAL D’ORCIA - MONTALCINO 
Giovanni Coppi 		   tel. 0577 203825 	 e-mail 	g.coppi@ciasiena.it
Rosaria Senatore 		   tel. 0577 203832 	 e-mail 	r.senatore@ciasiena.it

ZONA VAL DI CHIANA - CETONA
Simone Marcocci 		   tel. 0577 203859 	 e-mail 	s.marcocci@cissiena.it
Serena Olivieri	 		   tel. 0577 203841 	 e-mail 	s.olivieri@ciasiena.it
Monia Pecci			    tel. 0577 203871	 e-mail 	m.pecci@ciasiena.it

www.agricolturaevitaetruria.eu

I prossimi corsi di Agricoltura è Vita Etruria
Prodotti fitosanitari, guida del trattore, alimentaristi, piscine

Potatura degli olivi,
il periodo è quello giusto

Emergenza ungulati,
in Val d’Orcia le ‘riserve’
sono un problema in più

Partecipato comitato di zona. Nei giorni
scorsi una mano arriva dalla Consulta

Rilancio e sostegno alla competitività
delle imprese per ripartire dopo la pandemia
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		  Pistoia - Una legge sul floro-
vivaismo in tempi rapidi e con risorse 
adeguate, che possano permettere al 
comparto toscano di essere tutelato e 
competitivo sui mercati internaziona-
li. È in sintesi quanto è emerso dall’in-
contro online, organizzato da Cia 
Agricoltori Italiani Toscana Centro, in 
cui è stato fatto il punto sulla Propo-
sta di legge Liuni, sulla “disciplina, la 
promozione e la valorizzazione delle 
attività del settore  florovivaistico”. 
Legge sul florovivaismo in audizione 
in Commissione agricoltura del Sena-
to ad inizio marzo.
 Un incontro che ha visto la partecipa-
zione di un centinaio di aziende della 
zona di Pistoia, Pescia e Lucca. “Un 
comparto - ha sottolineato Sandro Or-
landini, presidente Cia Toscana Cen-
tro -, che nonostante le difficoltà dovu-
te ad un anno di pandemia, si mostra 
dinamico e vitale. Grazie, in primis, 
alla capacità imprenditoriale ed al di-
namismo degli operatori del settore, 
affiancati da investimenti capaci di 
garantire innovazione, sostenibilità 
e competitività delle aziende. Oggi ci 

troviamo in un contesto economico 
e produttivo globalizzato e quindi è 
sempre più necessario garantire un 
adeguato supporto agli imprenditori 
che operano in questo settore, con l’o-
biettivo di rafforzare la leadership che 
il florovivaismo toscano rappresenta. 
Per questo una legge ad hoc potrebbe 
dare una spinta importante e necessa-
ria a tutto il settore, che rappresenta il 
30% delle produzione lorda vendibile 
dell’agricoltura toscana”.

Fra gli interventi quello della senatrice 
Caterina Biti, vicepresidente Commis-
sione agricoltura Senato: “Sulla legge 
- ha detto Biti - vogliamo fare presto, 
ma vogliamo fare anche bene e quin-
di migliorarla. Con la pandemia c’è 
stata grande attenzione al settore, così 
come si è visto anche nei vari Decreti 
emergenziali”. Per Biti sarà importan-
te avere sempre più attenzione per il 
verde urbano, anche per gli obiettivi 
del Green Deal, e, alla formazione. 

Nel suo intervento il senatore Patrizio 
La Pietra, relatore della Legge Liuni 
ha ricordato come “il Disegno di leg-
ge preveda anche la costituzione di 
un marchio che può dare un valore 
aggiunto commerciale alle produzio-
ni italiane”; ma anche che “la cifra di 
1 milione di euro per la promozione 
del settore è esigua, se confrontata con 
quelle investite dai paesi concorrenti 
europei”.
Per Aldo Alberto, presidente Associa-
zione Florovivaisti Italiani “si tratta di 
una buona legge, per cui, l’auspicio è 
che possa essere approvata più in fret-
ta possibile”. 
Le conclusioni dell’incontro affidate 
al presidente Cia Toscana, Luca Bru-
nelli, che ha ricordato l’importanza di 
utilizzare le risorse in arrivo a disposi-
zione, come quelle del Recovery Plan 
“perché se non lo facciamo oggi, non 
avremo altre occasioni nei prossimi 
decenni”; ma anche “ricordare agli 
agricoltori che è necessario fare siste-
ma per andare avanti”, e l’importanza 
di investire in ricerca ed innovazione e 
quindi trasferirle alle aziende.

I fiori toscani
hanno tenuto

a San Valentino

	 Pistoia - Un bouquet Made in Italy per 
San Valentino ha aiutato la ripartenza 
del settore floricolo, falcidiato dagli 
effetti economici del Covid. Lo sottolinea 
la Cia Agricoltori Italiani Toscana Centro 
in occasione della festa degli innamorati 
dello scorso 14 febbraio, ricordando 
che la Toscana vale il 13% del mercato 
floricolo nazionale, grazie al distretto di 
Pescia e Valdinievole.
Cia Agricoltori Italiani Toscana Centro 
ha invitato a donare nel giorno di San 
Valentino un bouquet made in Tuscany, 
la spesa media pro-capite stimata è pari 
a 30 euro.
Anemoni, ranuncoli, lilium, papaveri, 
gerbere e poi calendule, bocche di leone, 
garofani e fresie, con l’aggiunta di fronde 
verdi per l’addobbo. Sono stati questi i 
fiori per un mazzo nostrano: l’Italia è da 
sempre leader a livello europeo (secondo 
solo dopo l’Olanda) e ora messo in crisi 
dalla crisi pandemica che ha azzerato 
tutte le cerimonie e gli eventi (-50% ma-
trimoni nel 2020).
Un bouquet di fiori locali è sicuramente 
più fresco e profumato rispetto alle tra-
dizionali rose e orchidee in arrivo al 90% 
da Equador, Colombia, Kenya, Etiopia 
Taiwan, che - oltre ai giorni di viaggio 
- hanno alle spalle una lunga conserva-
zione nelle celle frigorifere, provenendo 
da climi caldi, in Paesi dove il basso 
costo della manodopera non rende più 
competitiva la produzione europea di 
questi fiori.
Il nostro prodotto locale viene, invece, 
incontro sia alla sostenibilità ambientale 
- non c’è uso indiscriminato di fitofarma-
ci come nei Paesi extra-Ue- che a quella 
economica: costo medio al dettaglio, 15 
euro a bouquet.

	 Firenze - È iniziata la fase 
di presentazione per l’anno 
2021delle domande di contri-
buto con accesso ai premi della 
Pac (Reg. U.E. 1307/2013)e Psr, 
sul portale di Artea (l’ente pa-
gatore toscano).
Con la domanda di aiuto è pos-
sibile, anche, presentare richie-
sta di pagamento per i premi 
accoppiati facoltativi previsti 
per i le filiere: Zootecnia, Olio 
di qualità.
Segnaliamo, inoltre, che nella 
predisposizione dell’istanza 
occorrerà tenere conto dell’e-
stensione della superficie a 
seminativi eventualmente 
condotta e, nel caso questa sia 
maggiore di Ha 10 si avrà l’ob-
bligo della “diversificazione in 
più coltivazioni” o se maggiore 
di Ha 15 ci sarà l’obbligo anche 
di costituzione di aree ecologi-
che “EFA” per almeno il 5% del-
le superfici a seminativo.
Le domande dovranno essere 

presentate entro il 17 maggio 
2021. Sempre entro il 17 mag-
gio 2021 è possibile presentare 
la conferma, il subentro ed il 
recesso dal regime del Piccolo 
Agricoltore.
Si ricorda che si tratta di un 
regime semplice e specifico 
per i piccoli agricoltori, nato 
per ridurre i costi amministra-
tivi connessi alla gestione ed 
al controllo del sostegno. Gli 
agricoltori che partecipano al 
regime per i piccoli agricoltori 
sono esonerati dalle pratiche 
agricole benefiche per il clima 
e l’ambiente.
I pagamenti nell'ambito del 
regime per i piccoli agricoltori 
sostituiscono i pagamenti da 
concedere per il regime di pa-
gamento di base, il pagamento 
per l’inverdimento, il paga-
mento per i giovani agricoltori 
e il sostegno accoppiato facol-
tativo, per un importo massimo 
di 1.250euro.

I beneficiari di questo paga-
mento devono:
a) mantenere almeno un nu-
mero di ettari ammissibili a 
premio corrispondente al nu-
mero di titoli detenuti.
b) essere destinatari del paga-
mento per un ammontare non 
inferiore a euro 300 e non supe-
riore a 1.250 euro.
I giovani agricoltori con meno 
di 40 anni che hanno iniziato 
l’attività negli ultimi cinque 
anni e coloro che hanno un’età 
tra 18 e 65 anni ed hanno ini-
ziato l’attività dal 2019 in poi, 
possono comunque chiedere 
l’attribuzione dei titoli dalla ri-
serva nazionale nel caso in cui 
possiedano le caratteristiche 
dell’agricoltore in attività ed 
almeno 1 ettaro di superficie 
ammissibile a pagamento.
La costituzione del fascicolo 
Artea è obbligatoria e gli agri-
coltori, a fronte di variazioni, 
sono tenuti a comunicare gli 

aggiornamenti per il tramite 
del Caa tenutario del suddetto 
fascicolo preliminarmente alla 
presentazione delle domande 
di contributo.
Le domande presentate sul Si-
stema Informativo Artea pos-
sono essere sottoscritte esclusi-
vamente nei modi seguenti: 
- user e password rilasciati da 
Artea entro il 30 marzo 2021;
- smart card di firma digitale;
- tessera sanitaria attivata con 
credenziali Cns;
- credenziali del Sistema pub-
blico di identità digitale (Spid).
La domanda di contributo 
non sarà, comunque, presen-
tabile in caso di assenza nel 
fascicolo Artea di documen-
to di identità valido e codice 
Iban certificato dalla banca di 
appoggio.
Come previsto dall’articolo 16 
del Dlgs 150/2012 (Piano Agri-
colo Nazionale), gli acquirenti 
e gli utilizzatori di prodotti 

fitosanitari devono obbligato-
riamente tenere il registro dei 
trattamenti effettuati nel corso 
dell’anno alle varie coltivazio-
ni. La mancata osservanza di 
tale adempimento, in caso di 
controllo, oltre alla sanzione 
prevista da 500 a .500 euro, da-
rebbe luogo alla riduzione dei 
contributi PAC e PSR. 
In presenza di Pascoli magri 
mantenuti senza pascolamen-
to il beneficiario deve obbliga-
toriamente inoltrare entro il 
31/12/2021all’Organismo Pa-
gatore tramite il nostro centro 
di Assistenza Agricola idonea 
documentazione comprovan-
te l’attività di mantenimento 
dichiarata e, in caso di sfalcio, 
documentazione attestante la 
destinazione delle erbe sfalcia-
te. Solo in caso di presenza di 
stalla non è necessario dimo-
strare la destinazione del pro-
dotto fatto salva la dimostra-
zione dell’attività di sfalcio.

Camera di Commercio
Estratto del listino prezzi

all’ingrosso - Piazza di Firenze

VI N O
	 da euro	 / a euro

CHIANTI	
CLASSICO 2019 - hl	 235	 310

CHIANTI	
CLASSICO 2020 - hl	 100	 250

ROSSO ITALIA
2020 / oltre 12 gradi - grd	 3,80	 4,80

ROSSO TOSCANO
2020 / 12 gradi - hl	 70	 95

BIANCO TOSCANO
2020 / 12 gradi - hl	 70	 93

SANGIOVESE TOSC.
2020 / 12 gradi - hl	 78	 100

O LI O
	 da euro	 / a euro

EXTRAVERGINE
DI OLIVA atto a div. Igp
Toscano ac. mass. 0,6%
campagna 2020/21 - ton.	 8.000	 8.700

CERTIFICATO DOP
CHIANTI CLASSICO
ac. mass. 0,4%
campagna 2019/20 - ton.	 11.000	 13.000

Fonte: www.fi.camcom.gov.it

	 Chi sei? / Sono Gabriele Spado-
ni, floricoltore e florovivaista, di 49 
anni. Ho deciso di continuare l’at-
tività di famiglia una volta portati a 
termine gli studi per meccanico in-
dustriale, spinto dalla passione per 
l’ambiente in cui sono sempre cre-
sciuto. Ho scelto quindi di persegui-
re la strada intrapresa da mio padre, 
attività che ancora oggi svolgo con 
tenacia, impegno e dedizione.

	 Cosa faccio? / Ho una produ-
zione di fiori recisi prevalentemen-
te di piccola scala, che si intensifica 
soprattutto nel periodo estivo. Nel-
la mia azienda prediligo sempre la 
qualità del prodotto e della lavora-
zione in ciò che commercializzo a 
livello nazionale. Il mio obbiettivo 
è creare un’alternativa in grado di 

contrapporsi alle distribuzioni di 
massa, provando ad offrire fiori in 
costante ricerca di un migliora-
mento, che possa coincidere con le 
richieste del mercato in continuo 
sviluppo, evoluzione e cambia-
mento.

	 Perché sono in Cia? / Sono 
entrato in Cia perché mio padre 
prima di me ne è stato un affiliato, 
ho quindi ritenuto che fosse la cosa 
migliore entrare a far parte di un 
ambiente a me già noto.
Inoltre fin da subito ho ricevuto 
molto sostegno per la continuità 
della mia azienda, ma anche nei 
momenti difficili a livello persona-
le, ho sempre potuto contare sulla 
Cia come associazione e sull’aiuto 
dei suoi componenti. In seguito 

all’autoriforma trovo che si sia in-
tensificato maggiormente il coin-
volgimento degli agricoltori, che 
secondo la mia opinione è un prov-
vedimento che ci aiuterà nello svi-
luppo futuro del settore.

Quando mi è stato chiesto di en-
trare a far parte della Cia attiva-
mente ho aderito molto volentieri 
e non mi pento di aver fatto questa 
scelta, perché se c’è una cosa che 
ci accumuna tutti all’interno della 
Cia sono i valori della condivisione 
e dell’aiuto reciproco tra le aziende 
più grandi e quelle più piccole.
Da qualche anno poi, ricopro il 
ruolo di responsabile del GIE re-
gionale floricolo, per il quale mi 
impegno affinché sia data voce 
anche alle aziende minori del set-
tore. Concludo dicendo che per me 
la Cia è sempre stata un simbolo di 
unione e solidarietà nell’affrontare 
i problemi in modo coeso, oltre ad 
aver potuto conoscere colleghi con 
cui condividere esperienze, valori 
e idee.

Gabriele Spadoni, l’arte del fiore reciso come stile di vita
CHI SEI? / CIA TOSCANA CENTRO, CONOSCIAMOCI MEGLIO.

Parte la campagna Pac e Psr 2021. Domande da presentare entro il 17 maggio

Il florovivaismo toscano in attesa
di una legge per spiccare il volo 

Partecipata webinar organizzata da Cia Toscana Centro con i senatori Biti e
La Pietra: la proposta di Legge Liuni può rappresentare una svolta per il comparto 
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		  Piana di Lucca - Ha uno 
scopo prevalentemente etico, ma 
anche di valorizzazione dei pro-
dotti locali, il progetto ‘ConSer-
ve’, al centro di un evento alcune 
settimane fa e realizzato dal Co-
mune di Capannori, Slowfood e 
alcune aziende del territorio. “È 
una scommessa - dicono i pro-
motori - che permette di ripensa-
re le regole di come si produce, di 
come si consuma, di come si sta 
insieme, guardando a tutto que-
sto in modo sempre più sosteni-
bile e bello”.
Al centro del progetto ‘ConServe’, 
infatti, vi sono le eccedenze ali-
mentari: “quando la produzione 
agricola della Piana di Lucca - 
proseguono - genera eccedenze o 
prodotti che, per calibro o difetti 
di fattura, non possono essere 
commercializzati come prodot-
to fresco, ‘ConServe’ li recupe-
ra, trasformandoli in prodotti di 
qualità e alimentando una filiera 
solidale, che va a coinvolgere per-
sone fragili, investendo sui loro 
talenti”. 
Al tempo stesso si vogliono va-
lorizzare, in questo modo, tradi-
zioni e saperi che, diversamente, 
rischiano seriamente di andare 
perduti e, invece, qua trova-
no uno spazio fisico rigenerato. 
“Laddove altri vedrebbero uno 
scarto - spiegano gli organizza-
tori - ‘ConServe’ riconosce una 
risorsa e vede un’opportunità per 
l’intera comunità”.
Ecco che il risultato è una serie 
di prodotti naturali, puliti, buoni 
e di qualità, provenienti da una 
filiera garantita e con un prezzo 
giusto.

“Si tratta di prodotti ‘naturali’ 
poiché non viene aggiunto niente 
come conservante, addensante, 
colorante o acidificante. ‘Puli-
ti’, in quanto le materie prime 
derivano da prodotti bio o, co-
munque, ottenute senza diserbo 
chimico e prodotti per la difesa 
consentiti in agricoltura biologi-
ca. ‘Buoni’ e ‘di qualità’, poiché 
ogni lavorazione viene effettuata 
dopo un’accurata selezione ed 
eliminazione delle parti che pre-
sentino difetti, a differenza delle 

produzioni comuni. Inoltre, la 
filiera di questi prodotti è garan-
tita dal fatto che, sull’etichetta, 
compare il nome dell’azienda 
agricola produttrice della mate-
ria prima e il prodotto presenta 
un prezzo commisurato alla qua-
lità del prodotto proposto, sia per 
chi produce, sia per chi acquista, 
in quanto viene remunerato il 
maggior lavoro per la selezione e 
la qualità, nonché si riconosce il 
lavoro di chi produce e di tutti gli 
attori della filiera produttiva, con 

un occhio attento alle persone 
più fragili”.
È proprio grazie al contributo 
di tutti che ‘ConServe’ sviluppa, 
infatti, una filiera corta ad alto 
contenuto etico, ambientale e 
sociale e riesce, in questo modo, 
a fare innovazione, sia sul piano 
dei processi produttivi che sul 
piano sociale, offrendo soluzioni 
nuove a problemi relativi al lavo-
ro, all’organizzazione e al modo 
di consumare.
Ad essere particolarmente valo-
rizzate sono i prodotti tipici della 
lucchesia: dal cardo, ai faglioli, al 
pomodoro canestrino e ai molti 
altri prodotti, al fine di una reale 
salvaguardia della biodiversità. 
Dall’eccedenza di questi prodot-
ti, quindi, vengono realizzate del-
le produzioni che li vedono pro-
tagonisti e che sono di altissima 
qualità, come la vellutata di rosso 
di Lucca o la zuppa slow beans 
che raccoglie da 10 a 15 tipi diver-
si di fagioli al suo interno, oppu-
re il cardo lucchese al vapore o i 
fagioli cannellini di San Ginese o 
la passata di canestrino. Insom-
ma, una serie di prodotti pronti 
per essere mangiati, che hanno 
come protagonisti le eccellenze 
lucchesi.
‘ConServe’ nasce dalla collabora-
zione di molti soggetti: l’Arcidio-
cesi di Lucca, la Caritas, SlowFo-
od di Lucca; la Coop. Agricola 
Soc. Calafata; la Cooperativa L’U-
nitaria; la Cooperativa Rinasci-
ta; la Cooperativa soc. Odissea; 
Equinozio; Scuola ti voglio bene 
comune; Laboratorio Sismondi; 
Ristopain e ha beneficiato del so-
stegno del Comune di Capannori.

Il Numero argento 
come “progetto

pilota”. Il successo
dell’iniziativa Anp

	 Toscana Nord - L’ottimo riscontro che 
sta ottenendo il ‘Numero Argento’ lo ha fat-
to divenire, di fatto, un ‘progetto pilota’, che 
sarà preso come esempio anche da altri ter-
ritori. 
“Le molte persone che ogni settimana si 
rivolgono al nostro numero di telefono a 
disposizione degli associati dell’Anp-Cia 
Toscana Nord - spiega la sua presidente 
Giovanna Landi - rappresentano la dimo-
strazione che c’era effettivamente bisogno 
di questo servizio. Un servizio che non si li-
mita solo a fornire risposte immediate alle 
domande e ai dubbi che possono nascere in 
questi tempi molto incerti, ma porta anche 
conforto alle persone anziane che, proprio 
per questo periodo difficile che stiamo af-
frontando, possono vivere in una situazione 
dove la solitudine è ancora più accentuata 
e nel quale una parola può diventare vera-
mente preziosa”. 
La pandemia da Covid-19, infatti, ha ancor 
più accentuato le problematiche che carat-
terizzano le fasce più deboli, a partire pro-
prio dagli anziani, che vivono molto spesso 
situazioni di incertezza e solitudine e hanno 
bisogno di conforto. 
“Ci fa piacere - conclude Giovanna Landi - 
che la nostra esperienza possa essere utile, 
anche nel futuro, ad altri territori. Ognuno, 
ovviamente la declinerà a seconda dei biso-
gni che riscontra, ma è importante lavorare 
affinché le persone anziane possano sempre 
sentirsi incluse in questa nostra società”.
Prosegue anche il lavoro di monitoraggio dei 
servizi a disposizione delle persone anziane 
sia nei Comuni, sia da parte delle associazio-
ni: lavoro molto importante per poter avan-
zare richieste che vadano a rispondere alle 
reali esigenze del territorio. 
Il servizio telefonico ‘Numero Argento’ è at-
tivo il mercoledì e il venerdì dalle 9:30 alle 
11:30 e il numero è lo 0583 1717318.

	 Versilia - È stato un 
successo il ‘San Valentino 
a km zero’, organizzato dai 
floricoltori della Cia Toscana 
Nord della Versilia, che ha 
visto molte persone scegliere 
proprio i fiori locali per fare 
gli auguri in occasione della 
festa degli innamorati.
La tradizione è stata co-
munque rispettate e, an-
che quest’anno, il fiore più 
richiesto è stata la rosa, ri-
gorosamente rossa. Quello 
della rosa è un primato che 
si è oramai consolidato negli 
anni e vede questo splendido 
fiore restare saldamente alla 
guida dei fiori più venduti. 
Ma la Cia Toscana Nord della 
Versilia, quest’anno, ha volu-
to lanciare anche un’idea al-
ternativa alla ‘regina’ dei fiori 
e ha proposto di donare una 
primula. 
È qualcosa di molto diver-
so: si tratta di una pianta da 

vaso, molto colorata, leggera 
ed elegante, rappresenta un 
pensiero che può accompa-
gnare chi la riceve per molto 
tempo, colorando un angolo 
della propria abitazione. 
La primula viene prodotta 
da molte aziende in Versilia 
e fiorisce proprio in questo 
periodo. Oltre a essere un fio-
re tipicamente primaverile e 
allegro, presenta anche un 

altro vantaggio, come sotto-
lineano anche i produttori, 
è molto più economica della 
rosa, nonché, essendo una 
pianta, è destinata a durare 
molto più a lungo nelle nostre 
case.
“Donare un fiore della Versi-
lia non ha rappresentato solo 
un gesto di amore nei con-
fronti della persona destina-
taria del dono - commenta il 
responsabile della Cia Tosca-
na Nord della Versilia, Massi-
mo Gay -, ma anche nei con-
fronti dell’economia locale. 
In questo momento senza 
dubbio non facile a causa del-
la pandemia in corso, infatti, 
anche un piccolo gesto come 
lo scegliere di donare un fio-
re prodotto dalle aziende del 
territorio rappresenta uno 
spiraglio di speranza di po-
ter ripartire quanto prima, 
all’insegna della filiera corta 
e della resilienza”.

Marzo mese della prevenzione del glaucoma.
Ecco come avere l’appuntamento con l’Anp

	 Toscana Nord - La prevenzione è sempre centrale nell’attività dell’Anp-Cia Toscana Nord e lo conferma 
anche in occasione del ‘Mese della prevenzione del glaucoma’, fissato proprio per marzo e che vede alcune 
interessanti iniziative, come l’opportunità di poter effettuare gratuitamente la visita preventiva per questa pa-
tologia. Per gli associati Anp, infatti, sarà possibile effettuare uno screening gratuito, semplicemente fissando 
un appuntamento al Centro Oculistico San Paolino a Viareggio (telefono: 0584/48922). 
Sempre in tema di prevenzione oculistica, fino al 30 aprile, sarà possibile rinnovare i propri occhiali da lettura 
a un prezzo agevolato: è infatti possibile rivolgersi all’Ottica Latitude Italy, in via Ugo Foscolo a Viareggio 
(telefono: 0584/32281) e fare gli occhiali da lettura al prezzo di 29,90 euro.

ConServe. Un progetto per il riutilizzo etico e
biologico delle eccedenze dei prodotti tipici locali

Un san valentino nel segno dei fiori versiliesi. 
Trionfa la rosa, vince anche la primula della Cia

	 Lucca - L’Anp Cia Toscana 
Nord ha stipulato una conven-
zione con le Terme di San Giu-
liano, per offrire a prezzi age-
volati dei soggiorni e servizi ai 
propri associati. 
Molte le agevolazioni che si 
possono avere grazie alla con-
venzione. Per quanto concerne 
i soggiorni in hotel, questi val-
gono dalla domenica al sabato 
(esclusi i ponti e le festività) e 
viene previsto uno sconto del 
10% sulla migliore tariffa di-
sponibile. Il servizio include 
l’internet point, servizio wi-fi e 
cablato; il parcheggio privato, 
l’upgrade gratuito in tipologia 
di camera superiore se dispo-
nibile all’arrivo; l’ingresso alle 
piscine termali terapeutiche 
con idromassaggio; l’ingres-
so al Bagno di Minerva, con 
energizzante idromassaggio in 
acqua dolce; l’ingresso a sau-
na, bagno turco, vasca thala-
quam, e aree relax; l’ingresso 
alla palestra attrezzata; l’uti-
lizzo dell’esclusivo kit ‘Bagni 
di Pisa’, compresivo di accap-
patoio, telo bano e ciabattine; 
sconto del 10% sui trattamenti 
singoli del Centro Benessere; 
sconto del 15% su lunch o din-
ner à la carte al Ristorante dei 
Lorena. 
Per quel che concerne, inve-
ce, gli ingressi giornalieri alle 
Terme (Day Spa), nei giorni la-
vorativi, la convenzione stipu-
lata dall’Anp Cia Toscana Nord 
prevede lo sconto del 20% sulla 
Grotta termale e del 10% su tut-

ti i trattamenti singoli del Cen-
tro Benessere. Nel weekend, 
invece, si può usufruire dello 
sconto del 10% sull’ingresso 
alla Grotta Termale, ma anche 
l’accesso alle piscine termali 
e si possono effettuare tratta-
menti singoli del Centro Be-
nessere.
“Siamo molto soddisfatti di 
aver raggiunto questo accor-
do - commenta la presidente 
dell’Anp-Cia Toscana Nord, 
Giovanna Landi - poiché le 
terme rappresentano una delle 
pochissime attività che sono 
rimaste disponibili anche in 
tempo di pandemia e risultano 

essere molto utili per la salute 
delle persone anziane, sia per 
quello che concerne la ripre-
sa post-covid, ma anche per 
quella che è una vita sana e che 
guarda alla prevenzione come 
momento importante per la 
propria salute. Inoltre, dato da 
non sottovalutare, si tratta di 
trattamenti convenzionati con 
il Servizio sanitario nazionale. 
Per usufruire della convenzio-
ne con il Servizio sanitario na-
zionale è sufficiente presentare 
la richiesta del medico di base, 
con l’esatta indicazione della 
patologia e del relativo ciclo di 
cure”.

Convezione per gli associati Anp Toscana Nord
per le Terme di San Giuliano




